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LA DIREZIONE DEL P.C.L PER L'8 MARZO 

Saluto alle donne 
Tutte le organizzazioni comuniste invitate a deifi­
care due settimane di marzo a un'attività di pro­
selitismo e propaganda fra le masse femminili 

In occasione dcll'8 mar-
io, giornata internazionale 
della donna, la Direziono 
del l\C.l. rivolge un saluto 
e un augurio fraterno a tut­
te le donne comuniste e a 
milioni di lavoratrici, mas­
saie, contadine, intellettuali 
che in questa {•iornata fe­
steggiano i successi ne.Ua 
allerma/.ione dei loro dirit­
ti e si accingono a nuove 
conquiste per una vita più 
dignitosa e progredita nella 
società nazionale. 

Di f r o n t e alla violenta 
campagna anticomunis'a, 
ni tentativo delle classi di­
rigenti di determinare una 
involuzione in senso rea­
zionario della situazione po­
litica, alla mancata soluzio­
ne dei problemi più gravi 
r urgenti delle inasse po­
polari clic nella situazione 
presente costituiscono an­
cora una volta causa di 
particolare disagio per le 
donne italiane e nel mo­
mento in cui si vanno svi­
luppando in tutto il paese 
grandi lotte di massa per 
ottenere migliori condizio­
ni di vita deJ popolo lavo­
ratore, i comunisti rinnova­
no il loro impegno a gui­
dare in modo sempre più 
conseguente la battaglia per 
l'emancipazione della don­
na dalla miseria e dall'in­
giustizia sociale. 

La vita delle donne nel­
le fabbriche e nei campi è 
tuttora caratterizzata da un 
intenso super-sfruttamento; 
il lavoro femminile è va­
lutato e remunerato ingiu­
stamente; migliaia di ope­
raie fessili, di lavoratrici 
prossime al matrimonio o 
alla maternità sono licen­
ziate; il lavoro a domicilio 
costringe un numero sem­
pre più grande di donne 
italiane a condizioni estre­
mamente pesanti, arretrate 
e ingiuste di lavoro; l'au­
mento del costo della vita 
significa soprattutto per le 
masse femminili ulteriori 
preoccupazioni e sacrifìci. 

Le dotte delle braccianti 
e delle mezzadre per la di­
fesa della giusta causa, per 
il lavoro e l'assistenza, del­
le massaie contro il caro­
vita, delle lavoratrici per 
più giusti salari e per il la­
voro testimoniano in pari 
tempo che in sempre più 
larga misura le masse fem­
minili acquistano coscienza 
dei propri diritti e chie­
dono che siano rispettati. 

Nel corso di queste lotte 
migliaia di donne hanno 
rinnovato la loro adesione 
al partito: ad esse e a co­
loro che per la prima vol­
ta sono entrale a far parte 
della grande famiglia dei 
comunisti, tutto il partito 
dà il proprio fraterno ben­
venuto. L' tuttavia possibi­
le la conquista di altre mas­
se femminili agli ideali del 
socialismo e al partito co­
munista che lotta per rea­
lizzarli. La difesa nella pa­
ce, un salario più giusto, 
la sicurezza del lavoro, una 
sua più giusta valutazione 
nelle aziende, nei rampi e 
nella casa, la fine dcl!a mi­
seria e dell'inciviltà, una 
organizzazione più moder­
na della vita domestica e 
sociale, sono oggi rivendi­
cazioni comuni a milioni di 
donne italiane. Milioni e 
milioni di donne aspirano 
concretamente a 11 a loro 
emancipazione, ad a v e r e 
parità di diritti e una vita 
degna di essere vissuta. I 
comunisti lavorano e com­
battono perché questi obiet­
tivi vengano raggiunti. J-a 
adesione delle donne al no­
stro partito e garanzia che 
questo lavoro e questa lotta 
verranno condotti in modo 
sempre più efficace. 

I-a Direzione del partito 
invita quindi tutte le or­
ganizzazioni comuniste a 
dedicare due settimane del 
mese di marzo a un'attività 
di proselitismo e di propa­
ganda fra le masse femmi­
nili. Nelle sezioni e nelle 
cellule, nei rioni e nei co­
muni, abbiano luogo in que­
sto periodo assemblee di 
donne, comizi, conferenze, 
feste dedicate a l l e nuove 
compagne: in ogni sede del 
partito si renda omaggio ai 
successi, al lavoro, allo spi­
rito di sacrificio delle don­
ne comuniste. Una ampia 
azione di propaganda e di 
orientamento politico per­
metta di reclutare al par­
tito nuove migliaia di don­
ne in ogni strato sociale. 

Questa rinnovala attività 
dei comunisti fra ìe donne 
dovrà permettere ili con­
solidare i nostri strumenti 
di organizzazione cosi che 
attraverso il lavoro delle 
Commissioni femminili e 
delle cellule, k donne co­

muniste siano chiamate a 
dare un sempre migliore 
contributo alla vita politica 
del partito e ne sia valo­
rizzala l'attività con una 
•loro più ampia partecipa­
zione al lavoro degli orga­
nismi dirigenti. 

La Direzione del l'.C.I. 
mentre invita le donne co­
muniste che- sono attive nel­
l'organizzazione femminile 
di massa a dare a questa or­
ganizzazione tutto il pro­
prio contributo per il suc­
cesso delle iniziative in pro­
gramma, è certa che l'azio­
ne di proselitismo al partito 
fra le d o n n e darà nelle 
prossime settimane nuovi 
risultati con ila conquista di 
altre masse femminili alla 
democrazia e al nostro par­
tito, condizione per un sem­
pre più rapido progresso 
dell'Italia verso il socia­
lismo. 

LA DIREZIONE DEI, I\C.I. 

7 nwr:o 1957 

VERSO UNA PIÙ CLAMOROSA CAPITOLAZIONE DI FRONTE A FANFANI E MALAGODI ? 

Matteotti si è dimesso da segretario del P.S.D.I. 
mentre l'on. Saragat rifiuta di uscire dal governo 
Con 13 voti contro 7 e 1 astenuto, la direzione socialdemocratica approverebbe oggi la tslinea governativa,, e respingerebbe le dimissioni 
del segretario - Matteotti si arrenderà ? - La sinistra contro la ^collaborazione,, con la DC e per Vanificazione col l*SI - Saragat da Gronchi 

L'on. Malico Matteotti si è 
dimeno dalla carica di segre-
tarlo del l'SDl, e si è ditnes. 
so non solo per ragioni for-
mali, relative alla u procedura 
clandestina » seguila da t'anfa­
ni. Segni e Saragat per la no­
mina di Togni, ma per ragioni 
«Maliziai', che si riassumono 
nel riconoscimento di uno spo­
stamento a destra dell'equilibrio 
governativo. 

Secondo logica e onestà, le 
cose avrebbero dovuto prende-
re a questo punto uno svilup­
po molto semplice nella Dire­
zione del l'SDl: o accettare le 
dimissioni di Matteotti, respin­
gendo con ciò la linea da lui 
sostenuta, e trasferire, così nel 
l'SDl la crisi e la frattura che 
si vogliono evitare nel gover­
no; oppure respingere le di­
missioni di Matteotti, condivi­

dendo con ciò la linea da lui 
sostenuta, e uscire allora dal go­
verno per non accettare uè la 
nomina di Togni, ne il compro­
messo sui patti agrari, nò t 
voti di l'ozzo e De Felice. 

I' invece no. Sebbene i lavori 
direzionali non abbiano (incora 
avuto conclusione ufficiale, la 
linea geniale escogitata da Sa­
ragat consiste nel respingere le 
dimisMoni «li Matteotti respin­
gendone in pari tempo la linea 
politica. Niente, uscita dal go­
verno, quindi, niente richiesta 
di revoca della nomina di To­
gni, niente denuncia del com­
promesso sui patti agrari, ma 
rinvio di tutto al venturo con­
gresso e. • intanto, « colloqui 
chiarificatori » all'interno del 
a tripartito ». Colloqui chiarifi­
catori. proprio così. Il tutto in­

quadrato in una nuora formu­
lazione della « unifu azione w>-
cìalista ii che più che mai alla 
unificazione volta le spalle: poi­
ché, mentre sta t on Malanoili 
e Togni, l'ozzo e De l'elite. Sa­
ragat chiede al l'SI la tot tot a 
dell'unità sindacale, il regalo 
delle amministrazioni ai prefetti 
e ai vescovi, radesìone alla po­
litica militare e di blocco del­
l'Occidente. 

Questi essendo i fotti, insiste­
re nelle dimissioni è il minimo 
che Matteotti possa lare per 
non essere mr"(i in ridicolo e 
non apparire l'uomo di paglia 
che si mantiene alla segreteria 
del partito proprio come si dà 
la marmellata al bimbo bizzoso 
per tacitarlo. Ma la questione 
sostanziale non è questa. 

La questione sostanziale è 

Alida Valli depone a Venezia 

un'altra e non consente tu ( omo-
dniiienti: ingoierà il l'SDl In di­
lezione di 'l'ugni alle industrie 
ili Stato? l'olerà alla Camera in­
sieme a Malagodi e magari con­
tro la C.lSl. il compromesso sui 
patti agrari? Continuerà a di­
fendere la democrazia con l'oz­
zo e De Felice? Cercherà dì 
impantanarsi nei rinvìi? 

In tal caso il risultato presu­
mibile, e ilei resto già largamen­
te in atto, sarebbe una crisi 
sempre più laceranti' della so­
cialdemocrazia, ma non un \nl-
villaggio del governo. l,a crisi 
del governo, come quella della 
socialdemocrazia, non ha origi­
ne infatti da Saragat o Matteotti. 
ma dalle cose, da contraddizioni 
ormai paradossali, e da una 
spinta di sinistra the la JHC\M'I>-
ne unitaria delle masse, sopra-
tutto nelle campagne, ha accen­
tuato. I.'atlengiamento di Sma­
nili non fa the stimolare suo 
malgrado questa spiala, e in 
fondo contribuisce utilmente, a 
chiarire le cose. 

L. l'i. 

VENEZIA — Alida Valli, In compagnia della cugina Licia (a sinistra) e dell'attore-giornalista Talari™, attraversa il 
mercato dell'Erbari» per recarsi al tribunale per deporre (Telefoto) 

A maggio o a giugno 
il Congresso del PSDI 

Matteo Matteotti Jia effetti­
vamente rassegnato le dimissio­
ni da segretario «VI PSDI. Lo 
ha annunciato ieri mattina alla 
direzione del partito, al termi­
ne della sua relazione sulla si­
tuazione politica Ma Sarac.tt si 

rifiutato di uscire dal nover­
ilo. A (pianto ò dato pievcderc, 
la direzione respingerà le di­
missioni. convocherà il con­
gresso nazionale del I\S1)J per 
maggio o giugno, e lascerà ad 
esso la libertà di scelta circa la 
continuazione o meno della 
permanenza di Sarafjat e defili 
altri socialdemocratici al go­
verno. Queste previsioni sono 
state praticamente confermate 
alla mezzanotte scorsa da Sa-
nignt. (piando, al termine del­
l'ennesima riunione di massimi 
dirigenti, ha dichiarato ai gior­
nalisti: •• La mncginraiiza è or­
mai d'accordo sulle linee del 
mio discorso •• 

Con una bolla di sapone, dun­
que. questa sera i dirigenti 
socialdemocratici conclude reb 
bero la loro protesta sia per 
la inopinata nomina di Tonni a 
ministro per le partecipazioni 
statali, sia per la capitola/ione 
di Saragat dinanzi a Mnlngodi 
e a Fan fa ni sul principio della 
tliusta causa permanente in 
agricoltura. Resta tuttavia da 
vedere se Matteotti accetterà di 
ritirare, a queste condizioni, le 
sue dimissioni e di liquidarsi 
politicamente a questo modo 
dinanzi alia base del partito e 
al Paese dopo che, solo poche 
ore innanzi, aveva condotto un 
duro attacco all'attuale stato 
di cose. 

I/on. Matteotti, nella sua re­
lazione ai membri della dire­
zione, ha dato notizia di una 

lettera inviata al presidente Se­
nni e del colloquio che. con 
Senni, ha successivamente avu­
to al Viminale. L'ima e l'altro 
avevano un tema comune: la 
piotesta del l'SDl per l'entra­
ta di Tonni al novenni. Onesta 
entrata — ha detto Matteotti — 
è s'at.i del tutto clandestina e 
impiovvisa Sabato mattina, po­
co pi ima che avvenisse la fir­
ma del deeieto. Segni lo ras-
siemò sulla non imminenza 
della scelta de' titolare del nuo­
vo ministero. Quel che e avve­
nuto poco dopo rappresenta un 
vero e proprio schiaffo non 
soltanto per il segretario ma 
per Tintela direzione del par­
tito. la (piale aveva affidato 
ilio stesso Matteotti il man 

dato di condurre le opportune 
trattative, ni qui la ragione 
principale delle dimissioni. 

L'on. Matteotti ha avuto pa­
role di aspra critica anche per 
(pianto riguarda la politica in 
generale sia del noverilo, sia 
(Iella delegazione socialdemo­
cratica al nove» no. Il congresso 
socialista, l'uscita del Piti dal­
la coalizione e la mossa di 
Pastore sui patti agrari deno­
tano la grave erisi del - cen­
trismo». cosi come è stato con­
cepito negli ultimi anni. Pa­
store, anche se con i suoi emen­
damenti alla legge Colombo. 
serve da un certo punto di vi­
sta gli obiettivi di disturbo al 
governo che sono propri di 
Fanfani. rivela tuttavia lo sta­
to di disagio che esiste nella 
DC per la mancata attuazione 
di quelle leggi sociali che inte­
ressano le classi lavoratrici più 

(('(HIIIIII/.J In 7. II.IR. !). co l . ) 
Saragut era allo Zoo mentre Matteotti parlava alla direzione' 
del PSDI. Arrixato In ritardo, ha nascosto II viso al fotografi 

la democratizzazione 
si sviluppa nell'URSS f ^ -

Sulla strada tracciata dal XX Congresso del PCUS — Le 
elezioni di domenica scorsa li decentramento statale 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 7. — Quando, 
esattamente un anno fa, co­
minciarono ad accendersi in 
tutta l'Unione Sovietica, le 
più aspre discussioni sul 
XX Congresso e sulla dram­
matica denuncia del culto di 
Stalin, che lo aveva conclu­
so, una delle prime domande 
ctie si affacciarono fu se lo 
allargamento della democra­
zia socialista, rivendicata 
dallo stesso Congresso, non 
esigesse, in primo luogo, pro­
fonde riforme degli ordina­
menti sovietici. Cosi si po­
neva anche il problema delle 
« garanzie »: era .in altre pa­

role, la stessa discussione che 
alcuni mesi più tardi si sa­
rebbe sviluppata anche al­
l'estero, nel movimento co­
munista e operaio. 

All'interno del paese pre­
valse tuttavia un'altra opi­
nione. Sorti col tempo e sca­
turiti dalla stessa storia del­
la rivoluzione del paese, gli 
strumenti della democrazia 
esistevano nell'URSS, nume­
rosi e articolati. Alcuni po­
tevano essere rimasti para­
lizzati, altri aver lavorato 
male. Ma era comunque di 
qui che occorreva partire: 
garantirne il pieno funziona­
mento e poi cercare, in base 
a una nuova esperienza, se 

Alida Valli ammet te che nella telefonata da Venezia 
parlò a Piero Piccioni anche della vicenda di Wi lma 

La circostanza confermata da tre testimoni - / / figlio dell'ex ministro degli Esteri conosceva il parrucchiere 
Pescatori - Ombre sulla vita della ragazza morta a Torvajanica nella deposizione della cameriera donni 

(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA. 7. — Questa 
di oggi avrebbe dovuto 
essere, almeno nei prono­
stici della vigilia, una 
giornata trionfale per la 
difesa dei tre maggiori 
imputati at processa Mon-
tc.fi. / testimoni d'accusa. 
il pubblicista .\iiniisto Tor-
resin e la domestica dei 
lAfontcsi. .Annunciato d o n ­
ni. erano stati segnalati 
come tentennanti, scredi­
tati, renati di dubbi. 

La seduta ha avuto, in­
vece. un ben diverso an­
damento. 1 testimoni dt 
accusa hanno confermato 
le dichiarazioni rese in 
istruttoria trovando in 
molti casi valide pezze di 
appoggio nelle deposiz'o-
nì di altri testi. La Valli. 
dal canto suo, ha fatto un 
pauroso scivolone danneg­

giando sensibilmente la po­
sizione dell'uomo che in­
tendeva sorreggere. Lo 
episodio centrale dell'u-
dienza e stato quello della 
telejonata che l'attrice 
fece a Piero Ptcctoni il 
7 maggio del 1953. Alida 
era a Venezia, impegnata 
nella lavorazione dei film 
€ La mano dello stranie­
ro ». diretto da Mario Sol­
dati. Quel giorno sì pre­
cipitò nel bar di Otello 
Penzo, alla Giudccca, e 
chiese insistentemente di 
parlare per telefono con 
Roma. 

Quando ottenne la co­
municazione, il bar era 

affollato, ma la sua voce 
irritata coprì il brusio. 
Tre testimoni oggi hanno 
riportato, pur con qualche 
sfumatura diversa, due 
frasi pronunciate dall'at­
trice: « Che cosa ti è suc­
cesso con ([iiella ragaz­
za? » e « Allora la cono­
scevi'. .. » con chiaro 
riferimento alla povera 
fanciulla trovata cadavere 
a Torvajantcì. 

Alida Valli stamane, co­
me già aveva fatto in 
istruttoria, ha tentato di 
smentire una circostanza 
cosi grave, ma è caduta 
in parecchie contraddizio­
ni. non ha nascosto il suo 
imbarazza ed ha mostrato 
fin troppo scopertamente 
la corda della trama di­
fensiva. Il suo è stato un 

j atteggiamento umanamen­
te comprensibile, ma non 
per questo giusttficabile: 
buon per lei che il Tribù-
naie. usando un occhio di 
riguardo, non ha appro­
fondito l'indagine ed ha 
preterito smentirla attra­
verso la voce denti altri 
testimoni. 

Tirando le somme, l'at­
trice comasca ha fatto un 
guazzabuglio di date e di 
riferimenti, non è riuscita 
a caucellare l'impressione 
di quella sua telefonata e 
inoltre ha messo nei guai 
Piccioni con un'afferma­
zione riguardante Bruno 
Pescatori, il * coiffeur » 
adusato da Anna Maria 
Moneta Caglio di tentati­
vo di corruzione. Il figlio 

del ministro, interrogato 
dal Presidente, aveva af­
fermato qualche giorno fa 
di non aver mai conosciuto 
questo Pescatori, di non 
aver mai frequentato la 
sua casa. Oggi Alida Valli 
ha detto di avergli pre­
sentato non solo il Pesca­
tori ma anche la moglie 
di costui, signora Piera. 

L'interesse della seduta, 
oltre che nella famosa te­
lefonata dalla Giudccca. è 
anche nella deposizione di 
Annunziata Gionni, una 
donnetta di misero aspet­
to. quasi completamente 
analfabeta, che ieri ha po­
tuto mangiare grazie alla 
generosità dei giornalisti 
che hanno fatto per lei 
una colletta. La Gionni ha 
affermato di essere stata 
domestica in casa dei 
Montesi ed ha raccontato 
alcuni episodi che gettano 
qualche ombra sulla vir­
ginale memoria della po­
vera vittima: Wilma e 
Wanda, infatti, sarebbero 
uscite frequentemente in­
sieme. avrebbero usato co­
stosi profumi ed avrebbe­
ro ricevuto telefonate da 
uomini. La Gionni ha det­
to queste cose con accenti 
di verità, anche se la sua 
scarsa conoscenza della 
lingua e il terrore che la 
pervadeva le hanno riem­
pito la testa di confu­
sione. 

Sei suoi confronti, il 
Tribunale ha purtroppo 
usato un metro diverso 
da quello sperimentato con 

la Valli. Il presidente, dal 
cortese uso del « lei > è 
passato al « voi ». Il Pub­
blico ministero si è ripe­
tutamente spazientito trat­
tandola con brusca fred­
dezza e sollevando spesso 
il tono della voce. Annun­
ziata Gionni. difesa dal 
suo stupito candore di po­
polana. ha resìstito. Quel 
suo guardarsi attorno co­
me una bestiola tormen­
tata denunciava pero un 
accorato imbarazzo. Ha 
replicato disperatamente 

tentando di spiegarsi con 
il suo limitato vocabolario, 
ha messo a tacere un av­
vocato di parte civile e lo 
stesso Rodolfo Montesi, si 
è rivoltata (piando le han­
no rivolto un invito a dire 
la verità, solo In verità. 

Ma non le ìianno credu­
to. Per vagliare le sue di 

La cronaca dell'udienza 
(Da uno dei nostri inviati) ! ciclo Alida e >'..-.• rs . 

'spìe:.denti porson.i^j: de; -i.o: 
VKN'KZIA. 7. — Il pubblico 40 filn.s. l'emozione Ir- ha .-blan­

di Venezia, che ha il costo. de-ir,«0 ,j {,«-1 volto «* le ha r< =0 
j«:io fUÌ minlior Goldor.i. per [•„ gola .-.rida 'dur.rtf la depo-

ciarol;. - e pei la pc:te£oh.;?jz,0r:,* .-,,. r:, bi'oc.-o frfqijei 

mutamenti fossero necessari 
e quali eventualmente potes­
sero essere. ' 

A che punto si e giunti 
oggi? A un anno di distanza 
questo bilancio è doppiamen­
te utile perchè uno dei temi 
pifferiti da una certa propa­
ganda e quello secondo cui 
l'URSS oggi non seguirebbe 
la via aperta dal XX Con­
gresso o almeno non la se-
miiiebbe più con la stessa 
coerenza, ma piuttosto indie­
treggerebbe di fronte alle 
conseguenze. La tesi venne 
spesso presentata con cer­
vellotici commonti, del ge­
nere di quelli che hanno 
accolto le decisioni dell'ulti­
mo C. C. Essi ha avuto tut­
tavia una certa eco anche in 
ambienti di sinistra resi — 
ed è comprensibile — iper­
sensibili a questi argomenti 
dopo le prove dello scorso 
anno. L'abbiamo ritrovato di 
recente anche suir«Avanti!>. 

A che punto si è. dunque, 
dopo un anno di esperienza? 

Democrazia socialista si­
gnifica essenzialmente parte­
cipazione effettiva delle mas-
-e alla direzione politica ed 
economica, quindi controllo 

|eia! basso, quindi circolazione 
di idee, quindi rinnovamento 

Idi quadri usciti dal popolo. 
)E' in questa direzione che si 
le lavorato in questi ultimi 

d,.s;'.;. < anni. 
Abbiamo visto come con 

le elezion] di domenica scor­
sa si sia voluto non una mol-
tiplicazior.e o una cor.trappo-

di fiissKarn». il 51.0 - ; '^°ne di candidature, che 

ANTONIO PF.RRIA "increspo dell'attrice r.eH'emi-

Clie COMI ti irà la sreiiie? 
• Spettacoli sconvenienti a) 

carattere sacro che la Città 
di Roma riveste per la sua 
divina secolare missione... 
Roma abbassa se stessa e 
sembra compiacersene... Pa­
norama di amoralità... La 
suprema offesa alla libertà 
che consiste nella licenza le­
siva della persona, della fa­
miglia. della stessa socie­
tà... • -

Finalmente!, ci siamo det­
t i . Era ora che il • Quotidia­
no », organo di Azione Cat­
tolica partisse lancia in resta 
contro certe difese che si 
vanno tentando dei convegni 
di via Rabirio e di via Gen-
nargentu, contro le rivaluta­
zioni dei festini di Fiano, con­
tro i legami di amicizia tra 
avventurieri e uomini politici 
che il aenerale Pompei ha 
smascherato e che davvero 
abbassano e sporcano il no­
ne di Roma in Patria e — 
quel che è peggio — all'este­
ro. Era orai 

blica si è scaldata assai me-

i 

Sorpresa: sapete chi è lo 
autore di così bruciante 
prosa moralizzatrice? Non 
altri che il prof. Luigi Gedda, 
il quale — per ragioni che 
non sta a noi indagare — ca­
peggia tuttora l'Azione Cat­
tolica I tal ianv Ma non era 
di casa co! Montagna? Ma j taro. Non era 
non banchettava a Fiano col attribuita a lui 

.1 . r'.-c, ir. t.r. de!iz.o«o ch.gnon .qualcne volta perduto nel 
1 Qn..r do il C.-.:.CÌ l'ucro !<> chi---1 passato. Conosco un noto 
'.-i- re:.-. ;<:.z.. u-: a'.-.mo rii r.-i- jmembro del Soviet Supreme 
• .z: o; e. ò-.re -Sono nc:a il 21 ! che non h3 mai messo pied* 

.mca<]:o (*.<•: 1C'21 - I nella sja lontana circoscri-
| I.;. rnn-.T, donv.rda n\oi-,'e|zjone. men're so di altri cn« 
,i„: pro5idc:i*e riQu-.rds la sua.non assistevan? neppure alla 

(C'a '--A Am.:!fi e a Capii ir.Torr.o assemblee in cui si avanzava 
n?_ct ,*.5u]!e , a c c e n d u o l e d e i j a ! I * P.*?q»a rf*1! 1W3 Alidi ri-;ia loro candidatura. Tuttavia 

rr^rte Ai C.«-TO rir ' :-i vrr;o r}: interrogati sono stati una-

Montagna? M A non recava 
doni ai Montagna (sia pure 
doni di sogge*.tj sacro, con­
soni col carauere della Città 
Eterna)? Ma ancora l'altro 
giorno, nell'aula del processo 
di Venezia, l'imputato Mon­
tagna non l'ha chiamato for­
se « l'amico Gedda »? Eppu­
re è lui che ci parla, o^gi. di 
« missione unica, immediata­
mente universale • di Roma. 
E' lui che spezza la sua lan­
cia — oh, non contro 1 ca-
pocottari — ber.si contro 
alcuni manifesti cinemato­
grafici: sui quali, è d'uopo 
riconoscerlo, l'opinione pub- 1 gente? 

capocottari 
Diciamo la verità. Per tut­

ta la serata di ieri abbiamo 
atteso che qualche agenzia 
ci recasse l'eco delle indi­
gnate proteste dell'on. Spa-

stata forse 
da De Ga-

speri la veste del moralizza­
tore ufficiale? Bisogna rico­
noscere che i titoli di Spataro 
sono ancor più validi e nu­
merosi di quelli di Gedda per 
assolvere a sì nobile incari. 
co. Ancor più stretta l 'ami­
cizia, ancor più intimi e fa­
miliari i legami, ancor più 
intrecciati i .apporti. Dun­
que. se si è deciso nelle sedi 
responsabili di ripulire que­
sta sentina di vizi e di cor­
ruzione che è la Capitale 
d'Italia, si scelga almeno. 
vivaddio, la p t n o m più 
adatta. 

Altrimenti che ' dirà la 

f:r.c di m-,170 ri;. Roma - Von n e j c o n f e r m a r e c i o c r K 
!-:cordonio::ob-n.--S A^u..M . I O s t e s 5 < ) a v £ > v o o s s e r v a t 0 i 

T ^ ^ ^ c V é ^ ' - ^ r : « ° * c h e qua lche cosa d, real -
OJ e rV.y. brr:o r ^ ro . ' o \ o n m e n t e n - 0 . 0 questa volta e s 
".cordo necnche co chr ,!.«• n "ta}°- Ct

n
r'° »' procedo non 

:*:n.:ro-ic (..' D-*-: iim'r s*-p.- - 1 <-• ftr.:to. Ro.-ta da vedere come 
lì prc--dr: :o T-.b-;: „cc«-i- -*: e-tendera l'anno prossi-

-... rloc„r.-. n c:.v co:. U mar.o mo alle eiezioni del Soviet 
e pro<f^nc -«•I.Vi'fTroi: -*ono Supremo Re.-ta da vedere, 
rhlcderdoìe «jurt!.-h«-> r\.r!:co;*rc, soprattutto, come assolverai.-
in merino alU nx„i*ri* di c;ii n o I e l o r £ > f u n z l o n i , Soviet 
Piero Piceli r:i «offri ni ira*"* e- ___,.„_ ^i„.., ti r> r> «... _ -
13 su* permanenza ad Amalfi a P P " » e ! e ' 1 1 - " P- C. ha pre-

La Valli r.corda che Piero ri-!scntato u " programma che 
m.i?e a Ietto due s:orn ir. preda* investe di maggiore respon-
1 un lesero iccf<!«o febbrile eisabihtà tanto : s:ngoli de-
^he una car-enen dove'tei putati quanto gli stessi orga-
Intettarjli dodi a: Teorici A P t n ] D r c s i col!egialmente. e II 
oona il ,a»zi«-. «, ,ci-, n - f i l ^ j p ^ a u r ì a-attività decu­

plicata sarà interessante ae­rerò Al-.drt e P ero f 
:i.t- in b.irca il :r..<. 

''ero a<sie-
' o ò i ni « re 

A. Ve. 

It'onunua In Z. p«*. ì. col.) 

.giure l"app»icazione di queste 
programma. Già abbiamo vi­

tato in. un mese come m sia 
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intensificato il lavoro del 
Parlamento sovietico, che ci 
ha promesso per l'avvenire 
u n impegno legislativo anco­
ra più vasto. 

La stessa vivacità si nota 
oggi nell'attività di tutti gli 
altri strumenti della demo. 
crazia sovietica. E' il caso 
della stampa, sia essa perio 
dica o quotidiana, centrale o 
periferica, compresi j gior 
nali murali. 

V i sono in questo settore 
ancora grosse debolezze che 
non gli consentono di essere 
all'altezza delle esigenze po­
ste dallo stesso cittadino so­
viet ico. Ma ormai il dibat­
t i to sui problemi reali del 
paese vi ò penetrato, e vi ha 
conquistato un posto che si 
fa sempre più importante. 

In un suo recente discorso 
Mikojan segnalava l'abbon­
danza di organismi nei quali 
i kolcosiani possono fare 
pesare la loro volontà: dai 
« Soviet » di vertice alla 
stessa direzione delle coope­
rative. Non tutti agiscono 
democraticamente, non tutti 
assolvono alle loro funzioni, 
d'accordo: ma rispetto a tri 
anni fa, proprio questo è uno 
dei campi in cui si è reali/.-
rato un progresso sostanziale. 

Nel la democrazia sovietica 
Tina delle istituzioni essen­
ziali è quella dei sindacati. 
L'attività di questo organi­
smo si è prestata, In passato, 
o critiche molto severe. Io ho 
recentemente assistito alla 
« Dynamo > alla assembleo 
annuale dei delegati di tutti 
i reparti, dove il comitato di 
officina rendeva conto della 
sua attività e si sottopone­
v a alla nuova elezione. La 
« Dynamo > è una delle tre 
imprese di Mosca che lo 
scorso anno non realizzarono 
i l piano: nell'agosto la dire­
zione è stata sostituita dopo i 
duri attacchi subiti in una 
riunione dell'attivo di par­
tito. Forse anche per questo 
l'atmosfera restava molto 
critica: ma è certo che quella 
Fera non v i è stato un solo 
oratore coi peli sulla lingua. 
N e ho ascoltati 12 e mi sono 
reso conto, attraverso quegli 
interventi , di tutti i difetti 
dell'officina: le doccio di un 
reparto senza acqua calda, la 
mensa troppo piccola per ac­
coglierli tutti, la scarsità di 
alloggi, l'insufficienza di abi­
t i da lavoro, le scarpe del 
li. 45 per le donne che por­
tavano il 37. Il disinteresse di 
u n reparto per le assemblee 
troppo pedanti e formali. 

Ho udito la forte denuncia 
di un operaio contro il capo­
reparto, erano presenti il di­
rettore, il capo del settore 
ministeriale da cui dipende 
l'officina e il dirigente mas­
s imo del sindacato: tutti 
sono intervenuti e hanno ri­
sposto. 

Tutto questo è solo una 

parto del lavoro compiuto -

nell'anno trascorso dal ven­
tesimo Congresso si sono in­
dividuate anche le istituzioni 
che andavano modificate. La 
costituzione del '30 fu per la 
società sovietica uno sviluppo 
democratico: ma era una co­
stituzione accentatrice. In 
parte si trattava di un accen­
tramento necessario, almeno 
temporaneamente; in parte 
forse superfluo. Su questo 
punto si è ritenuta necessaria 
una grossa revisione. Di qui 
le importanti misure di de­
centramento adottate negli 
ultimi tempi, che avranno 
certo una grande influenza 
su tutta la vita politica dei-
i'URss. 

L'altro punto, per cui si è 
constatata la necessità di ra­
dicali riforme, e quello della 
direzione industriale, che in 
un paese socialista è un set­
tore di importanza capitale. 
Anche a questo proposito si 
sono scritte in occidente mol­
te cose superficiali. Su un 
quotidiano romano un col le ­
ga ha raccontato che la pia­
nificazione si 6 risolta in un 
caos, che migliaia di impie­
gati saranno trasferiti nelle 
t e n e vergini, che nell 'URSS, 
per avere una vite, bisogna 
costruirne cinque e perderne 
quattro, e che in Italia con 
10 slesso sistema mezza po­
polazione andrebbe all'altro 
mondo. Bisognerebbe chie­
dergli se anche per costruire 
un ciclotrone ne fanno cin­
que e ne buttano via quat­
tro. Che c'entra poi l'indu­
stria con le terre vergini? Ma 
queste sono barzellette. La 
riforma sovietica è invece 
una cosa seria. Nello spie­
garne il significato, il quindi­
cinale < Vita dì partito » scri­
ve che vi sono oggi nella 
Unione Sovietica 50 milioni 
di addetti all'industria, e che 
per guidare questa enorme 
economia bisogna ormai assi­
curare una partecipazione 
più efficace alla direzione 
della produzione. Certo un 
cambiamento di questo ge­
nere non si fa in un giorno. 

11 governo sta preparando 
un progetto e ha già consul­
tato tecnici e direttori di 
imprese: ma è chiaro che il 
passaggio potrà avvenire solo 
gradualmente e dopo accu­
rata preparazione. 

Come si vede il processo 
che è in corso nello Stato 
sovietico è davvero ampio e 
complesso. Esso non può nep­
pure svolgersi linearmente: 
si innova, si studia, si cerca. 
Nel clima di oggi anche il 
partito deve adeguare i suoi 
metodi di lavoro per assicu­
rare la sua direzione politica: 
ascoltare, convincere, guida­
re. Ma il processo esiste. 
Esso esprime un movimento 
profondo della società socia­
lista; per questo non può 
fermarsi. 

GIUSEPPE BOFFA 

LA RIPRESA D E L L E UDIENZE A VENEZIA CON L'EPISODIO D E L L A T E L E F O N A T A DELL 'ATTRICE 

La Valli presentò il parrucchiere Pescatori a Piccioni 
durante una gita ad Anzio alla fine dell'estate del 1953 

Stamane deporranno tra gli altri anche l'ex Capo della polizia Pavone e il questore di Roma 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

che divido l'abitato di Amalfi 
da Villa Tonti 

PRESIDENTE — Lei quando 
parti da Amalfi? 

VALLI — Il 9 mattina per re­
carmi a Capri. Piero mi accom­
pagnò fino al battello. 

PRESIDENTE — Sa se Pic­
cioni avesse in quel periodo 
degli impenni a Roma? 

VALLI — S), avevamo de­
gli impegni con il regista Fran­
ciolini per un film che dove­
vamo fare. 

Dopo alcune altre domande 
del dott Tiberi. relative al suo 
soggiorno amalfitano e al suo 
arrivo a ItmiKi la sera del 10 
aprile, la bella attrice risponde 
con qualche incertezza dicen­
do di avere parlato, prima di 
partire, con un maresciallo dei 
carabinieri e di avere telefona­
to, appena arrivata a Roma, a 
casa Piccioni, verso le 10,30 o 
le 11 di sera e di avere appreso 
che Piero era indisposto e che 
non si poteva muovere dal letto 
per cui non poteva recarsi a 
casa del regista Franciolini. 

Le domande del presidente 
riguardano ora l'episodio della 
famosa telefonata dalla Giudec-
ca. L'attrice dice di essere ar­
rivata u Venezia il giorno J 
maggio per partecipare alla la­
vorazione del film * La mano 
dello straniero" diretto dal re­
gista Mario Soldati, e di avere 
telefonato a Piccioni da un bar 
della Oludecca Ella dice di 
essere stata spinta a fare ciò 
dalla lettura di alcuni ritagli 
di giornali recapitati a lei at­
traverso il servizio dell'Eco 
della Stampa che accennavano 
a un suo Imminente fidanza­
mento con Piccioni. 

PRESIDENTE — Ma lei. si­
gnora, in istruttoria hn accen­
nato anche a qualcos'altro.. 

VALLI — Se io ho fatto an­
che qualche altro accenno è 
perché sui giornali la storia del 
mio fidanzamento era legata al­
la morte di quella ragazza. Co­
munque io non presi sul serio 
In faccenda 

PRESIDENTE — Lei non dis­
se: « Allora tu <iuclla ragazza 
lo conoscevi?... ». 

VALLI — Non ricordo pro­
prio. 

PRESIDENTE — Risulta che 
lei fece il giorno 7 maggio due 
telefonate dal bar della Giu-
decca al numero di Piero Pic­
cioni n Roma. 

VALLI — Non chiesi io le 
comunicazioni ma mia cugina 
Licia che è anche mia segreta­
ria. Comunque, con Piccioni 
parlai una sola volta. 

PRESIDENTE — La sera 
del 29 aprile '53 lei dove stava? 

VALLI — Questo lo ricordo 
bene. Stetti a casa in quanto 
era la vigilia della mia partenza 
per Riccione. CI trovammo In­

sieme, mia cugina, la signora 
Bianca Zingone, Felicienne Mar­
celli, Piero Piccioni ed io Cre­
do clic Piero arrivò veiso l'ora 
di cena, alle 21,30 Ricordo anche 
che il giorno successivo dovem­
mo rinviare di qualche ora la 
partenza in quanto la sera pri­
ma avevamo fatto molto tardi 

L'episodio della telefonata 
viene momentaneamente accan­
tonato, quando il presidente ri­
volge a bruciapelo alla testi­
mone una domanda riguardante 
Ilruno Pescatori, il parrucchie­
re per signora che la Caglio ha 
denunciato come autore di un 
tentativo di corruzione nei suoi 
confronti Secondo la Caglio, il 
Pescatori avrebbe agito per con­
to del gruppo Piccioni-Monta­
gna e Polito; la ragazza era sta­
ta però smentita in aula dagli 
imputati i quali avevano affer­
mato di non avere mai cono­
sciuto e mai visto il coiffeur. 
Le risposte della Valli lasciano 
di sasso l'uditorio. 

PRESIDENTE — Lei conosce 
Ilruno Pescatori? 

VALLI — SI. benìssimo E' il 
mio parrucchiere da molti anni 

PRESIDENTE — Sa se questo 
Pescatoli sia conosciuto anche 
da Piccioni? 

VALLI (esitante) — SI. ri­
cordo che glielo presentai Cre­
do che sia stato nel settembre 
del 1953. alla fine dell'estate. 
insomma, ad Anzio. Fu un gior­
no, uscendo dalla spiaggia dove 
ero stata in compagnia di Pic­
cioni. 

PRESIDENTE — Lei è stata 
ospite, per qualche ora, nella 
casa di Pescatori? 

VALLI — Non ricordo. 
PRESIDENTE — Ricorda se 

la signora Pescatori venne pre­
sentata a Piero? 

VALLI — Non lo ricordo 
PRESIDENTE (rivolto al fi­

glio del ministro) — Ricorda 
Piccioni questo particolare? 

PICCIONI — Molto vagamen­
te. Non so se quella donna fos­
se la signora Piera Pescatori 
So soltanto che era una par-
rucchiera. 

Questa dichiarazione contrasta 
in modo nettissimo con quanto 
lo stesso Piccioni ebbe a dichia­
rare qualche giorno fa. Le di­
chiarazioni di Anna Maria Mo­
neta Caglio, apparse in un pri­
mo tempo molto azzardate, ac­
quistano ora un ben diverso si­
gnificato 

Il presidente, comunque, non 
Insiste e cede la parola al P M 
il quale comincia a muovere 
lo prime contestazioni. SI parla 
nuovamente della famosa telefo­
nata del bar della Gludecca 
Alida Valli affermn di avere In­
caricato la cugina di fare la 
prenotazione telefonica con Ro­
ma. e dichiara di aver telefo­
nato approfittando di una pau­

sa tra una ripresa e l'altra del 
film. 

P. M. — C'era molta gente 
nel bar-tabacchi da dove te­
lefonò? 

VALLI — Non molta. Credo 
che tra gli altri ci fossero mia 
cugina, il mio truccatore. Otel­
lo Fava, e altri. 

P. M. — Da chi riceveva i 
ritagli dell'Eco della Stampa? 

VALLI — Mi venivano spe­
diti da Roma. ' 

P. M. — Parlando con lei 
Piero Piccioni accennò mal ad 
Ugo Montagna? 

VALLI - Seppi che Piero 
conosceva Montagna al tempo 
del processo Muto. Di questo 
signore non avevo mai sentito 
parlare prima, 

P. M. — Durante l'ultima se­
ra della sua permanenza ad 
Amalfi, che cosa accadde? Ri­
corda qualche particolare? 

VALLI — Io scrissi una volta 
per tutte su Epoca una specie 
di diario per mettere a tacere 
ogni cosa. Io non ricordo: sono 
due anni che tento di dimenti­
cate questo caso Muntesi. 

P. M. — E ora noi la solleci­
tiamo a ricordare. La memoria 
non scompare a volontà. 

VALLI - Certo, certo. 
P. M. — Lei telefonò da Ca­

pri a Piero Piccioni la sera del 
9 aprile? 

VALLI — Non ricordo. Tele­
fonai certamente a mia cugina 
Non so se a Piero... Non so chi 
mi disse che Piccioni stava ma­
le. Comunque non lo escludo 
ma non ricordo nulla, proprio 
non ricordo. 

P. M. — Nei suoi programmi 
era stato stabilito di rientrare 
a Roma. Perchè non tornò in­
sieme con Piccioni il giorno 9 
e invece aspettò fino al gior­
no 10? 

VALLI — Non lo so. non ho 
idea del perchè io l'abbia fatto. 

Il questore ili Ito ni il Museo ha Ieri lasciato la Capitale per 
Venezia dove questa mattina deporrà. Eccolo al linimento 

di prendere 11 treno a Roma Termini 

P. M. — Quando senti parlare 
per la prima volta del easy 
Montesi? 

VALLI - Sui giornali in 
quel periodo. 

GIUDICE VILLACARA -
Ha mal conosciuto la Caidio' 

VALLI - Mai. 
ALBORGHETTI — Quanti 

giorni dopo il suo arrivo a Ro­
ma Si incontro con Piccioni? 

VALLI — Tre o quattro gior­
ni dopo. Con Piero mi incontrai 
molto spesso fino al maggio. 

PRESIDENTE — Quanti gior­
ni dopo la telefonata dalla Giu-
decca. Piccioni venne a Ve­
nezia? 

VALLI — Ricordo che venne 
in maggio; credo verso la metà 
di maggio. 

ALBORGHETTI - Ha cono­
sciuto Antonello Picciau? (l'iin-
nunciatorc della RAI che una 
perùiu culhora/iea ha ricono­
sciuto autore di due lettere 
anonime i?idiri;:ratc al presi­
dente della sezione istruttorio 
nelle quali si accusa Piero Pic­
cioni n.d.r.) 

VALLI - SI. nel maggio del 
'54. Si fidanzo con mia cugina 

P. M. — Lei. al termine della 
sua telefonata a Piccioni pro­
nunciò la frase- - Guarda in che 
pasticci si è Tiiesso quell'imbe­
cille »? 

VALLI — Lo escludo. Io non 
parlo da sola. 

P. M. — Questo lo vedremo 
quando la metteremo a con­
fronto con chi ha affermato di 
averla sentita finn del confTon­
to poi non se ne farà nulla 
n. d. r.). 

GIUDICE ALBORGHETTI -
Da quanto sento lei non in­
contra più Piero Piccioni? 

VALLI — Da un anno non 
vedo gli amici di quel tempo 
Non mi interessa più questo 
caso Montesi. 

"Cosa ti è successo con ciucila ragazza?99 
P. M. — Ma interessa noi... 
VALLI — Mi capisca: questo 

caso mi ha portato molto danno 
e mi ha tenuto lontano dal la­
voro. Io sono un temperamento 
sensibile e non posso soppor­
tare queste cose. 

Il presidente non ritiene op­
portuno continuare l'interroga­
torio e licenzia la testimone 11 
cui posto viene preso dal pub­
blicista Torresin. 

E' un uomo dallo sguardo te­
so, dal profilo appuntito che 
parla in modo concitato. E' sta­
to recentemente al centro di 
una disgraziata vicenda giudi­
ziaria e ha perso il suo lavoro. 

Il presidente gli chiede di ri­
ferire quanto udì nel bar della 
Giudecca il 7 maggio del '54 

BUE DOMWB AL PHOCE8SO IH VENEZIA 

La maschera della contessa di "Senso,, 
e sii interminabili bucati di Nunziata 
(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA, 7. — La com­
media di Venezia continua. 
Ma nel suo sterminato ca­
novaccio, come in quello di 
certi vecchi film a puntate, 
pieni di complicatissime 
avventure, non vi è traccia 
di fantasia o di poesia 

Non vi è neppure — dirò 
— un riflesso di quel gusto 
squisitamente veneziano del­
la « ciacola » che frizza in 
ogni dialogo di Goldoni. 
Anche qui, di « ciacole », se 
ne ascoltano tante, però 
esse non hanno mai il gar­
bo di quelle goldoniane, ri­
velandosi, fin dalle prime 
battute sempre troppo gros­
solane e troppo cupe e, tal­
volta, non completamente 
disinteressate. 

Oggi sono comparsi sulla 
scena: un giovane giornali­
sta disoccupato, senza cami­
cia, che giura di aver ascol­
tato una telefonata compro­
mettente; un'attrice — il cui 
aspetto tradisce « una gio­
vinezza avanzata ma non 
trascorsa » — decisa a con­
testare il contenuto di quel­
la telefonata. Un barista di­
stratto, un aiuto regista me­
no distratto, un onorevole 
scrupoloso, un radio-annun­
ciatore indicato come esten­
sore di lettere anonime, una 
servetta. 

Dal guazzabuglio delle de­
posizioni e delle contesta­
zioni sono emerge due figu­
re, due storie: quella della 
attrice famosa che guadagna 
milioni e quella della ser­
vetta pagata a ore: della 
diva circondata dalla fama 
e dalla curiosità del pub­
blico, e dell'insignificante 
cameriera a mezzo servizio, 
di cui nessuno si accorge; 
della donna che ha avuto 
tutto dalla vita, awcnen/a , 
successo, ricchezza, ammira­
zione e della donna che non 
ha avuto nulla; neppure una 
giusta ricompensa per i pan­
ni lavati ad ore in casa di 
altri. Eppure. l'umile inser­
viente costretta a sostenere 
ogni giorno la stessa parte 
sempre sullo stesso gridio 
scenario, fra il « sccchiaio » 
e la tinozza dei bucati con 
gli stessi panni, gli stessi 
pensieri e gli stessi senti­
menti, è stata più efficace, 
più persuasiva, persino più 
disinvolta della grande «stel­
la • abituata ad indossare le 
vesti di cento p e r s o n a l i di­
versi e simulare per esigen­
ze cinematografiche passioni 
che non sono le sue. 

L'abbigliamento di Alida 
V»Hi (vestito nero, imper­

meabile grigio a campana 
foderato di pelliccia e gran­
di occhiali) era proprio 
quello preferito dalle dive 
in viaggio, cioè dall'apparen­
za dimessa, quasi trascurata, 
secondo la moda inaugurata 
dalla « divina » Greta Gar­
bo. Ma nello stile con cui 
ha interpretato la parte 
della testimone di difesa 
nessuno è riuscito a cogliere 
un soffio del suo talento di 
attrice. Nei momenti di in­
certezza è sembrata ai più 
piuttosto goffa; nella dizione 
delle frasi patetiche un po' 
troppo svagata; le mezze fra­
si di precisione fastidiosa­
mente costellate di « non 
so >, le sono uscite di bocca 
come altrettante « papere ». 
Insomma un insuccesso com­
pleto. Se avesse recitato co­
sì nei teatri di posa la sua 
carriera sarebbe finita ai 
primi colpi di manovella. Il 
proposito di far naufragare 
l'intero capitolo dei suoi 
rapporti con Piccioni nel­
l'oblio, ha fatto pessima 
prova. Quel suo racconto 
costruito con centinaia di 
« non ricordo - ed impastato 
con frasette senza significato 
può essere qualificato sem­
plicemente grottesco. I testi 
reticenti delle preture di 
paese in confronto possono 
essere considerati dei cam­
pioni di astuzia e sotti­
gliezza. 

L'attrice ricorda incontri 
con gente priva di qualsiasi 
importanza per lei e non 
ricorda se per una ragione 
o l'altra telefonò due volte 
od una volta sola a Piccioni 
che in quei tempi, non do­
veva occupare un posto tra­
scurabile nella si.a memoria. 
Ricorda di essere stata un 
certo giorno dalla pairuc-
chiera (avvenimento non ec­
cezionale per una diva) e 
non ricorda di aver presen­
tato a Piccioni quel Pesca­
tori marito della sua parruc-
chiera personale che la Ca­
glio ha denunciato come in­
termediario nel tentativo di 
indurla a rendere falsa te­
stimonianza 

• Probabilmente avrò un 
Jrinperamcnto molto sensi­
bile — ha detto prima di 
allontanarsi per giustificare 
il suo rifiuto a precisare i 
suoi sentimenti con Piero e 
gli altri amici comuni di 
quel tempo — ma tutto ciò 
mi fa molto male e non de­
sidero parlarne ». 

Verso la fine della depo­
sizione il «uo volto ricordava 
la maschera di desolato 
sconforto che ci mostrò nel­
l'ultima scena dt « Senso » 

prima di abbandonarsi alla 
disperazione dell'ultimo qua­
dro. Nel film aveva tradito 
un amico; qui, in tribunale, 
ha difeso, come ha potuto, 
un altro amico. Sarà perchè 
ha < un temperamento sen­
sibile », ma stamattina senza 
la regìa di Luchino Visconti 
nel suo sguardo traspariva­
no proprio gli stessi segni 
di smarrimento. 

Piccioni seduto da solo 
sul banco degli accusati ave­
va l'aria un poco smarrita 

dei bimbi che vengono sor­
presi dalla mamma con le 
mani nel barattolo della 
marmellata. Si mordicchia­
va le unghie e girava intor­
no uno sguardo stupito e 
imbarazzato. 

Se l'interrogatorio della 
Valli fosse stato solo un po­
co più pressante, credo, la 
diva sarebbe crollata im­
provvisamente, magari con 
un grido acuto o con un 
singhiozzo. 

Ben altre e più pesanti 
contestazioni ha dovuto sop­
portare l'altra testimone, la 
servetta Annunziata Gionni, 
rimpannucciata in un pa­
strano di colore incerto tra 
il fragola e il violetto, di 
quelli che si comprano già 
fatti nei negozietti di peri­
feria o negli sconfinati gran­
di magazzeni. Lei ha dimo­
strato di aver buona memo­
ria eppure nessuno aveva 
l'aria di prenderla sul serio; 
ha raccontato nel suo dia­
letto mezzo ciociaro tutto 
quello che sapeva e a con­
clusione dell'udienza si è 
sentita ammonire <con delle 
parole piuttosto severe che 
avrebbero potuto essere op­
portunamente rivolte alla 
Valli prima che a lei. 

Che cosa si voleva da 
questa donnetta a mezzo ser­
vizio che s'è curvata le spal­
le nelle cucine e nella la­
vanderia. che non ha mai 
portato in testa le crestine 
inamidate delle cameriere 
di lusso, perchè lei sciac­
quava piatti e lavava panni. 
Par quasi di vederla ciabat­
tare dalla cucina al bagno 
per obbedire alle sollecita­
zioni della padrona. 

E' vero, molte delle sue 
confidenze contrastano con 
quel quadro della famiglia 
Montesi che pare acquisito 
come un dato di fatto certo 
e a cui gli avvocati difen­
sori sono tanto affezionati. 
E se invece avesse ragione 
lei? Se l'atmosfera di casa 
Montesi non fosse proprio 
quella di patriarcale idillio 
che ci è stata dipinta da 
altre mani più esperte? 

Il suo osservatorio è stata 
la cucina. Ma quante cose 
non vedono le donne di ser­
vizio che sfuggono all'occhio 
dei \ icini o degli inquisito­
ri? Pare, por esempio, che 
i litigi tra i Montesi fossero 
abbastanza frequenti. Però 
lei non riuscì mai a cogliere 
che qualche parolaccia (pa­
rolacce capite?) perchè la 
donna, in quelle occasioni, 
si affrettava a chiudere la 
porta e lei non riusciva a 
cogliere a volo che poche 

frasi sconnesse. Più di una 
volta ebbe occasione di con­
vincersi che Wilma non era 
innamorata del fidanzato: fu 
la stessa madre ad affer­
marlo. 

Le ragazze uscivano in­
sieme, però entravano quasi 
sempre da sole. A che ora? 
non sa, la piccola Annun­
ziata: all'una, all'una e mez­
zo, forse più tardi. A che 
ora precisamente? come può 
saperlo con esattezza lei che 
(quante volte Io ha ripetu­
to!) non aveva neppure l'o­
rologio? Così, magari, pote­
vano anche sottrarle qual­
che lira sul conto del ser­
vizio. E questa Wilma che 
tipo era? Elegante. Si dava 
la cipria? Si. « E tutta pro­
fumata era » — commenta 
con la meraviglia di chi non 
ha mai avuto in casa nep­
pure una boccetta di lavan­
da di quella che si acquista 
nelle fiere —. - Profumi 
stranieri — aggiunge — 
perchè io non riuscivo a 
leggere quello che c'era 
scritto sulla bottiglia ». 

E la biancheria che lei 
ebbe occasione di vedere 
era fine, di buona seta. Ri­
ceveva telefonate la ragaz­
za? Si. Come era la voce? 
« bassa, gentile ». Una voce 
con cui nessuno cercò mai 
lei, la piccola Annunziata, la 
cenerentola. Una voce di-
\ersa anche da quella del­
l'uomo che. una sera, l'ac­
compagnò non sa dove e le 
lasciò per ricordo un figlio. 
Fu proprio per quello che 
lasciò dopo quattro mesi, il 
servizio in casa Montesi. 
Perchè non ne parlò prima? 
Diamine, non poteva gridare 
in piazza la sua colpa. Come 
poteva far sapere al marito. 
— come spiega oggi — 
« che era rimasta in stato 
interessante? ». 

Lui Io venne a sapere, 
ovviamente, più tardi, e lei 
può dirlo; vergognandosene 
un poco, perchè in lei non 
è spento, come in altri, quel­
la nozione comune del be­
ne e del male secondo cui 
la presenza di un amante è 
ancora giudicata illecita. 

Il giorno delle spiegazioni 
ci sarà stata aria burrascosa 
anche a casa sua. Poi si sarà 
fatta perdonare lavando al­
tre pile di piatti, insaponan­
do e risciacquando altre 
montagne di panni sporchi 
ciabattando ogni giorno, co­
me sempre, tra « secchiai » 
e tinozze, senza poter cal­
colare esattamente le ore 
del servizio perchè non ha 
ancora un orologio. 

GUIDO NOZZOLI 

quando Alida Valli telefonò a 
Piero Piccioni. 

TORRESIN — In qualità di 
critico cinematografico segui­
vo la lavorazione del film di 
Soldati. Durante una pausa mi 
avviai verso il bar di Otello 
Pcnzo e vidi un ragazzo che 
andava a chiamare la signora 
Valli, che In quel momento si 
trovava distante una ventina 
di metri dal locale. Notai l'at­
trice che. appena preso II mi­
crofono In mano si accalorò. Ad 
un tratto udii nettamente que­
sta frase: * Ala che cosa ti è 
successo con quella ragazza » e 
poi un'altra espressione preci­
sa: -Allora la conoscevi... ». 
Dopo udii la signora Valli dire 
al suo interlocutore: «E lui che 
cosa ne pen*a? -. Credetti che 
si riferisse ad un certo Ugo, 
ma non potrei giurarlo. 

Il presidente chiede ora al 
Torresin a quale distanza egli 
fosse dalla Valli. Torresin ri­
sponde di aver udito la telefo­
nata stando a 2-3 metri di di­
stanza dall'apparecchio telefo­
nico. Egli spiega che il locale 
era lungo non più di quattro 
metri. Torresin dice poi di aver 
visto, qualche giorno dopo. Pic­
cioni a Venezia avendoglielo 
indicato il critico cinematogra 
fico del Corriere della Sera, 
Arturo Lanocita 

PRESIDENTE — Ricorda di 
aver visto il truccatore signor 
Fava, nel locale? 

TORRESIN — Sì 
PRESIDENTE — Lei parlò 

col proprietario della tabacche­
ria per tentare di ricostruire 
l'episodio? 

TORRESIN — SI. ed egli me 
lo confermò 

PRESIDENTE — Penzo. pe­
rò. smentisce. Ad ogni modo 
lei ne parlò con altri? 

TORRESIN — SÌ. con l'on. 
Tonetti. 

Dopo l'interrogatorio fatto 
dal presidente, tocca ora agli 
avvocati di muovere contesta­
zioni. Il compito spetta al di­
fensore di Piccioni, avv. Au-
genti. 

AUGENTI - E' vero che lei 
sottoscrisse una dichiarazione 
all'Unità in cui viene indicata 
una data precisa riguardo alla 
telefonata fra la Valli e Piero 
Piccioni? 

TORRESIN — SV. indicavo 
il 29 api ile facendo riferimento 
ai comizi che avevo tenuto per 
una lista politica insieme col 
regista Mario Soldati. 

AUGENTI — Faccio istanza 
perchè si richieda alla direzio­
ne dell'Unirà di Milano la di­
chiarazione fatta dal giornali­
sta Torresin. Dall'Unità è stata 
eia ottenuta, durante il periodo 
istruttorio, una lettera mandata 
dalla signora Valli. Vorrei an 
che che venissero interrogati ì 
giornalisti veneziani Bastianel-
lo e Mamprin per chiedere se 
per caso non furono essi a in­
formare Torresin della telefo­
nata intercorsa fra l'attrice e 
il mio cliente. 

PRESIDENTE — Ci riscr 
viamo di esaminare questa ri­
chiesta. 

AUGENTI — Lei. Torresin 
ebbe da Muto offerte per di­
ventare collaboratore della ri­
vista ^tfiialifà? 

TORRESIN - Si. ma gli ri­
sposi che non mi interessavo 
di giornalismo scandalistico 
Per parlare con lui chiesi l'cu-
torizzazione al dott Sepe. 

AUGENTI — A verbale que­
sta dichiarazione' 

Su questa frase l'avvocato 
Augcnti continua le sue conte­
stazioni. nell'intento di dimo­
strare che il pubblicista vene­
ziano ebbe contatti con Silva­
no Muto anche prima del suo 
interrogatorio con Sepe e che 
probabilmente egli non si tro­
vava a Venezia nel giorno ài 
cui av\enne la telefonala 

AUGENTI — Lei come fece 
i precisare la data della tele­
fonata'' 

TORRESIN — Feci riferi­
mento ad una visita del prof. 
Bruno Zcvi a Venezia, in quel 
periodo. 
AUGENTI - Lei. il 29 aprile 
però a Venezia non c'era!.. 

TORRESIN — Non ricordo 
AUGENTI — Non era forse 

a Torino, in quel periodo? 
A W . DELITALA - Chiedo 

che venga chiesto il certificato 
penale del testimone. 

La richiesta è legata alla vi 
cenda giudiziaria cui abbiamo 
accennato e che ha portato ad 
una condanna del pubblicista 

Sulla pedana sale ora il pro­
prietario del bar da cui la Valli 
telefonò a Piero Piccioni, il si­
gnor Otello Penzo. un giovane 
di corporatura piuttosto grossa 
ma dalla voce stranamente esi­
tante. Il presidente gli chiede 
di ricordare l'episodio che è al 
centro del dibattimento. 

PENZO — Ricordo che la 
Valli telefonò dal mio locate 
ma non feci attenzione a ciò 
che ella diceva; vi era molto 
brusio nella tabaccheria... 

PRESIDENTE — Guardi, pe­
rò. che l'on. Tonetti dice che­
le! gli confidò anche la sostan­
za di questa telefonata. 

PENZO — L'onorevole può 
dire ciò che vuole; lo adesso 
non ricordo più nulla. 

P. M. — Chi fece personal­
mente la chiamata per Roma? 

PENZO — La signora Valli 
Quando arrivò la comunicazio­
ne. mandai un ragazzino a chia 
maria. 

Esaurito rapidamente l'intei-
rogatorio del Pcnzo. il presi­
dente chiama nell'emiciclo l'or. 
Tonetti. un signore alto, dai ca­
pelli grigi, vestito distintamen­
te. Quando il presidente chiede 
di riferirgli quanto sa a pro­
posito della telefonata. l'on To­
netti risponde tranquillamente 

Ricordo — celi dice — che ft.i 
accostato da Torresin il quili 
mi disse di atvr udito la tele­
fonata di una attrice di nom%. 
Valli, e me ne riferi succin:a-
menie il contenuto, chieder.de 
mi un constyho sul da farsi lo 
oh dissi che oanuno. per queste 
cose, deve chiedere coniteli r.ìlu 
propria coscienza e basta. Tra­
scorse alcune settimane, il Tor-
re*:n mi incontro nuoramen'e 
e mi chiese dt intervenire pres­
so Otello Penzo per ottenere le 
bolletta della telefonata ». 

PRESIDENTE - Penzo le 
confessò il tenore della comu­
nicazione telefonica della si­
gnora Vali;? 

TONETTI - SI n e ne fece 
alcune. Manifesto anche un» 
certa preoccupazione Mi «er~. 
brò che egli avesse assistito «Ila 
conversazione e che mi riferis­
se co*o apprese direttamente. 

PRESIDENTE - Il Penzo 
nega di averle de'to queste cost. 

TONETTI — Se lo dice lui... 
II quarto testimone chiamai 

a riferire sulla comunica/ioni 
telefonica è l'aiuto regista Ce­
sare Olivieri d; Venier E c 
dice di e*.-cre stato predente 
alla conversazione e di aver 
udito qualche battuta. 

PRESIDENTE - Riferisca 
esattamente le frasi. 

la frase riferita anche all'at­
tore Celano in quei giorni'.' 

DI VENIER — SI. Della tele­
fonata e delle altre cose riguar­
danti Piccioni si cominciò a par­
lare nella troupe del film. 

P. M. — Oggi lei dice che la 
Valli pronunciò la frase - Mu 
tu la conoscevi? -.' al dott. Sepe. 
invece, lei disse qualche cosa 
di diverso, ed esattamente che 
la Valli avrebbe gridato al suo 
amico: - /tifoni la conoscevi!. • 
Come mai. oggi. ha. un ricordo 
cosi sostanzialmente diverso? 
C'è una bella differenza! Come 
mai. a distanza, lei è cosi pre­
ciso? 

DI VENIER — Veramente non 
so se questa è la frase esatta. 
C'era molto brusio nella tabac­
cheria. 

P. M. — Ma insomma lei 
ricorda o non ricorda? 

DI VENIER — Ci ho ripen­
sato molto durante il viaggio 
da Roma fino a Venezia, ma 
non sono riuscito a ricordarlo 
bene. 

PRESIDENTE — Che cosa 
disse con esattezza all'attore 
Guido Celano? 

DI VENIER — Si parlava, co­
me ho già detto, del Piccioni e 
io gli ricordai la frase che ave­
vo udito dalla Valli; ma esclu­
do nel modo più assoluto di 
avergli detto che la Valli, rife­
rendosi a Piccioni, abbia mai 
detto qualche cosa come - E' un 
porco ». 

P. M. — Oh... la memoria le 
è tornata! Ricorda quando Pic­
cioni arrivò a Venezia per in­
contrare la Valli? 

DI VENIER — La signora 
Valli arrivò il 5 maggio. Piero 
Piccioni più tardi; lo trovai 
seduto nella hall del Grand 
Hotel. 

E' ora la volta dell'annuncia­
tore del secondo programma ra­
diofonico. il dott. Antonello 
Picciau. di 32 anni, da Cagliari 
Egli è accusato dal magistrato 
istruttorio di essere l'autore di 
due lettere anonime contro Pic­
cioni firmate - uno della RAI -. 
L'accusa è sostenuta da una pe­
rizia calligrafica eseguita da 
un esperto. Antonello Picciau. 
dopo aver detto al pYesidente 
di essere amico di Piero Piccio­
ni e di aver sempre mantenuto 
con lui buoni rapporti, nega re 
cisamente di aver scritto le due 
missive incriminate e confer­
ma questa sua posizione anche 
quando il presidente gli fa no­
tare l'esito positivo della peri­
zia calligrafica. 

PRESIDENTE - Lei ha mai 
dormito in casa della stenor.» 
Valli? 

PICCIAU - Si. quando aiu­
tavo la signora Valli a ricorda­
re esattamente gli avvenimenti 

unito: reggiseno e reggicalze di 
raso nero, con una ventina di 
gancetti. 

PRESIDENTE (ironico; — 
C'è da piiiiare che questa don­
na '•la stata in una casa diversa... 

GIONNI - Io stessa aiutai 
due volte Wilma Montesi ad ag­
ganciai si quel busto. 

PRESIDENTE - Voi avete 
parlato di litici cui avete as­
sistito 

GIONNI - SI; Io sentivo un 
sacco di parolacce; quando pe­
rò cominciavano a litigare, le 
donne chiudevano la porta e io 
non potevo sentire che le urla. 

P. M — Perchè voi siete 
andata via da casa Montesi? 
Dow te due la verità, pero 

PRESIDENTE (intervenen­
do) — Voi dovete dire tutta 
la verità; mi capite? Ci sono 
delle divergenze fra quello che 
voi dite ora e quello che è 
scritto nei verbali dell'istrut-
tona 

GIONNI — Io ho sempre det­
to le stei=c cose Forse non mi 
hanno compresa. 

GIUDICE ALBORGHETTI -
Voi tavolavate anche presso al-
tie famiglie? 

GIONNI — No. c'era una si­
gnora che mi ospitava gratis; 
ei.i la signora Augusta Gemini. 

P. M - Insomma, vorrei sa­
pere a che ora voi andavate a 
lavorare in casa Montesi e 
quanti soldi prendevate.. 

GIONNI - L'ho già detto; 
andavo ogni mattina. 

| P. M. - Ponile avete lasciato 
cas.i Montesi? 

GIONNI (arrossendo) — Per­
chè andai al Policlinico. 

P. M. — Perchè non avete 
mai detto a nessuno che era­
vate in stato interessante? 

GIONNI — Perchè non volevo 
che si sapesse; i giornali non 
dovevano far sapere questo fat­
to che era segreto a tutti. 

PRESIDENTE - Badate; io 
vi metterò a. confronto con un 
sacco di gente. State attenta a 
dire sempre la verità 

Il P. M. sta per ripi elidere le­
sile contestazioni quando, ad un 
certo punto è interrotto da'.-
l'avv Manna il (piale rettifi­
ca una affeimazione del rap­
presentante la pubblica accusa. 
Il dott. Palminteri lo rimbecca 
immediatamente" 

P. M. - ! la lei. avvocato, che 
co -̂i vuole? 

MANNA — Che cosa voglio?! 
Lei non sa che io sono un 
difen-ore? 

P M. — Faccia le domande a 
suo tempo. Voi, Gionni, avete 
dichiarato che 1̂  ragazze Mon­
tesi rice\evano delle telefona­
te; ditemi: a che ora arriva­
vano? 

GIONNI — A tutte le ore. 
Telefonava sempie una voce 
maschile. 

P.M — Come e quando av­
venivano i litigi se, come voi 
avete detto, le ragazze erano 
sempre a spasso?!... 

GIONNI — Più frequente­
mente nel pomeriggio. 

P.M. — Avete rr.ai sentito se 
qualcuno di quelli che telefo­
navano era affetto da balbuzie? 

GIONNI — No. 
La Gionni viene ora messa a 

confronto con Rodolfo Montesi, 
presente in aula fin dall'inizio 
della seduta 

PRESIDENTE — Lei, Monte-
si, ricorda quanto tempo questa 
donna è stata in casa sua? 

MONTESI — Pochissimo 
tempo 

GIONNI — No: io invece in 
casa ci rimasi molto tempo e 
ricordo molte cose. 

MONTESI — Io uscivo la 
mattina, e non la conoscevo. 

GIONNI — Come... non mi 
conosce? Si ricorda quando le 
rubarono la motocicletta? 

MONTESI - SI. è vero; una 
motocicletta l'ho avuta. 

GIUDICE ALBORGHETTI — 
Lei ha mai dato soldi a questa 
ragazza? 

MONTESI — Ci pensava mia 
moglie. Io non l'ho mai cono­
sciuta. 

GIONNI — Eppure io l'ho 
vista tante volte in casa. 

AVV. PASETTO — Dove sta­
va il telefono in casa Mon­
tesi? 

GIONNI — Stava accanto al 
muro dell'ingresso dell'abita­
zione 

AVV. MANNA - Ricorda se 
le telefonale erano fatte da una 
voce con accento s:ciliano? 

PM. (interrompendolo) — 
Avvocato, la testimone non co­
nosce ncir.che l'itali.ino: come 
fa a distinguere un dialetto 
dall'altro? 

II presidente, dopo aver ri­
volto ancora una volta un ri-
cai uno alla Gionni invitandola 

dell'aprile 1053. ,. ,. . . 
PRESIDENTE - Le risulta a d , r e , a v o r , t a ' c o ? P c n d e l a 

che qualche volta anche Piero 
Piccioni ahbia dormito in cs . i 
.Iella signora'' 

PICCIAU - Non so 

-eduta La donni tuttavia ver­
rà chiamata ancora una volta 
e posta a confronto con Maria 
Petti, con Wanda Montesi e 

....„ r _. DI VENIER - Ho sentito le 
Su questa richiesta Sì chiudo parole • Ma tu la conoscevi? ». 
l'interrogatorio del pubblicisti. PRESIDENTE — Fu qucjta 

L'episodio della telefonia 1 con la portinaia dello stabile di 
può considerar»! esaurito Gì. a ragliamento 76. 
^orrCVaii,Con'n'n

aV,r-rf '.3 5!" D'°™n. compariranno sulla 
n f n n n v v n , , / « • " , " t , m o ' p.-*in=i dei testimoni l'ex Capo 
E «r3.»£?' • V n ^ , C ? Ì b , i m c . a " l ''«'"a polizia. Tommaso Pavone. 
£ n ? { ? 7 » « °i 1A._P.reS!dcntc lI" .1 questore di Roma Musco, il 
rnmn^SL V ÌZ ™ ' coiell.ere Fee. l'attore Guido 
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AII~ _.-_- _i ,, J rrancei-co Cucchi Alla ripresa, sale su'.Ia peda-I 
na Annunziata Gionni una d">n-! 
netta non più a'.ta di un me-j 
tro e mezzo insaccata in ur> 
cappottino liordea-tx La G.on- ! 
ni sostenne di essere sta'a a 
servizio per molto "empo in ca-., 
della famiglia Montesi. •ir.o .1 

Piccioni e Pescatori 
nello sfesso casamento 

Un giornale delta sera ha 
stante le smentite della f^mMjeri pubblicato un documen­
tila di Wilma e della stessa l o J » _,lS ,-i rileva eh* ner 
portinaia di via Tacliamento 7.: I1? „, CUI S i n „ , * .,' *** 

PRESIDENTE - Quanto tern- s i nK o l . : i r c coincidenza il par-
po voi siete stata a servizio a ì r u c c h , e r e d l " * Frattma 
casa dei Montesi? .Bruno Pescatori (accusato 

GIONNI - Da! settembre de.'dalla Caglio di avere tentato 
52 (ino al mese ri; r.o\.cT>';r.» di comprare il suo silenzio 
Andavo tufi i giorni, pulivo k'. ,Cr conto di Montagna) ha 
c u £« , 2_?_ , »y«^ ' Pan"' vissuto per diverso tempo 

nello stesso stabile e nella 
, stessa scala di Leone Piccio-

h:ancheria e gli indumenti deV-ì"-- Dilatti, il Pescatori ha 
le rarazze abitato all'interno numero 8 

PRESIDENTE - Non avete,di via Golamctto 2, mentre 
mai conosciuto un'altra lavan-, Leone Piccioni ha abitato 
naia a nome Lea Poli :^IPI».»«»».«. — i ti ....:_.» u« 

GIONNI — No ali interno n. 4. II primo na. 
PRESIDENTE - Voi avete , a s c . S a t o " a Golametto nello 

accennato frequentemente a.l.*PrH*' < l e l '•!»6' •• >econdo nel-
un busto completo che W'iìrr. - i'ottonre dello stesso anno. 
Montesi avrebbe in-lo-<!a'o d..- I/elenco telefonico dell'anno 

vate anche di pcmerusio'' 
GIONNI - Si ' s iaui 

rio un reggiseno e un gros^:'1 numero 382316; i due ap-
regcical^e. j parecchi funzionavano f r o -

GIONNÌ — Era un capo tu'.t^. babilmcntc in « d u p l e x » . 

file:///icini
file:///ersa
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POETI IN SICILIA 
A vo ler t racc iare un b r c v c l s i n o ni poe t i c o n t a d i n i , e si-

cd o r i e n t a t i v o q u a d r o de l l e n o u c h e p u n t o ques t i , per 
attual i forze p o e t i c h e dialct 
tali in S i c i l i a , ci -si d e v e 
r i fare ai mig l ior i r a p p r e s e n ­
tanti vernaco l i c h e alla f ino 
«lei s e c o l o s c o r s o i n i z i a r o n o 
u n m o v i m e n t o ver i s ta , in 
.senso lato, c o n una t emat i ca 
n u o v a c h e a n d a v a alla r i cer ­
ca de i rappor t i soc ia l i i so ­
lan i e alla a d e s i o n e ai d r a m ­
mi u m a n i p i ù do l en t i . 

A tale r i s v e g l i o , nel m o n ­
d o del la p o e s i a i so lana , mol ­
to i n f l u i r o n o Luigi Capuana , 
c o n le sue f o r m u l a z i o n i teo­
r i c h e , il Verga c o n la sua 
o p e r a narrat iva p o s t r o m a n -
t i ca . il De Hoherto e Mario 
I tap i sard i , co i suoi cant i r i c ­
c h i d i i s tanze s o c i a l i . 

l ' n o «lei p iù alti e s p o n e n t i 
de l la p o e s i a d ia le t ta le s i c i ­
l i ana è stato A l e s s i o Di Ci io-
v a n n i , nato a Cianciai);» in 
p r o v i n c i a di Agr igento , (a 
lu i , p r o p r i o in quest i g iorn i , 
la r iv is ta Galleria d e d i c a un 
nutr i to e in t ere s san t e n u m e ­
r o ) , di cui ci p i a c e r i cor ­
d a r e , fra la m o l t e p l i c e pro ­
d u z i o n e , « I,u fatto di M u s ­
sami », c h e v i d e la luce nel 
1900 , co l s u o v e r i s m o , forse 
u n p o ' s a n g u i g n o , e i sonet t i 
« Nni la d i s p e n z a di la sur-
fara », c h e h a n n o una v i v i s ­
s i m a forza r a p p r e s e n t a t i v a 
«lei ilavoro e «Ielle terre ama­
re o d e s o l a t e de l l e zo l fare . 
Il Di Giovann i tenti) a n c h e 
il r o m a n z o in s i c i l i a n o « La 
n i c i n a di S. Antoni » (L'uva 
«li S. A n t o n i o ) . K* m o r t o 
ne l 191G. 

A c c a n t o a lui r i c o r d i a m o 
N i n o Martogl io , no to , o l tre 
c h e c o m e c o m m e d i o g r a f o 
r a p p r e s e n t a t o da Ange lo Mu-
•sco, p e r il s u o l ibro « Ccn-
fona », in cu i 6 racco l ta la 
sua p r o d u z i o n e p o e t i c a ver­
n a c o l a c h e , s e , a l le vo l te , è 
a l i m e n t a t a da u n c r u d o boz ­
z e t t i s m o v e r i s t i c o , s p e s s o 
r e n d e , c o n v i v i d a natura lez ­
za . i fatti e i s e n t i m e n t i de i 
p o v e r i . 

A c c e n n i a m o a n c o r a , in 
una e l e n c a z i o n e un p o ' af­
frettata ed ar ida forse , c a u -
.sa la es i l i tà del la p r e s e n t e 
no ta , a Vito Merendante , pa­
l e r m i t a n o , n a t o il 1873 , di 
c u i r i c o r d i a m o la racco l ta 
p o e t i c a « Vocìi di M u n c i b e d -
d u », in cui v iv i s o n o gli 
a c c e n t i s o c i a l i , in una pas -
.vioitalità c h e , q u a l c h e vol ta . 
s i fa t r o p p o forte . G i u s e p p e 
l' i i l i c o n « F i g g i m i d ' ignot i» , 
«li cu i fa parte il Canio del 
Ir sit/araìe, l ev i ta to ili s trug­
g e n t e p a s s i o n e . C h i u d i a m o , 
c i t a n d o per u l t i m o , F r a n c e ­
s c o Tras sàr i , c o n i sonet t i 
«Li m i n z o g i i i » ; V i n c e n z o De 
S i m o n e , s p e n t o s i da p o c o , 
c h e tanto fece nel c o o r d i n a ­
r e da Mi lano , in f lor i leg i , 
l e p o e s i e v e r n a c o l e dei vi 
v e n t i : fra le sue c o s e p o e 
l i d i e r i c o r d i a m o « Cantala 
no t t i » ; Mario Hucc icr i , m e 
«l ieo, s p e n t o s i da p o c o , ot ­
t a n t e n n e , a Mitico, di cui ri­
c o r d i a m o , o l tre a l l ' amic i z ia 
c o l D e S i m o n e , c e r t e o t tave 
v c er t i sone t t i , c l i c c i è ca ­
p i t a t o l eggere in quest i g ior ­
n i , nati in un'aria di so t t i l e 
m a l i n c o n i a a m o r o s a . 

A par te b i s o g n e r e b b e par­
lare di F r a n c e s c o Gug l i emi -
n o , n a t o ne l 1872 e s p e n t o s i 
m o l t o v e c c h i o a Catania , d o ­
v e i n s e g n ò a l l 'Un ivers i tà . F u 
a m i c o di D e Hoher to , e fu 
m o l l o a m a t o da Vi ta l i ano 
f r a n c a t i . Di lui r i c o r d i a m o 
« Giuri d i s frata », p o e s i e d i 
a m o r e , p e r Io p i ù , l ibera le , 
s p e s s o , in un'ar ia di i n c a n ­
tata m e m o r i a . 

N o n v o g l i a m o , i n o l t r e , ta­
c e r e d i S a l v a t o r e T a b o n e da 
ItafTadali, c h e poe tava a ino ' 
d i c a n t a s t o r i e e t radusse Pi­
nocchio in s i c i l i a n o ; e Giu­
s e p p e R o n a f c d c da Chiara-
m o n t e Gulfi , c h e , fra l 'altro, 
e s e r c i t ò l 'arte m a g i c a p r e s ­
t o i p o v e r i . Mori UOcnne. 

La p r o d u z i o n e poe t i ca ver­
n a c o l a di tutti quel l i c h e ab­
b i a m o c i t a t o , a parte le dif­
f e r e n t i n o t e p e r s o n a l i c l i c la 
a n i m a n o , è tutta vo l ta , a n ­
c h e ne l la i n t e r p r e t a z i o n e del 
« a n l o a m o r o s o c h e p o t r e b b e 
s e m b r a r e un'ered i tà negat iva 
d e l l ' u l t i m o r o m a n t i c i s m o Hai­
t i a n o , a s fa tare , p e r la se ­
r ie tà degl i intent i da cui si 
m u o v e , i tanti p r e g i u d i z i an -
t id ia l e t la l i e a crears i una 
sua c o n t e m p o r a n e i t à , nel la 
p a r a b o l a de l la poes ia d ia le t ­
ta l e i ta l iana , per i va lor i 
r e a l i s t i c i e u m a n i a cui a p ­
p r o d a . 

Pr ima di par lare de i g i o ­
v a n i r a p p r e s e n t a n t i e de l la 
l o r o o p e r a p o e t i c a , è da «ti­
r e c h e il f i or i re s p o n t a n e o 
d i poet i p o p o l a n i ne l l e m a s ­
s e c o n t a d i n e s fugge a qual ­
s i a s i r i c e r c a ed i n d a g i n e c r i ­
t i c a , a p p u n t o p e r c h è , in at­
t o . n e s s u n i n t e r e s s a m e n t o 
v i e n e dal la A s s e m b l e a Re ­
g i o n a l e s i c i l i a n a , p e r t enta ­
r e «li r a c c o g l i e r e p e r c s . , a n ­
n u a l m e n t e , la p r o d u z i o n e 
p o e t i c a di l a r g h i s s i m i strat i 
d i c o n t a d i n i - p o e t i , ana l fa ­
be t i . Nel la m i a i n f a n z i a , r i ­
c o r d o , fra i tanti c o n t a d i n i -
p o e t i , a M i n e o . m a s s a r o Tur i 
Al ia , c h e tanta r i s o n a n z a e b ­
b e . a n c h e ne i paes i \ - i c in ior i . 

(ìli s tess i d i a l o g h i p o e t i c i 
c h e in fes t iv i tà e r i c o r r e n z e 
p o l i t i c h e e r a n o tes sut i , ne l 
p a s s a t o , ( n e l l e p i a z z e de i 
p a e s i , a s s i e p a t e di a sco l ta ­
t o r i ) «la p o e t i - c o n t a d i n i , c h e 
e s p r i m e v a n o , p e r Io p i ù , in 
u n a sat ira s c h i e t t a m e n t e p o ­
p o l a n a . il l o r o m a l c o n t e n t o 

v ìe i n d e t e r m i n a t e , p o s s a n o 
avere a p p o r t a t o m o d i f i c a z i o ­
ni or ig ina l i e s e n s i b i l i a l le 
c o r r e n t i p o e t i c h e passa te e 
recen t i . 

I d u e p e r i o d i c i « P ò tu' 
cout i l» ( « D o p o te Io r a c c o n ­
to») c h e e s c e a P a l e r m o e 
« Lei è Ialiti » (,«Lci è brut­
ta») c h e e s c e a Catania , se­
g u o n o un'orbi ta c o n f u s a e 
d i l e t t a n t e s c a , per p o t e r n e 
par lare in q u e s t o a r t i c o l o . 

C o n o s c i a m o due g r u p p i di 
poet i d ia l e t ta l i , di cu i u n o 
fa c o r p o co l m o v i m e n t o 
«Aless io Di G i o v a n n i » e l'al­
tro co l m o v i m e n t o de t to 
« T r i n a c r i s i n o » , sor to a Cata­
nia . Il p r i m o m o v i m e n t o , 
da l lo s t e s s o a l to r a p p r e s e n ­
tante de l r e a l i s m o i s o l a n o da 
cui p r e n d e n o m e , v o r r e b b e 
rifarsi ai t empi p iù p e n s o s i 
e umani de l la p o e s i a dia let ­
tale. r i so l t i , p e r ò , a t t raverso 
le e s p e r i e n z e l i r i c h e più re­
cent i . Il m o v i m e n t o t r inacr i -
sta v o r r e b b e dare n u o v o v i ­
gore , l i b e r a n d o l o da v e c c h i e 
s trutture p e t r a r c h e s c h e , al 
c a n t o d ' a m o r e . 

Ma, a parte gli intent i di 
ogni m o v i m e n t o p o e t i c o c h e , 
Iter n o i . bau la sola funz io ­
ne di r e n d e r c h i a r a e cr i t i ca 
una d e t e r m i n a t a c o s c i e n z a 
p o e t i c a c h e , in u l t i m o , si c o ­
lora ed a n i m a d i f f erente -
niente a s e c o n d a del la sens i ­
bi l i tà l i r ica del s i n g o l o poe­
ta, r i c o r d i a m o l 'go A m m a n -
nato , P i e t r o T a m b u r e l l o , 
Pao lo Mess ina , Miano Conti 
F.lvezio P e t i x . N i n o Ors in i , 
Sa lva tore De Marco, Gianni 
Vnrvaro , Sa lva tore Kquizi , 
Aldo ( i r i d i t i , Mario Cori . 
P u r t r o p p o , la brev i tà del la 
p re sen t e nota n o n ci permet ­
te ili d i s c u t e r e su l l e p o e s i e 
c h e a b b i a m o letto de i sud­
detti p o e t i . Anc l i e se , qua e 
là, t r a p e l a n o dei g ir i e r m e ­
tici di p a r o l e e deg l i a c c e n t i 
soc ia l i c h e q u a l c h e volta ci 
s e m b r a n o c o n t i n g e n t i , in 
tutti v 'è , p e r ò , un a c u t o de­

s i d e r i o di p a r t e c i p a r e al tra­
vag l io del p o p o l o s i c i l i a n o 
e di a v v i a r s i , c o n m o d i t 
formule p o e t i c h e n u o v e , v e r 
so la c o n q u i s t a d'una pro­
pria attual i tà p o e t i c a nel­
l 'agone d ia l e t ta l e n a z i o n a l e . 

Per u l t i m o c i t i a m o Ignaz io 
Mutuila c o n i suoi cant i di 
«I.u pani si c h i a m a p a n i » , 
r i c c h i di p a t h o s e d'una ur­
gente p a s s i o n a l i t à ; Car me l o 
Mol ino, c o n « C i i m d d i » , s e n ­
s ib i l e a l le voc i del mare (ri­
c o r d i a m o «Na 'n s c o g g h i u » ) 
e v i c i n o a l le e s p e r i e n z e poe­
t i c h e p i ù r e c e n t i , c o n la es­
senz ia l i tà del s u o c a n t o ; il 
g i o v a n e a g r i g e n t i n o N i n o 
C r e m o n a (d i cui l 'edi tore 
S c i a s c i a a n n u n c i a « O c c h i 
a n t i c h i » ) , i cu i cant i d 'amo­
re, c h e ci è c a p i t a t o legge­
re. h a n n o una loro c o n c l u s a 
s intass i l i r i ca , fra le p iù ori­
g i n a l i ; e il r a g u s a n o Yiin-
n'Antò, n o t o s t u d i o s o di poe­
sia v e r n a c o l a e f ine c r i t i c o , 
le cui p o e s i e p e r la fragran­
za del d ia l e t to e per i s e n ­
t iment i umi l i e p r i m i t i v i 
c h e , a l le vo l te , e s p r i m o n o . 
s e m b r a n o n a s c e r e dal c u o r e 
del p o p o l o p iù m i n u t o e tri­
bolato . 

Ci par (piasi fuor di luogo 
'•«includere, a f f e r m a n d o c h e 
l i poes ia d ia le t ta le (al p r o p o ­
s i to si è m o l t o scr i t to , e mol­
lo d o b b i a m o al C r o c e ) non 
è un sottoprodft l to del la l in­
gua n a z i o n a l e , ma poes ia pu­
ra. c h e s p e s s o ragg iunge le 
ve l i e p iù alte . 

Ci a u g u r i a m o s o l o c h e l'As­
semblea P.egioitale s i c i l i a n a 
facc ia «lei tut to , negl i ann i 
da v e n i r e , per racrog lu-rc le 
voc i s p a r s e <ld conta«l ini . e 
c h e , ino l tre , d ia «lei tr ibuti 
per la c r e a z i o n e «l'una di ­
gni tosa r iv is ta «li poes ia s i ­
c i l i ana e s ' interess i p e r la 
p u b b l i c a z i o n e «l'una vasta 
auto log ia di p o e s i a d ia le t ta ­
le s i c i l i ana c h e r a c c o l g a , in 
un at tento s t u d i o c r i t i c o , le 
voci p o e t i c h e mig l i or i «lel-
l 'u l t imo c i n i p i a u l e n n i o . 

GIUSEPPE BON.-WIRI 

UNO STATO INDIANO CHE NON VUOLE DIVENTARE UNA PORTAEREI DELL'OCCIDENTE 

A pranzo con I* onorevole Bakshi 
presidente del consiglio del Cascemir 

. — — — . _ . . — _. — — — _ . • • • • . - — 

// simpatico principe Haykumarf giù grande proprietario di terre - Un1 avventura europea dell*ex Maharaja - Iti­
zi /fluiscono in India dal Pakistan profughi musulmani in cerca di libertà trighi internazionali attorno a Srinagar 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S R L \ A ( ; . \ K . febbraio . — 
// dirimo dove sono s p r o ­
f o n d a t o e tanto soffice ed 
a m p i o che mi sembri! «fi 
star seduto in min rusco da 
bagno con i p iedi iti a l to . 
l'er fare un (/uuliin«jue mo­
vimento debbo pr im« aber­
rarmi alla spalliera, spiri-
pere jorte sui gomiti e por­
tarmi all'orlo dei cusc in i : 
rimetto così i piedi sul pa­
vimento e riacquisto l 'equi­
l ibrio. Ma s o l o per qualche 
attiviti, alnmè. perché ba­
sta un ttietttc per farmi ri­
piombare semi asfissiato in 
questo mare di piume e di 
seta 

Bakshi. invece, grosso co­
me è. sta solidamente a s ­
s i so nella poltrona con i 
piedi ben puntati a terra e 
mentre io, notiendonìì una 
domanda dietro l'altra, mi 
giro e ridirò come alletto 
dal ballo di san Vito, lui 
risponde e parla facendo 
solo di tanti) in tanto un 
piccolo gesto della mano. 
E' già quasi un'ora clic il 
primo ministro ed io s t iu -
ino conversando nel gran-
de salone e ormai non so 
più clic cosa domandargli: 
il mio più i n f enso deside­
rio, in q u e s t o m o m e n t o , e 
di levarmi tu piedi e sti­
rarmi le membra. 

Entra finalmente un fun­
zionario e mormora qual­
cosa all'orecchio del p r e ­

m i e r che si scusa e va via: 
Io cJiiumutio «il telefono da 
Xeic Delhi. E io posso usci­
re dall'infernale divano. 

— Mister Riccada. mi­
ster litccado. ren i le . . . - - mi 
sussurra una voce dal lo 
sp i rag l io de l la porla . 

Mi sono ormai convinto 
clic, in tutto il vasto couf i -
uente asiatico, si deve pro­
vare uno schifo profondo 
jicr il mio rispettabile co ­
r/nome. In Corca mi chin-
mucutto I . i -Ka. in Cina Li-
Ka do e per qli indiani s o ­
no mister Rtccado (senza 
la seconda ri. Alla doga­
na. alla polizia, negli al­
berghi. sui posti prenotati 
in aereo o in tremi trovo 
scalfire scritto: Mister l. 
Iticcurdo. 

Caccia alla ti^rc 
f e n i l e , dunque. . . — 

ripete fri l'ore, f." il pr in ­
c ipe liaiikumar. Quel sim­
paticone del mio carissimo 
amico liaiikumar Shivdev 
.S'inoli, n ipo te del rcci'liio 
iWuliurujri Ilari .S'inoli, c s i -
l 'a lo , c a p i n o del Sardar - I -
Ruiiurut (presidente della 
repubblica) Y11 varali /Cu­
rai! .Sinoli. 

Il mio amico liaiikumar, 
fino al 1947. non sapeva 
neanche (pianto misurava 
tutta la terra di sua pro­
prietà che comprendeva in­
tere province. Oggi. dopo 
la riforma mirarla, anche 

a <'ii||ni|iil<> con IlnkMii. prò mi or ilei Casce mi r 

eoli possiede solo 22 acri. 
Ma non si può dire clic sia 
stato rovinato e lui per pri­
mo lo riconosce: è sempre 
proprietario dì un favoloso 
palazzo presso liamkut e. 
( /nando ha bisogno di spic­
cioli, vende ( /adirile orniel­
lo di famiglia. Da giovane 
suo ~io, (minile ammirato-

UNA MOSTRA DI R E N A T O G U T T U S O ALLA SELECTA 

Il coraggio della pittura 
I.c ans ie le speranze, i pro­

blemi umani morali e culturali 
di (pici pochi artigli clic ne^li 
anni intorno al 'IO hanno aiuto 
fede nella pitturo e nell'uomo e. 
nello spirito tifila lolla antif.i-
-cista e della Resilienza, hanno 
impreco un nuovo corso all'ar­
ie italiana, noi non li abitiamo 
vissuti. 

Di allora non ricordiamo pit­
ture, ma stragi r rovine, giorna­
te elle contai ano colo perchè ad 
una certa ora si riusciva a man­
giare. ore Montate e faticate sui 
lianrlii della scuola con l.i meti­
le alla luce e alla liliertà dei 

mina l'opera (li ricer< a e 'co­
perta (Iella realtà contempora­
nea. Siamo roti tornali a lesi-
pere. bliuud.iti «l.i «pu-ta mo-tr.i. 
(piede due appassionate e fon­
damentali pagliette di l'aura 
della pittura («Ile noi vorremmo 
«aper sci i\ ere ospi) M-ritlr (la 
l'iiltii-o nel "I-; un passo attua-
li—irm> di quello scritto c'è scm-
linilo clic potesse "chiarire a fon­
do la rapionr profonda, umana 
e morale, ilellj bellezza moder­
na ili alcuni dei quadri esposti. 

ii ... l'alio del dipinpere è spe--
-o caratterizzato non più dal rii-
rjppio. come per (fiotto, per 

RENATO GCTTLSO: • Ritratto di Palilo Neruda . 

prati sterminati fuori porta r~JU [Tintorrtfo, o per Tiziano o per 
Giovanni. Il nostro primo in- Caravaggio o per Van Goph. in -
contro, e fu derisivo, con la j zi dalla panna. Paura depli ami-
pittura risate al '45. quando « i j ri. dei nemici, dei rritici. dei 
rapito fra le mani il quaderno j mercanti, della propria cultura. 
di di-epni del Cori mit un% di 
Gutlu<o 

Alla pittura moderna europea 
e alla stes«a pittura antica arri­
vammo conoscendo quel che 
avevano dipinto e scritto pittori 
allora fra i trenta e i quaranta 
anni: Cuttn-o e Birolli, Morioni 
e Casinari. Trerrani e Sas-su. 
Mafai r Scipione, Zivrrì e riran­
dello. Non sempre que-ti pittori 
ri esaltavano; ma in una patina 
o in una tela trovavamo wmprr 
un fuoco umano, un'aderenza 
agli uomini e alle co*e di tutti 
i giorni, una moderna coscienza 
e un coraggio di pittori che ci 
davano entusiasmo e fede. 

Oggi, quel fuoco e quel co­
raggio, se non proprio spenti, 
ardono però debolmente. E nrl 
logorio quotidiano dell'esistenza. 
dove il pane e. la tela per moli 

p o l i t i c o , n o n e s i s t o n o p i ù ; o ' " ® ^ * o n ? V™. n n P™*»'""» di 
i t entat iv i c h e . a l l ' u o p o , si 
tenta di fare , s o n o m o l t o fra 
pi l i . Nel la a b o l i z i o n e di tal i 
r a r e , o l t re ai n u o v i p a s s a ­
t e m p i c h e la c iv i l t à ha p o r ­
t a t o . m o l t o e b b e ad a g i r e l o troppi, artisti 
• " _ • _ • _ . . _ ir Jneraxìone. A questo pensavamo i n f l u s s o c a l c o l a t o e m a l i g n o 
de l f a s c i s m o . Ci p i a c e r e b b e , 
q u i n d i , c o n o s c e r e o r g a n i c a ­
m e n t e tale m e s s e d i c a n t i , 
o l t re c h e p e r inr l iv iduarc 
n u o v e e n e r g i e p o e t i c h e , p e r 
v a g l i a r e a n c h e s i n o a c h e 
p u n t o l ' e v o l u z i o n e del la p o e ­
s ia operata d a l l e r e c e n t i ge -
n c r a x i o n i d i p o e t i s ia f i l trata 

fondo, ci sembra che vada an­
che affievolendosi Io spirito di 
impegno civile e morale del­
l'arte. E, con più amarezza, la 
stessa cosa si può dire di molti, 

della giovane gè-

guardando ì quadri (1956-57) di 
Gnttuso esposti attualmente a l'i 
galleria Selecta; quadri dove «-vi. 
dentemente il coraggio della pit­
tura non è lo stes'O àeWOcru-
pozione delle terre incolte in Si­
cilia 0 della Battaglia di Ponte 
Ammiraglio, ma pure arde sem­
pre inquieto e moderno e illu-

tei libri che si «on letti, del 
n breviario di e-tetira », dei qua­
li ri che si «on visti e di quel .-he 
è stato detto e scritto su quei 
quadri, paura di se «te»»i. del 
proprio passato e del proprio 
avvenire, paura della illu-tra-
zione. del decoraiivi-mo. del na­
turalismo, del sentimento, della 
imitazione, paura dell'oggetto 
rome oggetto, paura d"e-*ere 
nella moda e paura d"a*<rrnr 
fuori. Per paura che lo accn«ino 
di battere moneta, il pittore 
'pende la moneta in corso ». 

I J modernità di quadri rome 
.fronreio. Far taf fio del lati fon-
do. Pescatore addormentato. Col­
lii azione dei limoni, non è dun­
que data »oIo dal fatto rhe. dopo 
il rarronto domenicale de l.a 
*.pie>?fin disteso con grande re. 
-piro nello spazio rhe la pittura 
antica riservava soto alle storie 
dei santi e dei potenti, ron uno 
•tile rhe è un'ardita sintesi fra 
le esperienze del primo Otto­
cento (Gériranlt, DelacToiv, 
Courbei) e quelle del secondo 
Ottocento (Impressionisti. Sen-
ratl, Gnttuso dia una struttura 
architettonica di tipo Cézannia-
no al quadro e in questa strut­
tura costringa Io stesso «no im­
petuoso temperamento di colo­
rista; e nemmeno questa moder­
nità consiste soltanto in una nuo­
va profonda attenzione al mondo 
psicologico di un personaggi», 
come nel Ritratto di Pablo Se-

rada dove nella solenne struttu­
ra oppettna del Cé/aiinc della 
Donna con la caffettiera, Gnt­
tuso ha inserito con vera gran­
dezza il tormento e l'inquietudi­
ne spirituale dei vegliardi pran­
di e terribili dipinti da Heui-
brandi «lopo il 1650 (for*c la re­
cente visita alla mo-tra ttem-
brandtiana di Amsterdam e a 
quella Cézaiiniaria di Ait en Pro-
vene» hanno segnato il punto di 
1111 nuovo svolgimento dell'arte 
di Gnttuso); come non consiste 
neppure nella sensibilità per la 
materia pittorica di tipo Morlol-
tiano che ci sembra estero pre­
sente in qualche «piatirò (è que­
sto un aspello dell'attuale pit­
tura di GulUiM) che non ri con­
vince) . 

L'originalità vera, e che tiene 
assieme esperienze e ricerche 
diverse e spesso contrastanti, è 
q u o t o coraggio della pittura da 
rtii nasce anche l'idea poittu-iaiia 
della totalità della pittura; con­
cezione rhe porta Gnttuso a da­
re a un paesaggio la stesa im­
portanza e la stessa dignità ar­
tistica di un quadro di storia. La 
grande tela doUVfrinrYio (1957) 
può far pensare alle pareti ve­
getali, ai rovi e agli spaccati di 
rocce del Morlotti a ultimo na­

turalista >•; ma solo come indi-| della natura) 
caziniic del polo opposto di una 
possibile pittura delln natura. 
Olici che in Morioni è aspira­
zione alla natura di un erepu-
rcolare geniale (che ne avverti­
la grande/za oggettiva ma non 
riesce, per (pianto s'affatichi sul­
la tela, n creare altra forma che 
non sia quella della propria iu-
rertezAi e della propria inca­
pacità di conoscerla, e tutto si 
risoli e in mia poltiglia di ro­
tore grumosi» e colante dove cie­
li. me««i, vigne, sterpi, terra e 
acqua accennano a disfarsi in un 
caos senza speranza*; in Gul-
tu-o è eertezza e felicità ogget­
tiva, è ritorno alla terra, alle 
stagioni, ai frutti di un'Italia 
clic Neruda chiamerebbe « ute­
ro verde ». 

dosi se fra le foglie aguzze, e 
taglienti ili un arancio rigoglio­
so, splende rome un sole il glo­
bo d'un frutto succoso da scop­
piare, nella fantasia del pittore 
foglie e frutti si moltiplicano li­
no a divenire pianura e a na­
scondere la terra. 1; ogni ramo 
si Aioila e cresce con poderosa 
fatica ver-o la Iure (un motivo 
quest'ultimo che nella Coltiva­
zione dei limoni è il simbolo 
stesso della forza generatrice 

Su qiie-t,, ritmo 
• li verdi e di pi.illii-.ir.nici, sui 
(piali l'occhio corre libero e 
e.-allato, si stende il canto alla 
terra, al suo premito nascosto 

E' l'/fninri'i» un frammento 
di natura senza miti, vista 1l.1l-
l'occbiu di un uomo moderno 
per il (piale e«sa non ba più mi­
steri, anche se ne ba tutta la 
poesia, del premilo di donna da 
cui nascerà una creatura; ed è 
anche natura del contadino elu­
da l'acqua alle piante nei « giar­
dini » e rincalza la terra sulle 
radici e -eptie di giorno in gior­
no, dal fiore all'arancia, il lento 
(resi-ere e moltiplicarsi dei frut­
ti; è la natura del bracciante. 
del capolega die . rome nel qua­
dro bellissimo di Gnttuso ilei 
'IR, rade schiantato ai piedi di 
un arancio, colpito alle spalle, 
mentre zappa, da una fucilata 
sparata a bruciapelo. E* come 
chiedeva Nomila in una sua poe. 
sia a Gnttuso, una pittura della 
natura per l'uomo, per 
« ... ogni uomo col MIO LIMITO e 

Ma sua lampada, 

con In sicurezza della Mia tetra 
\e del Mio pane ». 

HA RIO MICA CCHI 

re e a m i c o dcali inalcsi. lo 
mandò a studiare a Oxford: 
ma liaiikumar HOU res i s te t ­
te lassù più di un urino e 
se ne tornò in India per p.: -
ter soddisfare l'unica, f; ni ri­
de passione della sua vita: 
la caccia alla tiare. Da 
(liiando ci siamo conosciu­
ti non fa clic parlarmi di 
tiqri. munizioni, facili, cac­
cia sull'elefante e caccia 
sull'albero. Ma la maniera 
classica di ammazzare la 
tiare, mi spieqa, è quella 
di ucciderla da fermi, a 
terra: non colpire se la be­
stia viene di fronte ma so­
lo quando passa di lato. 

Accogliendo il suo invito 
esco dallo studio del primo 
ministro e mi trovo in una 
specie di biblioteca dove 
ci sono altro persone di 
mia conoscenza, tutti (do­
vavi funzionari incontrati a 
.lemma nel vecchio palaz­
zo del Marahajà ora tra­
sformato in sede del go­
verno. 

Lo zio nei guai 
Un cameriere va in giro 

con bicchieri di whiskeit 
ghiacciato, la porta è stata 
chiusa a chiave alle nostre 
spalle e tutti parlano v>f-
toracc. Mi ricordo di quan­
do. ragazzi, ci chiudevamo 
nel gabinetto per fumare. 
Ma perché, ora. alla nostra 
età. dobbiamo bere di na­
scosta? Non mi sembra di­
gnitoso! EppOÌ, «/Ili 7IOI1 
c'è proibizionismo come a 
ti o vi b a 11. liaiikumar mi 
spiega che si tratta sem­
plicemente di non offende­
re il primo ministro: per 
deferenza non si può né be­
re. né fumare davanti a un 
uomo anziano, rispettabile 
e per di più di religione 
musulmana (piale è appun­
to Bakshi. 

A b b i a m o abbastanza 
tempo davanti a noi per 
bere non uno ma diversi 

(CORRIDOIO DI CINECITTÀ )̂ 
Avremo il cinema comune ? 

Il direttore generale dello 
spettacolo italiano. Nicola De 
Pirro, ha partecipato a Parisi 
ad alcune riunioni p<?r il set­
tore cinematografico del Mer­
cato romene europeo. Abbiamo 
rosi saputo che anche il cinema 
sara messo in comune. In realta 
la cosa e un no* vaca. Si tratta. 
per ora. di una sorta di libe­
ralizzazione dech scambi. De 
Pirro ha detto che - l'Italia è 
favorevole alla hberal ivaz ionc 
del mercato cinematografico 
perche questa è stata la sua po­
litica dall'immediato dopoguer­
ra - E se si riferiva alla libertà 
con cui il cinema americano hn 
invaso il nostro Paese, non c'è 
dubbio che aveva ragione 

Cinema spagnolo a Roma 
Ha avuto luogo a Roma nei 

giorni scorsi una srttimana del 
cinema spagnolo. Unico film di 
interesse quel Calle Mayor di 
Barderà che ebbe tanto suc­
cesso al Festival di Venezia 
Cih cltri film erano di Iircllo 
indisoitibifmenfe modesto. Co-
mniìqjie queste manifesicziom 
sono molto importanti, ed e un 
peccalo che si srolgano in ma­
niera semiclandestina, serica fa 
partecipazione di un largo pub­
blico Peccato ancora maggiore 
quando non si srolgono per 
nulle, come avvenne ella an­
nunciata ' Settimana del film 
sovietico '. 

La spia 
Le autorità federali amrri-

car.e har.no scoperto che il com­
positore musicale e produttore 
cinematografico Boris Morros 
era una spia dei russi. Infatt'. 
informano le agenzie, nacque a 
Mosca, frequentò l'Università 
di Pietroburgo e studiò musica 
sotto la direzione di R i m s k y -
Korsakov. Per di più scrisse 
una composizione musicale dal 
titolo La parata dei soldatini di 
legno : un modo diabolico di 
divulgare segreti militari 

Infiammabili 
iVeì sottosuolo ài Morieione 

Ctty, dorè Io Fox ha l suoi ttu-

«Ii. sarebbe stato scoperto del 
petrolio La Fox è nei pasticci: 
se continua a fare film non 
cstrac il petrolio. .Ve estrae il 
petrolio non fa film. L'unica 
soluzione è di fare film sul pe­
trolio. 

Autenticità 
St'Uino per .ni7i,ire le ripren­

di La più arimele storia del 
mondo, un film che ha per sog­
getto la Bibbia. Si annuncia da 
Hollywood che - non si trascu­
rerà nulla per dare all'opera 
il carattere della maggiore au­
tenticità -. Per la parte di Cri­
sto è stato infatti scelto uno 
studente di teologia, e nel con­
tratto <• stabilito rhe. dopo ave­
re interpre:,ito la parte, egli 
rfere torr. ,r.- .1 suoi s'udì. <• 

mai più mettere piede in un 
teatro di po*ri 

Vittoria dello schermo 
.S'ernbru che la lotta tra il ci­

nema e la leleriuone in Ameri­
ca vi stia concludendo con la 
rittoria del cinema. Cento milio­
ni di persone la settimana fre­
quentano le sale cinematografi­
che statunitensi. Anche in Ame­
rica. si tu. r'e stata l'esperienza 
ili Lascia (• raddoppia. 

In breve 
Era annunciato che Silvana 

Pampamni si sarebbe sposata 
con un giornalista Poi la no­
tizia •"• stata smentita : stavano 
rempliremente discutendo un 
film MII matrimonio 

John lltiston girerà in Jugo­
slavia. Addio alle anni , tratto 
dal libro di f/erninoicav su Va­
poretto. perchè il ministero 
della Difesa italiano non gli ha 
dato il permesso di girarlo in 
Italia, asserendo che Caporetto 
non esiste. 

• • • 

Gina Lollobrigida attende 
pervicacemente il suo ered" 
Intanto si annuncia il suo ulti­
mo film. S'otre Dame, nel quale 
Anthony Quinn fa la parte del 
mostro Quasimodo Speriamo 
che la Gina non vada a vedere 
il film: è troppo impressio­
nante per una nel suo stato 

• • • 

Carlo Lizzani è m Cina, dorè 
sta lavorando a un film a lungo 
metraggio 

(piale rapidamente le for­
tezze volanti potrebbero 
raggiungere grandi città in­
diane. cinesi e sovietiche, 
Come ben sapete, il Paki­
stan fu una creazione del­
l'Inghilterra Quando gli 
inglesi dovettero andar via 
dall'India provocarono la 
divisione del intese in due 
Stati, inventando una riva­
lità religiosa tra musul­
mani e indù. I.a l'crifd è 
che essi non avevano fldu~ 
eia nei dirigenti democra­
tici indiani mentre si fida­
vano degli esponenti rea­
zionari della Lena Musul­
mana. Sorse così il Paki­
stan e il nostro paese fu 
artificialmente d i v i s o in 
due. Il Cascemir clic aveva 
frontiere tu c o m u n e cori i 
due Stati chiese, seguendo 
la prassi stabilita dagli 
stessi ingh's't, di far parte 
dell'India. Ma il Cascemir 
non sarebbe più diventato 
un aereoporto. Fu allora 
die, armati dardi inglesi, i 
pakistani invasero il nostro 
paese e arrivarono tino alle 
porte di Srinagar. Solo do­
po una lunga e sanguinosa 
guerra riuscimmo a cac­
ciarli ria. Fu raggiunto lo 
armistizio e noi ricorrem­
mo all'ONU perché le trup­
pe pakistane si ritirassero 
da (lucila parte del nostro 
territorio ancora occupato. 
L'ONII non ha saputo né 
voluto risolvere la «;ttc-
s f ioue . 

Il popolo lia deciso 
* Dopo l'Inghilterra in­

teri cunero gli Stati Uniti. 
Fallilo •'! tentativo di an­
nettere il Cascemir al Pa­
kistan, gli americani ma­
novrarono per fare del pae­
se uno Stato formalmente 
indijicnilente. Riuscirono a 
far schierare dalla loro 
parte ani'he Shc;k- Abitui­
la a (piell'epoca lentlor del­
la Conferenza Nazionale e 
primo ministro. Ma noialtri 
tnem'iri della Conferenza 
riuscimmo appena in tem­
po a sventare la manovra 
arrestando Shcik-Abilitila. 
Subito dopo gli Stati Uniti 
cominciarono a inviare ar­
mi e aiuti al Pakistan. Ora 
vorrebbero occupare il no­
stro paese con le forze dcl-
l'ONU e far svolgere un 
plebiscito sotto il loro c o n ­
trol lo . E' chiaro che noi non 
possiamo accettare. Il po­
polo ha già deciso eleggen­
do l'Assemblea costituente 
che. dopo quattro anni di 
pubblici dibattiti, ha vota­
to l'annessione all'India >. 

e Ma, onorevole mister 
Bakshi, questo è il punto 
che n o n nti è chiaro. Per­
ché gli abitanti del Casce­
mir, che in maggioranza 
sono musulmani, vogliono 
restare con l'India che è 
uno Stato laico ma abitato 
in gran maggioranza da in­
dù e non vogliono unirsi al 
Pakistan che è uno Stato 
musulmano, teocratico? >. 

< Perchè anche noi mu­
sulmani amiamo la libertà 
e il progresso. Nessuna di 
queste due cose esistono 
oggi nel Pakistan. E lo di­
mostra il fatto che negli 
ultimi anni mezzo milione 
di musulmani, originari 
del Cascemir, hanno pas­
sato clandestinamente la 
frontiera per venirsene in 
India. Qui da noi esiste la 
più grande tolleranza reli­
giosa: voi stesso avete visi­
tato ieri la vecchia moschea 
musulmana costruita sulla 
stessa collina dove è eretto 
un tempio indù >. 

Finito il pranzo, arriva 
un servo con una grande 

. brocca e una bacinella di 
argento e Bakshi si lava 
accuratamente le mani. 

RICCARDO LONGONE 

Vedremo presto « 
li seme della 1 :olenza è s'ato 

sbloccato in censura Si t r a f a « 
come è noto di un film assai 
interessante sulla scuola ame­
ne,'in a 

• • • 
Vedremo Baby Doli, di Ka-

zan. nonostante un noto por-j 
porato panpino lo abb-a riefi-j 
aito -immondo - .S"r;rà t<:uìn:to.j 
ma ci siamo abituati. 

Vedremo presto II p'ulo di 
Antonioni. che e attualmente h.\ ! 
doppiaggio I 

bicchieri e io insinuo che. 
secondo me, la telefonata 
per il p r e m i e r era fusulln. 
«». diciamo cos ì . (Mplomufi-
ca: egli lo sa bene che 
.st'iimo in biblioteca a be­
re. iV.-ui sta forse anche lui 
in tin'Hfi,vi stanza a com­
piere la sf»•.%-.•»:• funzione? 

Il volto di Haukumar as­
sume un'espressione -•tldo-
lorala e io capisco di aver 
commesso una î ufTc. Con 
(pialche difficoltà riesco pe­
rò a portare il discorso su 
altri argomenti. Ricomin­
ciamo coir le tigri per sci­
volare sulle donne. 

< Con le tigri si lavora 
più sicuri — dice press'a 
poco il mio principe. — 
Con le donne, non si sa 
mai. attardate che cosa av­
venne a mio zio. l'ex Ma­
haraja. Nel primo dopo­
guerra era andato a ripo­
sarsi a Cannes e una notte 
fu scoperto in albergo men­
tre era a letto con una di­
stinta ladg. Il marito del­
la signora arrivò con la pi­
stola in pugno e, solo dopo 
che mio zio ebbe firmato un 
assegno di non so (pianti 
i a h k s eli rupie. Il gentiluo­
mo rinunziò a lavare col 
sangue l'oltraggio subito. 
Quando l'assegno fu paga­
to, si venne però a scopri­
re che la signora era una 
volgare coc<itte e il genti­
luomo offeso un voìgnris-
simo n ingnacc ia . Mio zio 
tornò qui a Srinagar, e per 
rifarsi dell'infortunio, or­
dinò al ministro del tesoro 
di riscuotere una nuova 
tassa. A/i pare che ci gua­
dagnasse anche una certa 
somma. Ma. come vedete. 
anche con un Maharaja tra 
i più potenti e dispotici del­
l'India sono pericolose le 
donne. Le tigri invece... >. 

Si apre finalmente la por­
ta e un servo annunzia che 
il pranzo è servito. Bakshi 
è già seduto a capotavola 
e il mio posto è alla sua 
destra. Siamo una decina 
di commensali, inutile dire. 
tutti uomini. (Qui molte 
donne musulmane vanno 
ancora in giro col e bitr-
kha ». l 'orr ibi le m a n t e l l o 
bianco con una finestrella 
SIK/H occhi, clic le copre 
tutte dalla testa ai piedi; 
immaginatevi se possono 
partecipare a un pranzo!). 

Il pranzo è servito in 
grandi piatti di preziosa 

'porcellana e la posaterin è 
d'argento massiccio, roba. 
ritengo, del vecchio zio di 
liaiikumar. I 

Tutti mangiamo con le', 
posate, solo Bakshi it*a le 
tnani. I 

Molti indiani, persone 
colte, donne gentili e raf­
finale, mi hanno confidato •• 
che per essi ogni cibo di-1 

venta più saporoso se man-' 
giato con le dita. Capisco \ 
questo loro austo che nm-l DARBY 'Pennsylvania. USA-» 
scc al piacere del palato^ I chimrghi del - Fitzge-
(pirllo del latto. / Inc / ic a |r.i!d Mercy Hospital - sono n u ­
m e . per esempio, la pizza c r i ' ' - c o r ' , i r ;» diffìcile opera-
napolelana piace mangiar- 7in:-0- h salvare la vita di un 
i„ „: . . - _ . . „ 1 ,~ rag.1770 u:.dicer.r.«». la cui quin­
ta ptepata in quattro e te- ,,t c o _ . o I . t , v c v a u r a ^ c r c -
ncnffofa fra le riffa. Ha tut- ;<-er,7a cimile a un dente eh» 
fo un altro sapore di (pian- raggiungevi il cuore ad ogni 
do è mangiata con coltello pul^rizior." 
e forchetta. Pero io mi Irò- Dur.ir.v l'orerazior." è stato 
vo ancora da poco tempo lrece<;=.ino f.ir.^ a! ragazzo tra-
in India per non sentire un «f'-'-iiri di circa sei litri di 
c e r i o disgusto quando re-!-""?'''"- ve ne rd.-. cosi a r.nr.o-
«fo le dita dei miei corri- \''T'!:° c« - , a s s ^ ^ T ^ ^ ' .-, „ „ »• , I' r-z.i7z~>. Douglas Klee, era 
mentali che si inmcrgo- , , . . , . , . „ : . D . r „ * - , - . j , 21 feb-
no in p i c c a n e salse r o ^ c . ! b - - i r , (-;;, , ; r r r . j preliminari 
c h e spappolano il r iso boi-1.—,-,*v-,r->-o che il cuore er* 
lito. carezzano verdt foot ic ; «tato ferito :-. cinque parti da 
di lattuga, ammorbidiscono un'rcrv =c - z.-. cor' . i>. Al rr.o-
ron un legnerò massaggi, T.T.'.-» d. : n.-o-.ero. Douglas 

Operato un ragazzo 
con cinque ferite al cuore 

Giovanna Ratti al pianoforte Ira le Infermiere del Policlinico 
di Roma durante la lavorazione del film • Il momento più 
bello - , diretto da Luciano Emmer, pronto per idi schermi. 
L* simpatica attrice Interpreterà poi, diretto dallo sifi-so 
regista, • Lettere dall'Inghilterra >, che si girerà a Londra 

Cose per ridere 
Clifton V.Vbb ha det'o dea'. 

inglesi : - ?*on hanno senio d.'i-. 
i'iiTnori.«Tno. Per far ridere i,n\ 
adulto bisogna racconfarjlt una, 
stona quando è ragazzo • 

• • • 
Amedeo Nazzan dice che 

vuole dirigere un film sulla 
propria vita 

• • • 
II produttore cinematografico 

la carne del p o l l o o de l 
montone prima di portarla 
alla bocca. Istint'vamente 
sento II bisogno di correre'.-; 
sotto un rubinetto per ta->.re 
carmi le ^van•. e magari * — 
fare una « forca 

Comunque qui. e. tcro'a. 

• I : - T =* 
.rr.er'.i 
.T i del 
•:- ! q-. 
»--g-:e 

^i 

b i l e e petulante, riprendo a 
interrogare il primo mini­
stro il quale, con una san-

Mosco si domanda ancora comej fa pazienza, interrompe il 
. . . ._ 1 - u . t . suo pasto e mi risponde. 

< Per ben capire la que­
stione del Caicemir — col i 
dice — roi non d o r e f e mai 
dimenticare la nostra posi­
zione geografica. Il nostro 

e potuto accadere che la sua 
collezione di famosi dipinti del-
rOttocctifo potewe ralere di.r-
mtla lire e non ottanta milioni 
reme crederà. 

Xoi ci domandiamo come mai 
nessuno glielo abbia detto 
prirriù. 

Chiaretti 

j'T di prolurea-
n s- e- .rr.er-.i Tutta la res io-
n ; - : o n d*! torace cr i p:e-

"!•"> eh-'» risultò 
V:-. rìre-aggio 

-rre 1?00 cer.-
d-'l iiq-iid^» TuT-

ii iì ?•**•" -': ri-Tr.r! dt n : o -
i - o . ed ,• *•>••» -'vce«:?ar!fi e-

, , , . , ,«-.—r.-« .-Ivi 2«Y"0 cc- ' imetr i 
seduto su una solida sedia |,~,:kj di «--ng'.-e A quetto pur.-
mi sento più a mio agio chc'',t $ ch:r.ir;h: h-,rr.a procedu-
sul divano e. tmperturha- to a l ur p- .mo intervento, che 

<-He!ò l'e.-i-Vr.za d?!!a ptero-
la f?v-re-oenZì n'.rest»rerr.ità 
deV.i qu-.rta c o s t a i Ad orni 

_n::'siz:or.e del cuore, t'escre-
i -c^rzì p..»-rtr.i\ .Ì -el l 'organo 
II pcri.-irdio e r i Incerato in 
•-ira-:--» div-^r-i p'-nti. ds cai ti 
— -gl ie «i «pi-s.n-.i re i petto 
S-itur-.'e le f>vi*e. i chirur­
ghi h i r r i r>Tiwdu*o att'airpor-
?.ì7inr.e dell'escrescenza, come 

|pure di 5 ere. di costola, allo 
" ' • s c o p o rii evi'are ti npeieT»i «li 

i m m e n to aereoporto dal' un analogo Inconveniente. 
. l<k , 
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ftg. 4 «Venerdì 8 marzo 1957 L'UNITA» 

Il cronista riceve tutti I giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonale: 200-351, 2 . 3 , 4 

Scrivete alle « Voci della città : 

A COftCHJSIOKK PEL. JJ \ ^ Q DIBATTITO P E L CONSIGLIO ( O M I W L K 

Solenne voto unanime espresso in Campidoglio 
sulla legge speciale che Roma attende da anni 

Autonomia e decentramento - Il problema della casa e la politica urbanistica - Le zone industriali, i servizi idrici ed elettrici, i tra­
sporti, gli ospedali, le scuole e le istituzioni culturali - I contributi dello Stato - La dichiarazione di voto del compagno Aldo Natoli 

In un clima di eccezionale 
lolennità il Consiglio comunale 
ba votato unanime un ordine 
del giorno che conclude /e l i ce -
mente il lungo dibattito sui 
progetti di legge speciale per 
Roma, attualmente all'esame 
della commiss ione del Senato. 
Dopo le ripetute riunioni dei 
giorni scorsi alle quali hanno 
partecipato 1 capi di tutti i 
eruppi del Consiglio, l'assem­
blea è giunta ad accordarsi 
in un testo comune, che ha 
ricevuto i consensi di ogni set-
lore. 

Il voto, del quale nessuno può 
lottovalutarc il grande signi­
ficato. nel momento in cui si 
trattava di presentare al le as-
jemblee parlamentari proposte 
»nche particolari sugli auspi­
cati provvedimenti speciali per 
la nostra città, si è avuto su 
Un ordine del giorno aotto-
Icritto. nell 'ordine, dai consi­
d e r i Lombardi ( d . c ) , Natoli 
(comunista) . De Marsanich 
(m.s.i .) , Venturini (social is ta) . 
Lupinacci (p.l.i .) , P a t r i s s i 
(p.n.m.), L'Eltore (ps .d . i . ) . 
Battisti (p.m.p.). Cattanl (ra­
dicale) e Borruso (p.r.i .) . 

l'ordine del giorno 

Ecco il testo dell 'ordine del 
Kiomo, votato per alzata di 
mano, mentre i consiglieri di 
ogni settore si l evavano in 
piedi: 

-Il Consiglio comunale, pre­
messo: 

— che l'emanazione di una 
legge speciale per la Capitale 
d'Italia risponde a una lunga 
aspettativa giustificata da pro­
fondi motivi storici e sociali e 
da innegabili es igenze di carat­
tere nazionale; 

— che Roma, non solo per la 
accennata qualità di Capitale, 
ma altresì per la sua posizione 
geografica esercita una viva 
forza di attrazione nei riguar­
di del le popolazioni del le zone 
deprese della nazione, e anche 
per questo motivo si sta tra­
sformando con eccezionale ra­
pidità in una grande metro­
poli; 

— che ciò le impone compiti 
ed oneri che trascendono la m i ­
sura di qualsiasi altro Comune 
e si esplicano a vantaggio di 
cittadini provenienti in masse 
cospicue da altre regioni. 

— che mentre per tutte l e 
principali Capitali sono stati 
adottati provvedimenti partico­
lari. Roma, per la sua pecul ia­
re caratteristica di centro un i ­
versale della cristianità, ha un 
ulteriore titolo per una specia­
le considerazione da parte del lo 
Etato; 

riaffermato 11 deciso proposi­
to di conseguire con tutti i 
mezzi a propria disposizione 
l'assestamento del Bilancio, at­
tuando nella maggiore possibi­
le misura il contenimento del le 
Epese e svi luppando una politi­
ca tributarla che el imini con 
ogni impegno le evasioni fisca­
li totali o parziali, con partico­
lare riguardo alla imposta di 
famiglia e ai contributi di mi ­
glioria di plano regolatore: 

fa voti: perchè Parlamento e 
Governo, nel momento in cui 
BÌ apprestano a discutere e ad 
adottare il provvedimento legi­
slativo a favore della Capitale. 
tengano conto del le seguenti 
necessità: 

1) rendere più spedito il 
funzionamento della Ammini -
Itrazione civica, assicurando au­
tentiche possibilità di decentra­
mento. Idonee a porre I citta­
dini a più diretto contatto con 
l'Amministrazione: 

2) garantire all 'Amministra­
zione la massima autonomia, e 
stabilire controlii, i quali pos­
sano esplicarsi sollecitamente. 
valendosi di facoltà che In ogni 
caso non contrastino con le 
norme costituzionali. In parti­
colare. dovrà essere elevato il 
l imite di competenza per va­
lore: 

3) sancire un organico in­
tervento finanziario dirotto ai 
seguenti fini: a) e l iminare era-
dualmento l'attuale posante si­
tuazione debitoria, dipendente 
in parte dalla mancata tempe­
stiva emanazione di una l ecce 
per la Capitale; b) consenti­
re all'Amministrazione l'assun­
zione di mutui, nella misura 
necessaria por l'esecuzione di 
opere pubbliche, presso la Cas­
sa Depositi e Prestiti o merco 
altre forme di finanziamento, a 
condizioni che non riescano più 
onerose di quel le praticato 
dalla Cassa stessa: e) sol levare 
Roma dagli oneri di varia na­
tura che ad essa derivano dal 
fatto di essere la Capitale d'Ita­
lia. assicurandole un contributo 
annuo permanente in misura 
adeguata. 

II Consialio comunale richia­
m a inoltre l'attenzione del Par­
lamento e del Governo sulla ne ­
cessità che il provvedimento in 
esame contenca norme legisla­
t ive per la disciplina e la riso­
luzione di alcuni problemi di 
importanza fondamentale per la 
vita e per lo svi luppo della Ca­
pitale. 

Fra questi sono da ricordare-

1) l'attuazione del nuovo 
V. R. destinato a disciplinare lo 
«viluppo della metropoli e a 
salvarne il centro storico che 
* patrimonio comune della Na­
zione e dell'intera umanità ci­
vi le . La coesistenza di questo 
doppio ordine di es irenze ri­
chiede l'emanazione di nuovo 
norme di portata anche più am­
pia del le vigenti disposizioni 
sul piano regolatore della Cit­
tà e della legge urbanistica, an­
che per quanto riguarda la for­
mazione di un demanio comu­
nale di aree fabbricabili e una 
più efficiente regolamentazione 
del contributo di miel ioria di 
P. R. relativamente all'accerta­
mento e al contenzioso: 

2) la risoluzione del proble­
m a della casa che presenta in 
Roma caratteri di eccezionale 
gravità, e deve essere affron­
tato «u basi adeguate per il d e ­
coro del la Capitale e per il sol­
l ievo de l le classi meno abbien­
ti, affluite in misura imponente 

dalle zone più depresse della 
Nazione A tal fine risultano 
insufficienti gli interventi del­
lo Stato attraverso le possi­
bilità offerte dai finanziamenti 
disposti in base alla presente 
legislazione: 

3) la realizzazione di una o 
più zone industriali, intese a 
promuovere nuove e importan­
ti iniziative quali fonti di pro­
duzione, di occupazione di ma­
nodopera e di aumento del 
reddito. A tale scopo si richie­
de l'emanazione per la provin­
cia di Roma di disposizioni ana­
loghe a quelle contenute nel 
provvedimenti speciali per lo 
svi luppo del Mezzogiorno, at­
tualmente all'esame del Par­
lamento; 

4) l 'approvvigionamento Idri­
co e di energia elettrica secon­
do programmi proporzionati ai 
prevedibil i Evlluppi della Ca­
pitale, e accompagnati dai ne­
cessari finanziamenti; 

5) l'adeguamento del mezzi 
di trasporto ai bisogni di una 
metropoli In pieno svi luppo 
(servizi urbani, metropolitana, 
servizi sub-urbani, servizi 
extra-urbani) : 

6) la soluzione di altri pro­
blemi urgenti , come quelli de l ­
le attrezzature scolastiche e 
ospedaliero cui 11 Comune non 
può provvedere con 1 soli suoi 
mezzi, di fronte ol bisogni di 
una popolazione accresciutasi in 
pochi anni con un ritmo senza 
precedenti; 

7) 11 potenziamento della at­
tività svolta da Enti cultura­
li ed artistici aventi funzioni 
di Importanza nazionale, quali 
l 'Accademia di S. Cecilia che 
nttende da tempo l'edificazione 
del suo Auditorium; 

8) un concorso in misura 
adeguata per porre in grado la 
Capitale di prepararsi degna­
mente alle Olimpiadi le quali 
hanno richiesto — in tutte le 
città in cui si sono svolte — 
importanti attrezzature ed ope­
re, rimaste poi patrimonio del ­
la Nazione. 

In meri to alle accennate di­
sposizioni speciali , e da sotto­
l ineare che, per quanto attie­
ne alle Iniziative delle Ammi­
nistrazioni centrali (Ministeri 
ecc) che possano interessare 
problemi urbanistici della Ca­
pitale, occorre assicurare che 
tali iniziative siano effettiva­
mente coordinate ed inquadrate 
nella disciplina degli sviluppi 
urbanistici che si vengono pro­
muovendo ad opera del l 'Ammi­
nistrazione comunale, modifi­
cando anche, se necessario. 
eventuali disposizioni di legge 
che fossero in contrasto con 
tali es igenze (ad es. il R.D.L. 
3 giugno 1938 n. 828 concer­
nente la metropolitana). 

Tuffo ciò premesso, il Con­

sialio comunale, esprime l'una­
nime convincimento che una 
Legge per la Capitalo potrà sod­
disfare l'attesa di Roma e del­
la intera Nazione, solo se saprà 
impostare, su basi operanti ed 
adeguate, le strutture, i con­
trolli e i finanziamenti del l 'Am­
ministrazione civica, cosi da 
consentirlo di procedere spe­
dita e sicura nell'espletamento 
del le sue alte funzioni ». 

L'importanza del voto una­
nime, come si può facilmente 
constatare, non è solo nel fatto 
che su una questiono di grande 
ril ievo politico come questa, il 
Consiglio si sia trovato con­
corde. ma che la unanimità 
sia stata raggiunta attraverso 
l'incontro dei diversi settori 
del Consiglio, su una linea di 
politica democratica e nell'au­
spicio concorde che i provve­
dimenti speciali por Roma si 
mantengano nell'ambito costi­
tuzionale. 

Però e facile accorgersi ohe 
la discussione, come già si sta­
va avvertendo nel giorni scorsi. 
e culminata In una ripulsa del ­
l'assemblea verso quei provve­
dimenti del progetto governa­

tivo che mirano ad intaccare 
l'autonomia del Consiglio co­
munale, sottoponendo gli atti 
del l 'Amministrazione romana a 
particolari controlli governati­
vi. Oltre a ciò, l'ordine del 
giorno, a differenza di quanto 
prevede lo schema governati­
vo, pone l'accento, sia nella 
premessa che nella parte di­
spositiva, su questioni partico­
lari e di fondo che sono stret­
tamente connesse a modifiche 
strutturali della politica capi­
tolina e della politica dello 
Stato noi confronti della nostra 
città capitale. 

Parla Aldo Natoli 
Non è superfluo notare che 

a quasi tutti questi problemi. 
il progetto di legge d'iniziati­
va del parlamentari comunisti. 
sorto dallo studio approfondi­
to del le questioni romane de­
dica attenzione particolare. 
Apparo evidente (e ciò va 
a onoro di tutta l'assemblea) 
che il Consiglio comunale non 
ha ignorato la serietà del le 
proposte comuniste e il tono 
sereno con il quale i consiglieri 

INTERPELLANZE IN CONSIGLIO COMUNALE 

Il plano idrico 1953-57 
finanziato solo a melò 
Protesta del compagno Mammucari con­
tro gli. aumenti delle tariffe del gas 

In sede di interpellanza sono 
state sollevate ieri in Consiglio 
comunale due importanti e at­
tuali questioni: quella dell 'ap­
provvigionamento Idrico (Ven­
turini e Grisolia) e quella del 
prezzo del gas e del carbone 
coke (Mammucari) . 

Nella sua risposta alla prima 
Interpellanza, l'assessore L'El-
tore non ha fatto particolare 
riferimento alla attuale ed ec­
cezionale situazione di carenza. 
ma si è attenuto alla richiesta 
di spiegazioni circa il piano 
generale approvato dal Consi­
glio comunale nel 1955 e appro­
vato dal Consiglio superiore del 
lavori pubblici solo nel maggio 
scorso. 

Nonostante 11 ritardo dell'ap­
provazione ministeriale, L'Elto-
re ha informato che l'ACEA ha 

Una infermiera tossicomane 
rubava le ricette al medico 

E' stata arrestata dai carabinieri — Sequestrate 
alcune fiale di « tebasolo » e ricette falsificate 

Un'infermiera è stata tratta 
in arresto dai carabinieri del 
Nucleo speciale per aver sot­
tratto al medico presso cui la­
vorava e falsificato ricette al 
fine di procurarsi stupefacenti. 

Nel corso di numerosi con­
trolli effettuati nel le farmacie 
del centro i carabinieri ave­
vano constatato da tempo l'esi­
stenza di un considerevole nu­
mero di ricette per il prelie­
vo di stupefacenti con la firma 
del dott. Fel ice Cimatti. Gli 
investigatori si sono recati 
pertanto nel lo studio del me­
dico in v ia le Angel ico 39 por 
avere spiegazioni ed hanno ap­
preso che il profossionist:. non 
ora l'autore dì gran parte del­
le proscrizioni. 

I sospetti si concentravano 
allora sull'infermiera del dot­
tor Cimatti , la sicnorina Pieri­
na Martini di 42 anni abitante 
in via della Vite 32 In breve 
le responsabilità della donna 
sono apparse chiare. Da circa 
un anno l'infermiera sottraeva 
forii intestati dal ricettario del 
modico e. dopo averli riempiti 
e debi tamente firmati, se ne 
serviva per procurarsi i peri­
colosi farmaci. 

Ieri la Martini, che faceva 
uso personale des ì i stupefa­
centi i l lec i tamente ottenuti , e 
stata sorpresa nel lo studio del 
dott. Cimatti mentre si impa­
droniva di altre ricotte. Nella 
sua abitaziore ne sono state 
rinvenuto altro insieme a fiale 
di - T e b a s o l o - e di - Encoda-
l e - . La povera donna era tal­
mente schiava della droga che 
anche nella borsetta le sono 
state trovate alcune fiale da 
cui non si separava mai. 

Sono in corso ulteriori inda­
gini per stabilire evcntnali re­
sponsabilità dei farmacisti o di 
altre persone che abbiano fa­
vorito l'infoi micr.i. 

Riuscito lo sciopero 
alla Croce Rossa 

Alle ore 0 di ieri i dipendenti 
della CRI di Roma hanno ini­
ziato lo sciopero di 48 ore. pro­
clamato per ottenere la esten­
sione alla categoria dei miglio­
ramenti concessi ai dipendenti 
dello Stato. 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori ha incrociato le 
braccia. Al cento per cento si 
sono astenuti da ogni attività i 
lavoratori dell'autoparco, del 
magazzino centrale, mentre al 
50 per cento hanno sospeso il 

lavoro gli impiegati del Comi­
tato centrale e quelli del centro 
trasfusione sangue. Come è no­
to. non hanno partecipato allo 
sciopero i lavoratori addetti ai 
servizi di pronto intervento, 
esentati dai sindacati. Lo scio­
pero prosegue per tutta la gior­
nata di oggi e avrà termine alle 
ore 24. 

Numeri telefonici 
per chiamare l'ACEA 
Si comunica che, per fa­

cilitare I rapporti con gli 
utenti della rete idrica 
ACEA durante i lavori di 
riparazione dell'Acquedotto 
del Peschiera, viene messo 
a disposizione un altro nu­
mero telefonico. 

Pertanto da oggi possono 
essere chiamati I seguenti 
numeri: 750.821 e 767.543. 

proceduto, sotto la sua respon­
sabilità, all'esecuzione di alcune 
delle opere previste per il 
quinquennio 1953-57 ed ha sog­
giunto che del previsti 12 mi­
liardi di finanziamento. 11 Co­
mune ha provveduto fino ad ora 
per soli 6.6 miliardi. I rimanenti 
6 miliardi circa saranno confe­
riti con i mutui, da contrarsi 
in virtù della - leggina - , per le 
annualità del 1956 e del 1957. 

Un solo accenno L'Eltore ha 
dedicato agli attuali lavori del 
Peschiera per affermare che le 
carenze di oggi sono dovute a 
cause del tutto impreviste. 

Il socialista Venturini, repli­
cando all'assessore, ha notato 
che il progettista del plano di 
approvvigionamento Idrico, in­
gegner Orazi. si è dimesso dal-
l'ACEA. Venturini ha posto le 
dimissioni in relazione ai ri­
tardi con cui i lavori vengono 
finanziati. 

A proposito del gas, il com­
pagno Mammucari ha denun­
ciato lo scandalo del ripetuti 
aumenti del le tariffe del gas 
decisi dal comitato prezzi e 
dall'aumento del coke di 1.500 
lire la tonnellata preteso dalla 
Romana con speciosi pretesti, 
nonché dell 'aumento del nolo 
dei contatori del gas. Questi 
aumenti comportano per gli 
utenti un maggiore onere di 
oltre 2 miliardi all'anno. 

Le decisioni del Comitato 
provinciale prezzi appaiono 
tanto più gravi se si considera. 
come ha ricordato l'assessore. 
che anche il rappresentante del 
Comune si era opposto ad am­
bedue gli aumenti del le tariffe 
nella sedo del Comitato consul­
tivo. L'Eltore ha auspicato a 
questo proposito una modifica­
zione della legislazione vigente. 
che assegna solo al CIP la com­
petenza di decidere sugli au­
menti del le tariffe. 

Nulla, tuttavia. L'Eltore ha 
detto a proposito dell'aumento 
del prezzo del carbon coke e 
delle strane manovre alle quali 
la Romana ricorre per ottenere 
gli aumenti dai rivenditori. 

l a u r e a 
li compaRiio Ennio Oliva si è 

blillantcmente laureato in medi­
cina e chirurgia. Auguri dal cir­
colo universitario o dall'Unita. 

di sinistra hanno partecipato 
alla discussione. 

Subito dopo la lettura dolio 
ordine del giorno, i rappresen­
tanti di ogni gruppo del Con­
siglio hanno motivato l'adesio­
ne dei diversi settori. Per il 
gruppo comunista, ha breve­
mente parlato il compagno NA­
TOLI per sottolineare, prima 
di tutto, il valore del voto una­
nime, al quale si è giunti — 
egli ha osservato - non attra­
verso le el is ione dei particolari 
punti di vista dei gruppi, ma 
attraverso un onesto sforzo re­
ciproco di avvicinamento dolio 
diverso posizioni e attraverso 
la confluenza dei gruppi sul 
riconoscimento di una deter­
minata linea di politica demo­
cratica. L'altro asprtto del voto 
— ha notato Natoli — è dato 
dal fatto che il Consiglio non 
chiede solo una legge per la 
Capitale, ma domanda che at­
traverso la legge speciale si in­
vestano i problemi strutturali 
di una città divenuta ormai 
metropoli . 

Dopo aver notato che l'ordi­
ne del giorno riconosce la spe­
ciale considerazione che lo Sta­
to d e v e a Roma come centro 
universale del la cristianità e 
dopo aver soggiunto che quo 
sta particolare considerazione 
deve esprimersi nell'ambito dei 
Patti Lateranensi con obblighi 
reciproci del le due parti con­
traenti. Natoli ha rilevato che 
solo per quanto concerne il 
decentramento l'ordine del 
giorno cont iene una formula­
zione che lascia aporta ad ogni 
gruppo la possibilità di deter­
minare una propria posizione 
in sede parlamentare. Por il 
resto. Natoli , riaffermando la 
soddisfazione del gruppo co­
munista ha proso impegno di 
mantenersi fedele, in sodo di 
dibattito parlamentare, allo 
spirito e alla lettera dell'ordi­
ne del giorno. 

Egli ha cosi concluso: •< A 
noi pare che il risultato cui noi 
siamo giunti è la dimostrazione 
che, quando si rimane fedel­
mente aderenti alla politica 
delle cose, quando cioè si cerca 
in maniera scevra da pregiu­
dizi e da discriminazioni di 
carattere ideologico di affron­
tare i problemi reali della no­
stra vita nazionale, 6 sempre 
possibile giungere ad accordi 
onesti che non scaturiscano sol­
tanto da pressioni che vengono 
fatte da parti politiche, ma 
esprimano Intese generali che 
in questo modo soltanto pos­
sono essere correttamente tu­
telate. 

- E' per questo, onorevoli col­
leghi. che vi chiedo di permet­
termi. nel concludere questa 

mia dichiarazione di voto, di 
formulare l'auspicio che il ri­
sultato a cui siamo giunti possa 
essere considerato anche la 
premessa della possibilità esi­
stente nel nostro Paese del 
sorgere di una situazione poli­
tica diversa, la quale possa 
consentire alla nostra nazione 
di procedere in modo più ra­
pido e spedito sulla via demo­
cratica noli ' adempimento dei 
principi della nostra Costitu­
zione ». 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato i d. e. LOMBARDI e 
CERONI, il missino DE MAR­
SANICH. il socialista VENTU­
RINI, i monarchici PATRISSI e 
BATTISTI. Il SINDACO nell'e-
sprlmore la sua entusiastica 
soddisfazione per la conclusione 
del voto, ha comunicato l'ade­
sione degli assenti BORRUSO 
(repubblicano), L'ELTORE (so­
cialdemocratico) . BOZZI ( l ibe­
rale) e CATTANI (radicale). 

SGUARDO FUGACE — Discroto (di spalle!) ma attento, il fotografo ha colto II rugare 
moto di curiosità delle due buone sorelle davanti a un cartel lone cinematografico che 
Illustra, per la verità con eloquenza un po' troppo piccante, le prodezze di « Miss spo­
gliarello ». Bisogna scusarle, le suore: hanno tanto sentito parlare di manifesti che si sono 

decise ad alzare gli occhi, sol i tamente rivolti , per modestia, in basso 

OTTO PERSONE DOVRANNO COMPARIRE DAVANTI AI GIUDICI 

Un nugolo di falsi parenti di un "tredicista,, 
denunciati per truffa ai danni del fortunato 

Approfittando della omonimia, un lontano parente del vincitore al Totocalcio 
si fece rilasciare da un notaio l'autenticazione di cambiali per oltre 20 milioni 

Il nucleo di polizia giudi­
ziaria dei carabinieri di Anco­
na a conclusione di lunghe e 
laboriose indagini svoltesi nella 
nostra città e estose anche in 
Lombardia, nel Trentino. Li­
guria. Toscana, e nelle Marche 
ha denunciato a piede libero al 
Procuratore della Repubblica il 
concittadino Giovanni Quilici 
di 41 anni dottore in giurispru­
denza, Gennaro Carraro di 47 
«inni, commerciante, da Sulmo­
na e residente nella nostra cit­
tà, Franco Bolognini di 32 anni. 
rappresentante di commercio. 
residente in Ancona e Nino Viti 
di 55 anni, rappresentante di 
commercio, da Roma e residen­
te a Falconara Marittima, sotto 
l'accusa di associazione a del in­
quere. falso continuato aggra­
vato in cambiali per 21 milioni 
di lire, sostituzione di persona. 
truffe per complessivi 8 milioni 
e 900 mila lire e appropriazioni 
indebite di 4 autovetture del 
valore di 2 milioni e 850 mila 
Uro. 

Sono stati inoltre deferiti al­

l'Autorità Giudiziaria per com­
plicità. Giuseppe Rasioni di 
Giuseppe di 48 anni, industrialo 
da Tolentino residente nella no­
stra città. Alberto Stella di 3 fi 
anni rappresentante di com­
mercio. abitante in Ancona. Ma­
ria Teresa Bellel l i in Bolognini 
di 42 anni. Nerina Bellel l i ve ­
dova Patrignani di 67 anni (zia 
di Mario Teresa) pure abitante 
in Ancona. 

Costoro, secondo la denuncia. 
approfittando della fortunosa 
omonimia e lontana parentela 
del Quilici col facoltoso profes­
sionista l igure che aveva vinto 
61 milioni al Totocalcio nel di­
cembre del '55 (Giovanni Qui­
lici. ingegnere dell'Ansaldo, re­
sidente a Sampierdarena in Via 
Cantore 62) hanno truffato nu­
merose persone. Il dottor Qui­
lici, lontano parente dell' inge­
gnere genovese , si era presen­
tato a quest'ultimo in compa­
gnia del Carraro por indurlo a 
finanziare una attività commer­
ciale basata sull'acquisto e ri-

Ferisce il suocero con un forcone 
dopo un'aspra lite in una stalla 

Vecchi rancori" sono all'origine del fatto di sangue - Il 
feritore, padre di due bimbi, si è dato alla latitanza 

Ieri nel tardo pomeriggio. 
nella stalla della tenuta Olgiata 
sita al 15 chilometro della via 
Cassia, il vaccaro Giovanni Osai 
di 34 anni ha colpito con un for­
cone il suocero Giovanni P i -
stris di 60 anni ferendolo allo 
addome. 

Il feritore, mentre la vittima 
urlava disperatamente per ri­
chiamare l'attenzione dei paren­
ti, si è dato alla fuga. Fino a 
ieri notte le ricerche dei cara­
binieri della Storta non hanno 
dato alcun esito. Giovanni Osai 
è tuttora latitante. 

I motivi che hanno provocato 
il ferimento sono all'esame dei 
carabinieri che stanno condu­
cendo le indagini sul fatto di 
sangue. I due, pur convivendo 
(l'Osai aveva sposato una figlia 
del Pistris e viveva nella casci­
na di quest'ultimo sita nella te­
nuta con la moglie e i figlioletti 
di due anni e di un anno) , era­
no divisi da una vecchia ruggi­
ne per questioni di lavoro. Ieri 

V_ 
Piccola cronaca 

IL GIORNO 
— Ossi, venerdì S (67-233). s. Gc-
vardo. Giovanni. Quintile. Ci­
rillo. Felice. Beata. E reni a. Fe­
licita. Urbano. Silvanio. Apollo­
nio. Ponzio. Giuliano. Sole, sor­
ge alle fi.52. tramonta alle 13.13 
Luna, primo quarto il 9. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: macchi 66. 
femmine 61. Morti: ma«chi 21. 
femmine 22, dei quali 4 minori 
di sette anni. Matrimoni: 71. 
— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 9.3. massima H.4. 
EFFEMERIDI 
— ISSI: l'na bomba, forse desti­
nata all'aula della Camera, scop­
pia sotto una finestra di Mon­
tecitorio; due morti e diversi fe­
riti. 
UN ANEDDOTO 
— Giuseppe Rovani, perseguita­
to dai creditori, ne incontra uno 
in un celebre caffè milanese 
Che fare? Ormai non può più 
umanamente sfuggirci!. Allora 
gli si fa invece incontro e. ad­
ditandolo a tutti i presenti, con 
la sua bella vocina sonora e con 
truce ««petto declama: 

Non è credibile 
coni'* terribile 
la vista orribile 
d'un creditori 

Naturalmente il creditore non 
osò affrontarlo dopo questa di-
chiara7Ìone pubblica e per quel­
la volt i lo lascio in pace. 
VI SEGNALIAMO 
— TF\TRI: «Come prima me­
glio di prima » alle Arti; * Il dia­

rio di Anna Frank « all'Eliseo; 
« Lunga giornata verso la not­
te » al Valle. 
- CINF.MA: « U-» città del vi­
zio » aM'Alhambra; « Picnic » al-
l'Adriacino: «Ore disperate» al­
l'Airone; < Non siamo angeli » al-
l'Arenula; « La battaglia di Rio 
della Piata » all'Astoria. Golden. 
Induno. « Riccardo III » all'A­
ventino. Bologna. Brancaccio. 
Gardencine; « Ero un soldato » 
all'Avorio; « Guerra e pace » al 
Barberini; «Grandi manovre» al 
Colosseo; « Il bigamo •» al Co­
lumbus: « Fifa e arena » al Del­
le Mimose; « Il giullare del re » 
al Doria. Espero. Farnese. Iris: 
« Kean » al Fiamma: « Prima li­
nea » al Massimo. Olympia; «Era 
di venerdì 17 » al Parioli: « Mo-
hy Dick» al Plaza; «Il monel­
lo» al Salone Margherita: «Il 
mondo del silenzio » al Verha-
no; « Nessuno resta solo » al-
l'Atlantic: « Totò le Moko » al 
Tor Sapienza. 
MOSTRE 
- Alla Galleria del Pinclo (p za 

del Popolo 16) si è inaugurata 
la mostra del pittore Giovanni 
Atico. Resterà aperta sino al 
16 marzo 
CONSULENZA 
E ASSISTENZA 
— Il Dopolavoro provinciale ha 
istituito presso la propria sede 
in via Piemonte 63, un ufficio 
di assistenza e consulenza assi­
curativa per gli iscritti all'Enal 
e loro familiari. L'iniziativa, di 
carattere prettamente sociale. 
fornirà agli enalisti una concre­
ta tutela del toro Interessi net 

vasto e spesso poco conosciuto 
c a m p o assicurativo. L'ufìl 
c i ò funzionerà gratuitamente 
tutti i giorni, mentre il perso­
nale tecnico sarà in sede il lu­
nedi e ;*. giovedì dalle ore I» 
allo 19. 
CONCORSO ATAC 
— L'Azienda Tramvle e Autobu? 
del Comune di Roma ha bandito 
un concorso pubblico per titoli 
ad un posto di Capo servizio di 
I classe per il ramo legale e 
R. C. Gli aspiranti — che devo­
no aver compiuto il 40. anno c 
non superato il 60. — devono es­
sere iscritti all'Albo del patro­
cinanti avanti la Corte di Cas 
sazione da non meno di dicci 
anni ed avere disimpegnato la 
funzione di consulente legale 
presso Enti o grandi Aziende in­
dustriali per un periodo non in­
feriore a cinque anni, dei quali 
tre presso Enti o Aziende di Tra­
sporto. Il termine per la pre 
sentazione delle domande scade 
il 4 aprile 1957. Per informazioni 
e per richiesta di copie del ban­
do. rivolgersi alla Direzione del-
TATAC Servizio Affari Genera­
li. Via Volturno 65. 

MUSICA POPOLARE 
— Alla Discoteca di Stato do­
mani 9. alle ore 17 precise, nel 
Salone al primo piano del Palaz­
zo Antici Mattei. avrà luogo la 
tredicesima audizione culturale. 
II prof. Diego Carpitella parlerà 
sul tema: « Musica popolare e 
musica popolaresca In Italia v 
La conferenza sarà illustrata da 
registrazioni effettuate nelle va 
rie regioni d'Italia. 

pomeriggio suocero e genero si 
sono recati nella stalla per ca­
ricare il letame su un carretti­
no. Per far ciò s'erano armati 
dei forconi con i quali gettava­
no il concime raccolto da terra. 
sul carretto. Ad un certo punto 
il Pistris, trasportato dallo slan­
cio, ha gettato in faccia al ge­
nero che si trovava dall'altra 
parte del carro, il letame rac­
colto. Da qui è nata la lite la 
quale, rinfocolata dai vecchi e 
non sopiti rancori, è sfociata 
nel dramma. 

L'Osai, in preda all'ira, ha 
scagliato il forcone contro il 
suocero e quando l'ha visto fe­
rito e sanguinante, si è dato alla 
fuga. Sono accorsi i parenti 
dello sventurato i quali hanno 
provveduto a far ricoverare il 
congiunto all'ospedale dei Fate-
benefratelli dove i sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 40 
giorni. 

Come abbiamo detto prose­
guono le ricerche del fuggitivo. 

Gli frattura la mandibola 
per un posto al cinema 
Selvaggia rissa ieri sera ver­

so le ore 22 nell ' interno del c i ­
nema - Augustus - di Corso Vit­
torio. Tale Alberigo Rondina di 
31 anni abitante a Grisciano 
(Rict i ) ospite di un cognato, è 
venuto a diverbio con uno spet­
tatore che gli contendeva un 
sudatissimo posto a soderò 

Nel c inema, sovraffollato co­
me purtroppo capita spesso. Io 
spettatore ha scoccato un soc­
co pugno alla mascella del Ron­
dina fratturandogliela. Costui 
ò stato giudicato guaribile in SO 
giorni dai sanitari del S. Spi­
rito. 

D u e agenti di P S . fattisi lar­
go fra la calca, hanno fermato 
l'aggressore. 

Precipita in una buca 
e vi trascorre la notte 

Paolo Tartaglione di 35 anni 
abitante al Km. 23 della Casi-
lina. l'altra sera, nel rincasare. 
si è sentito mancare la terra 
sotto i piedi ed è caduto in una 
cava di pietre abbandonata pro­
fonda cinque metri . II Tarta­
glione. che nel la caduta si era 
fratturata la clavicola .destra . 
ha urlato per richiamare l'at­
tenzione di qualcuno. Purtrop­
p o . però la notte è trascorsa 
senza che i rarissimi passanti 
si avvedessero dello sventurato 

All'alba di ieri alcuni operai 
che stavano recandosi al lavoro 
hanno udito dei gemiti ven ire 
dal fondo della buca. Affac­
ciatisi sull'orlo della cava, essi 
hanno visto il Tartaglione ran­

nicchiato nel fondo, con il cap­
potto stretto intorno al corpo 
per ripararsi dal freddo. 

Dieci minuti dopo lo sfortu­
nato è stato l iberato dalla sua 
prigione e trasportato, a bordo 
di una macchina di passaggio. 
all'ospedale di S. Giovanni, do­
ve i sanitari l'hanno ricoverato 
in corsia giudicandolo guari­
bile in 30 giorni. 

Appena avvertit i sono giunti 
al nosocomio il fratello Fran­
co e la madre del Tartagl ione i 
quali avevano trascorso la not­
te cercando disperatamente il 
congiunto presso i parenti e gli 
amici. 

Convocato il direttivo 
della Lega dei Comuni 

Il Comitato Dirett ivo della 
Lega romana dei Comuni de­
mocratici è convocato per oe-
gi al le ore 16 i n sedo (via Ce­
sare Balbo 431 con il seguente 
Ordine del giorno: - Riorganiz­
zazione e rafforzamento della 
Lega -

vendita di macchine, di legna­
mi e di materiale edilizio. 

In un primo tempo l'ingegnei 
Quilici, in buona fede, aderiva 
alla richiesta, ma si ritirava 
success ivamente dalla attività 
dopo essersi consigliato con un 
legalo che lo aveva messo in 
guardia. 

Su istigazione del Carragoj 
veniva sfruttato il caso d: 
omonimia. Il dottor Quilici ve­
niva presentato ad un notaio 
genovese da un amico comu- ' 
no che garantiva falsamente 
trattarsi dell ' ingegnere di Sam­
pierdarena. Il notaio, colto in 
buona fede, non aveva difficol­
tà ad autenticare in due ripre­
se numerosi -effetti cambiari 

Ad un certo punto l' ingegne­
re Quilici veniva sollecitato da 
tutte le parti per il pagamento 
del le cambiali finché si deci­
deva a far pubblicare nel di­
cembre scorso una diffida su di 
un quotidiano genovese. Della 
faccenda è stato poi interessato 
il Nucleo dei carabinieri di An­
cona, che ha concluso le inda­
gini con le numerose denuncie. 

Deceduto il sacerdote 
travolto dalla circolare 

Alle 13,30 di ieri, è deceduto, 
al Policlinico, il sacerdote Giu­
seppe Bolland, di 75 anni, abi­
tante in via Borgo Santo Spirito 
5. che, come si ricorderà, il 26 
febbraio scorso, era andato a 
finire, con una gamba, sotto le 
ruote della circolare esterna, 
essendogllsi impigliata la tona­
ca nella portiera del tram. 

Il sacerdote aveva subito la 
amputazione dell'arto, ma ieri, 
per sopravvenute complicazio­
ni, lo sventurato è deceduto. 

L u t t i " 
Si è spento ieri il padre del 

compagno Giuseppe Pascucci 
Al figlio ed ai familiari giunga­
no le condoglianze della sezione 
Centro e nostre. 

• m • 

E* deceduta la mamma del gio­
vane compagno Giuseppe Sara­
cino. Siano di conforto al com­
pagno Saracino, in questo triste 
momento. le condoglianze del cir­
colo giovanile di Trionfale e del­
l'Unita. 

• • • 
Si è spento dopo lunga malattia 

il compagno Agostino Fracassi 
della sezione Alessandrina. Vada­
no ai parenti le condoglianze 
della sezione, della Federazione 
e dell'Unità. 

• • * 
Il compagno Luigi Ditizzu ha 

perduto la zia Gli esprimiamo le 
condoglianze dei compigni del 
Comune, della sezione Campitel-
i le del nostro giornale. 

• • • 
E" morto il padre del compagno 

Siano Salvatore membro del co-

C.npita che un contribuente cha crocia* ". a Adios ». Dal 
qualsir.fi si presenti in un portone di San l'itale, pochi 
commissariato : « Mi hanno minuti dopo, uscivano a l lei le . 
fregato il portafoglio ». « E campagnole, squadre di agen-
allora? ». « Come allora? Fa- ti e mute di cani poliziotti. 
le qualcosa, iniziate febbrili Contemporaneamente i segu-
indaginil *. « Ma che febbrili si più sperimentati, in bor-
e febbrili, scriva due righe ghese, martellavano i pas-
di denuncia e le lasci su quel santi: « lì a visto una r ali pia 
tavolo ». « insomma, io ri- così e così? ». « .Vo ». «* E' «f-
vorrci il mio portafoglio *. 
ti E lo vuole da noi? Se è co­
sì furbo da farselo rubare 
ora si rassegni ». .4" dire il 
vero le cose non vanno sem­
pre coù. 

Sci giorni scorsi la bella 
attrice spagnola Carmen Se. 
villa, poco dopo Varrivo al-

curo? ». « Giuro e faccio cro­
ce ». « Urne, cioè male per­
dio! ». Per quattro giorni gli 
investieatori sono tornati in 
caserma jt notte alta, con i 
piedi gonfi, affranti ma non 
i inti. 

Ieri alfine, mentre qualcu­
no pensava a sollecitare f in -
t'-rvento di una squadriglia 

mitato direttivo della Cellula 
ATAC di Trastevere e membro 
del comitato direttivo della Se­
zione Ripa-Trastevero 

I compagni della Sezione e del­
la cellula ATAC esprimono al 
compagno Salvatore le loro più 
vive com'oi'li \nc 

Manifestazioni 
comuniste 

-

1 comunisti 
e il congresso del PSI 

Oggi alle 18, nei locali del­
la sezione TESTACCIO, pro­
segue l'assemblea degli stu­
denti comunisti sul tema: 
« I comunisti e il congresso 
socialista ». Interverrà il 
compagno Alleata. 

La crisi 
del centrìsmo 

Sul tema: « La crisi dfel 
centrismo e la politica dei 
comunisti -, parleranno a CI­
VITAVECCHIA alle 18,30, 
Leo Canullo, e a CAVAL-
LEGGERI, alle 20, Mario 
Lupi. 

C Convocazioni D 
Partito 

Portonaccio. ore CM Comitato di-
rrt!i\o: Antonio Fu«cà. 

San Lorenzo, ore 31. Convegno 
ilcll'attUo 

Osci alle ore lfi.30 in Federazioni* 
sono coniocati i t>ccretari delle «•*•-
/ioni Xomentano. Marranella. Por­
co. Oli l i Bertone. .Monte Sacro. 
I'ietralat.1 

Fiumicino, domani ore DO. Adem­
pirà ceneraio dei comunisti, con l.i 
pirtecipazione del consigliere comu­
nale. Fiuo I.ap;ccirclla. 

Cnm^ilsslone provinciale di con­
trollo: la Commissione e con\oc.T 
t.i por sabato 'i mar.-o alle ore 17.11 
con il *< unente ordui" i!cl cioriv» 
1) Orcinuz.izione JcUi commis»-,, 
ne. 2) Varie 

Comitato federaie: Il Comitato fe­
derale è coniocaio per martedì 1'-' 
m.ir/o alle ore 17 precide, con i' 
««•Cliente ordine ,y | pmrno: I) I co"--
p;ti dei con-nni-ti nelle lotte delti 
cli = «e oper.vi 2) V.irie. 

Pllfusionr: Oc.;: a.ramo luoco le 
«•"Clienti rmnoni pT la «lifiv^nt 
\>~er.tario. celiti'i p:.'/7i Xnn-^i-
Ii.mo. Bruni Cir:l!"> <"»rec:!t.i. «t ifn 
-->ri .'.tarcello liccider.li 

PRETURA DI ANZIO 
Il Protorc di Anzio con d>-

creio ponalo 20-8-1956 ha con­
dannato STEFANELLI Renato 
dì Giacomo e di Salcsi Armida. 
nato ad Anzio il 2<>-5-1922. ivi 
rosidento via A Baccarini X. -ì 
alla pena di L "WiO di a m m e - -
da porche responsabile doli;» 
contravvenzione all'art. 23 D 
15-10-1925 n 2033 e succ mod:f 
por aver ver.duto olio di sonno 
senza tenero apposto fuori del­
l'esercizio la tarsa indicante Is 
vendita di tale ol io 

Ar-zio 7-8-l?5ò Ordinata l i 
pubb'.icazioro del decreto per 
estratto *ul d o m a l o - I /I 'nita -

Per estratto conforme. 

IL CANCELLIERE 
A Casciello 

Anzio 28 febbraio 1957. 

PRETURA DI ANZIO 

l'aeroporto di Ciampino, f" 
f ce una concitata telefonata di elicotteri per intensificare 
f ella questura centrale: « Sono le ricerche, è arrivata un'al-

stata derubata di una tali- tra telefonata da Ciampino: 
gin «. « Ohibò, signorina. Stia «Pronta questura? Parlo dal 
tranquilla comunque, provve­
diamo subito*, «l'i prego, 
contiene cose molto impor­
tanti ». « Son si preoccupi, 
la ritroveremo n costo di «e. 
tacciare tutta la città •>. « Mu-

deposito bagagli dell'aero­
porto; sono un funzionario. 
Abbiamo qui da alcuni gior­
ni una valigia delFattrire 
Carme.t Set illa, deve averla 
dimfntiiala~. ». 

romoletto 

Il Pretore di Anzio con de­
creto penale 20-8-1956 ha con­
dannato FONTANA Adriana di 
Virs i l io e di Pignoli Gir.a. nata 
ad Anzio il 9-S-1921. ivi residen­
te Piazza Pia 2^. alla per.a di 

£ i L 10 000 di ammenda, perche 
respons.ibilo della contravven­
zione di cui all'art 23 D 15 o'-
tohre 1925 n 20?3 e succ modif. 
perchè vendeva olio di seme 
senza tenere l'apr-cxitn :=r". 
fuori dell 'esercizio indicante la 
vendita di tale ol io 

Acc in Arz io il 7-7-1956 Or­
dinata i pubblicazione del de­
creto por e.-tr.ìtt«-> e per una so­
la volta sul ^mrnale -L'Unit i? . 

Per estratto conforme 
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IL CANCELLIERE 
.4. CaseitUo 

Anzio 23 febbraio 1957. 

http://qualsir.fi


*'ag. S - Venerdì 8 marzo 1957 L» UNITA» 

NEL NOME DELL'EMANCIPAZIONE FEMMINILE 

Le iniziative in città e in provincia 
per celebrare la giornata della donna 

L'offerta di mimosa alle dipendenti del Comune e della Provincia 
Un dibattito sul libro di Anna Garofalo - Feste e trattenimenti 

C o m e o g n i a n n o le d o n n e 
r o m a n e f e s t e g g e r a n n o o g y i '1 
m a r z o , la loro g i o r n a t a . la 
g iornata i n t e r n a z i o n a l e d e l l a 
d o n n a . Q u e s t o g i o r n o , o r m a i d i ­
v e n u t o fes ta t r a d i z i o n a l e d e d i ­
cata al r i c o n o s c i m e n t o d e l c o n ­
tr ibuto c h e o g n i d o n n a d à a l la 
v i ta f a m i l i a r e e d a q u e l l a e c o ­
n o m i c a e s o c i a l e de l la n a z i o n e 
i a r à c a r a t t e r i z z a t o n e l i a nos tra 
c i t tà e n e l l a p r o v i n c i a da tut ­
ta u n a s e r i e di m a n i f e s t a z i o n i 
c h e si s v o l g e r a n n o n e l l e fabbri ­
c h e . n e g l i ufl lci e n e l l e c a m p a ­
g n e . n e l n o m e d e l l ' e m a n c i p a ­
z i o n e f e m m i n i l e . 

In C a m p i d o g l i o e n e g l i uffici 
per i f er i c i de l C o m u n e i cons i ­
g l i er i c o m u n a l i o f f r i r a n n o la 
m i m o s a a t u t t e le i m p i e g a t e ; 
a l l e d i p e n d e n t i d e l l a P r o v i n ­
c ia sarà o f f e r t o un r i n f r e s c o 
e gl i a s s e s s o r i o f f r i r a n n o la 
m i m o s a a l l e l a v o r a t r i c i d e l -
l ' IPAI . di S a n t a Maria de l la 
P i e t à e di tutt i gli uffici del'.a 
A m m i n i s t r a z i o n e . U n a in iz ia t i ­
va c h e m e r i t a p a r t i c o l a r e c i ta­
z i o n e è q u e l l a presa dal c i r c o -
Io U D Ì di S a l a r i o , n e l l a cui s e d e 
a l l e o r e 17 a v r à l u o g o u n d i ­
b a t t i t o su l l i b r o di A n n a G a r o ­
falo- « L ' i ta l i ana in I ta l ia ». I n ­
t rodurrà la prof. D i n a B e r t o n i 
J o v i n e . 

M a n i f e s t a z i o n i per la g i o r n a ­
ta i n t e r n a z i o n a l e d e l l a d o n n a 
s o n o s t a t e o r g a n i z z a t e da l S i n ­
d a c a t o po l igra f i c i ( a l l e o r e 17, 
n e l l a s e d e di p iazza S m i n i n o 
fes ta p e r l e l a v o r a t r i c i e d a l la 
t r a t t o r i a « P o r t o n a c c i o - t r a t ­
t e n i m e n t o p e r le d i p e n d e n t i 
d e l l e a z i e n d e di v ia T i b u r t i n a ) ; 
d a l S i n d a c a t o p o s t e l e g r a f o n i c i 
( a l l e o r e 18 t r a t t e n i m e n t o n e l l a 
s e d e d i v i a d e l l e M u r a t t e 2 3 ) ; 
dal S i n d a c a t o a l b e r g o e m e n s a 
( a l l e o r e 21 t r a t t e n i m e n t o al la 
S a l a P i c h e t t i ì ; dal S i n d a c a t o 
e n t i loca l i ( a l l e o r e 17 r i c e v i ­
m e n t o p e r le i m p i e g a t e c o m u ­
n a l i ) ; da l S i n d a c a t o a u s i l i a r i 
i m p i e g o ( a l l e o r e 18 r i c e v i ­
m e n t o p r e s s o la C a m e r a d e l 
L a v o r o p e r le l a v o r a t r i c i d e l l e 
I m p r e s e d i p u l i z i a ) : dal S i n d a ­
c a t o b r a c c i a n t i e m e z z a d r i t a ì -
l e o r e 16.30 f e s ta in o n o r e d e l l e 
b r a c c i a n t i e m e z z a d r e di M a c c a -
r e s e p r e s s o la s e d e d e l l a C.d .L. ) . 
A t u t t e q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i 
i n t e r v e r r a n n o i s e g r e t a r i d e l l a 
C a m e r a d e l l a v o r o e i d i r i g e n ­
ti d e i S i n d a c a t i . 

La c e l e b r a z i o n e a v v e r r à i n o l ­
t r e p e r in i z ia t iva d e l l e C o m 
m i s s i o n i i n t e r n e n e l l e s e g u e n t i 
a z i e n d e : P o l i g r a f i c o di v i a G i ­
n o C a p p o n i . P o l i g r a f i c o di P i a z ­
z a V e r d i . C e n t r a l e d e l L a t t e . 
M a n i f a t t u r a T a b a c c h i . F A T M E 
C e r a m i c h e L a z i a l i . C a l z i f i c i o 
M e l o n i T i b u r t i n o . A b b i g l i a m e n ­
t o A n d r e a n i . S a r t o r i a in s e r i e 
E L I O S . A e r o s t a t i c a . S a r t o r ì a 
Z e c c a . C r o c e Rossa I t a l i a n a . R i ­
n a s c e n t e . U n i o n e M i l i t a r e . 

I d i r i g e n t i d e i S i n d a c a t i si 
r e c h e r a n n o i n o l t r e ad o f f r i r e 
l a t r a d i z i o n a l e m i m o s a a l l e la ­
v o r a t r i c i d e l l o s t a b i l i m e n t o L u ­
c i a n i . d e l l a M.IL.A. . d e l l a M e ­
l o n i O s t i e n s e , d e l l a P a n t a n e l l j . 
d e l l a B u i t o n i . d e l l a S q u i b b , del 
C o n s o r z i o N e o t e r a p i c o , d e i g r a n ­
di m a g a z z i n i , d e l l a M a n z o l i n i 
d e l l ' A u t o v o x . d e l l a M a t e r . d e l ­
l a B P D di C o l l e f e r r o . d e l l a P i ­
r e l l i e d e l l a C a r t i e r a T i b u r t i ­
n a di T i v o l i . 

O r g a n i z z a t e d a l l ' U D l . si s v o l ­
g e r a n n o i n o l t r e m a n i f e s t a z i o ­
n i n e i s e g u e n t i q u a r t i e r i de l la 
c i t tà e p a e s i d e l l a p r o v i n c i a 
S . G i o v a n n i ( a l l e o r e Iti p r e s s o 
la s e d e d e l C i r c o l o U D Ì . t r a t t e ­
n i m e n t o . s f i la ta di m o d e l l i e 
c o n f e r e n z a di Mar ia D e l l a S e t a ) : 
C a s a l b e r t o n e ( a l l e o r e 15,30 f e ­
s ta di c a s e g g i a t o a B o r g h e t t o 
M a l a b a r b a . a l l e o r e Iti fes ta di 
c a s e g g i a t o a C a s a l b e r t o n e . a l l e 
o r e 15 30 festa di c a s e g g i a t o a 
B o r g a t a P r e n e s t i n a . a l l e o r e 16 
f e s t a di c a s e g g i a t o a B o r g a t a 
L a n c i l l o t t o ; E s q u i l i n o ( f e s t a di 
q u a r t i e r e a l l e o r e 16.30 p r e s s o la 
s e d e d e l l e C o n s u l t e p o p o l a r i ) ; 
V e s c o v i o ( a l l e o r e IR fes ta ne i 
c a s e g g i a t i de i f e r r o v i e r i e d a 
P o n t e S a l a r i o ) ; C a v a l l e t g e r i 
( a l l e o r e 15.30 festa di c a s e g g i a ­
t o in v i a S. M a r i a d e l l e F o r ­
n a c i . a l l e 15.30 fes ta di c a s e g ­
g i a t o in v i a d e l G e l s o m i n o , a l l e 
15.30 fes ta di c a s e g g i a t o in v ia 
C l i v i o M o n t e d e l G a l l o ; a l l e o r e 
35.30 fes ta di c a p e g g i a t o in VId 
d e l V i c a r i o ) ; C a m p i t c l l i ( a l l e 
o r e 16 f e s ta di c o r t i l e in p i a z -
2a d e l M o n t e ) ; A p p i o ( t r a t t e ­
n i m e n t o e c o n f e r e n z a p r e s s o la 
s e d e d e l P S D ; P o n t e M i l v i o 

( a l l e o r e 16 30 festa a l l ' a p e r t o 
in v ia S e r r a ) ; P o n t e ( a l l e o r t 
16 fes ta in v ia d e l l a P a l o m b a ) ; 
B o r g a t a A l e s s a n d r i n a ( a l l e o r e 
15.30 f e s ta d i b o r g a t a ) ; C e n t o -
c e l l e ( a l l e o r e 16.30 f e s ta di c a ­
s e g g i a t o ) ; T o r p i g n a t t a r a ( a l l e 
o r e 16 f e s ta n e l l a s e d e d e l l a 
C o n s u l t a - U D I ) ; P o r t o F l u v i a l e 
' a l l e o r e 16 f e s ta a l l ' a p e r t o ) ; 
P i e t r a l a t a ( a l l e o r e 16 festa di 
b o r g a t a ) ; C o l l e f e r r o ( a l l e o re 
16 t r a t t e n i m e n t o e c o n f e r e n z a 
n e l l a s e d e d e l C i r c o l o c u l t u ­
r a l e ) ; T i v o l i ( a l l e o r e 16 festa 
di c a s e g g i a t o a l l e M a g i s t r a l i , a l ­
le o r e 20 f e s ta di c a s e g g i a t o a 
V i l l a A d r i a n a ) ; C i v i t a v e c c h i a 
( a l l e o r e 16 s e d e d e l l a C a m e r a 
del* l a v o r o , t r a t t e n i m e n t o e c o n ­
f e r e n z a ) . 

I n o l t r e p e r i n i z i a t i v a d e l l a 
F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e d e l l e 
C o o p e r a t i v e in tut t i g l i spacc i 
sarà o f f er ta la m i m o s a a l l e 
c l i e n t i e a l l e s o c i e e d a v r a n n o 
l u o g o m a n i f e s t a z i o n i a l l a C o o ­
p e r a t i v a d e l l a S .R.E. e d al ia 
C o o p e r a t i v a C. F o r l a n i n i . F e s t e 
e r i c e v i m e n t i a v r a n n o l u o g o 
in f ine a l la C o o p e r a t i v a C i n e l -
li. a l l a C o o p e r a t i v a C o i u c c i . 
a l la C o o p e r a t i v a d e l l a P r e v i ­
d e n z a s o c i a l e , a l la C o o p e r a t i v a 
d e l l a C R I a l l a C o o p e r a t i v a 
C O F E R S . a l l a C o o p e r a t i v a Ri ­
nasc i ta s o c i a l e di T r e v i g n a n o . 

P e r i n i z i a t i v a d e l l a C o o p e r a ­
t iva de l la P r e v i d e n z a s o c i a l e . 
s a b a t o 0 m a r n i sarà o f f e r t o u n o 
s p e t t a c o l o de l l . i c o m p a g n i a di 
C h e c c o D u r a n t e al t e a t r o R o s ­
s in i p e r t u t t e l e s o c i e e l e 
c l i e n t i d e l l a c o o p e r a t i v a . 

Riunione da Tupini 
per ('«Auditorium» 

L ' A c c a d e m i a d i S a n t a C e c i ­
l ia c o m u n i c a - « P e r il p r o b l e ­
m a da t a n t o t e m p o i n s o l u t o 
r i g u a r d a n t e la c o s t r u z i o n e s u l l a 
V i a F l a m i n i a d e l l ' A u d i t o r i o 
d e s t i n a t o ai c o n c e r t i d e l l ' A c c a ­
d e m i a N a z i o n a l e di S a n t a C e c i ­
l ia e di c u i il C o n s i g l i o C o m u ­
n a l e ha t o r n a t o r e c e n t e m e n t e 
ad o c c u p a r s i , i l S i n d a c o S e n a ­
t o r e T u p i n i s i è i er i i n t r a t t e ­
n u t o a l u n g o c o l l o q u i o c o l P r e ­
s i d e n t e d e l l ' A c c a d e m i a m a e s t r o 
B u s t i n i e e i l V i c e p r e s i d e n ­
te a v v B o n i a c c o m p a g n a t i d a l ­
l ' A s s e s s o r e e da l D i r e t t o r e d e l ­
ia R i p n r t i z - o n e A n t i c h i t à e B e l ­
l e A i t i d e l C o m u n e , a v v . L u -
p i n a c c i e a v v . R u b i n o , e da l 
d i r e t t o r e d e l l a D i v i s i o n e A c c a ­
d e m i e d e l M i n i s t e r o d e l l a P u b ­
b l i c a I s t r u z i o n e , do t t . F r a t t a ­
n t o . 

Il r e s o c o n t o c h e d e l c o l l o ­
q u i o la P r e s i d e n z a d e l l ' A c c a ­
d e m i a h a f a t t o ier i s t e s s o al 
C o n s i g l i o A c c a d e m i c o h a r a v ­
v i v a t o la s p e r a n z a di u n a p r o s ­
s i m a c o n c l u s i o n e . Il S e n a t o r e 
T u p i n i ha v o l u t o i n f o r m a r s i 
e s a t t a m e n t e n o n s o l t a n t o d e l 

p r o g e t t o a r c h i t e t t o n i c o e d i 
q u a n t o c o n c e r n e la c o s t r u z i o n e . 
m a a n c h e d i t u t t a la s i t u a z i o n e 
d e l l ' A c c a d e m i a In r i g u a r d o a l la 
g e s t i o n e d e l c o n c e r t i , s p e c i e 
d o p o l e g r a v i r e s t r i z i o n i d e i 
c o n t r i b u t i s t a t a l i ag l i e n t i l i r ic i 
e s i n f o n i c i E g l i h a c h i a r a m e n ­
te d i m o s t r a t o il p e r s o n a l e p r o ­
p o s i t o d i n o n t a r d a r e o l t r e la 
c o s t r u z i o n e d e l l ' a u d i t o r i o d a 
tutt i i n v o c a t a , in m o d o c h e e s s a 
s ia u n fa t to c o m p i u t o p o r il 
1960. a n n o d e l l e O l i m p i a d i 11 
S i n d a c o d i R o m a p r e n d e r à i 
n e c e s s a r i a c c o r d i co l M i n i s t e r o 
d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e e c o l 
M i n i s t e r o d e l T e s o r o , e s s e n d o 
n e c e s s a r i o l ' i n t e r v e n t o d e l G o ­
v e r n o p e r lo s t a n z i a m e n t o a 
f a v o r e d e l C o m u n e , c h e n s s u -
m e l ' o n e r e d e l l a c o s t r u z i o n e , d i 
un c o n g r u o c o n t r i b u t o s t a t a l e . 
a s i m i g l i a n z a de l r e s t o d i q u a n ­
to a v v i e n e p e r l ' e d i l i z i a p r i v a ­
ta N o n è e s c l u s o c h e il r e l a ­
t i v o p r o v v e d i m e n t o d i l e g g e si 
s o s t a n z i in a p p o s i t o a r t i c o l o 
d e l l a l e g g e p e r R o m a ••. 

Eletta la C. I. 
dellltalcable 

Si s o n o s v o l t e l e e l e z i o n i p e r 
il r i n n o v o d e l l a C o m m i s s i o n e 
I n t e r n a a z i e n d a l e de l l 'Uf f i c io 
c e n t r a l e d e l l a I t a l c a b l e . L a c o n ­
s u l t a z i o n e è a v v e n u t a s u l l a b a ­
se di d u e l i s te a z i e n d a l i p r e s e n ­
ta te da i l a v o r a t o r i , e s e g n a u n 
passo in a v a n t i s u l l a v i a d e l l a 
un i tà d e l p e r s o n a l e a t t o r n o a l l a 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a . E c c o il 
d e t t a g l i o d e i v o t i : i m p i e g a t i : 
vo t i v a l i d i 358. L a l i s t a •• R i n ­
n o v a m e n t o - ha o t t e n u t o 221 
vot i , m e n t r e la l i s ta •• P r o b l e m i 
N u o v o l ' e e r o » n e h a r ipor ta t i 
137. O p e r a i : l i s ta " R i n n o v a ­
m e n t o - 69 vo t i , l i s ta - P i o b l e m i 
N u o v o U c e r o - 4 0 v o t i . 

La m a g g i o r a n z a d e i s e g g i , 4 
s u 7, è s ta ta c o n q u i s t a t a d a l l a 
l ista •• R i n n o v a m e n t o - , c h e pr i ­
m a d e l l e e l e z i o n i a v e v a p r o p o ­
s to la c o s t i t u z i o n e di u n a l i s ta 
un ica a z i e n d a l e , e c h e ha s v o l ­
to la c a m p a g n a e l e t t o r a l e su l l a 
b a s e di un p r o g r a m m a di r i ­
v e n d i c a z i o n i u n i t a r i o . 

D e i 4 c a n d i d a t i e l e t t i d e l l a l i ­
sta - R i n n o v a m e n t o - , 3 s o n o 
i scr i t t i a l l a C G I L e d u n o è i n ­
d i p e n d e n t e . L o s co i s o a n n o le 
e l e z i o n i e r a n o s t a t e fatto s u l l a 
b a s e di d u e l i s to , q u e l l a d e l l a 
C G I L e q u e l l a d e l l a C I S L . La 
C G I L a v e v a r i p o r t a t o 186 v o t i 
fra gl i i m p i e g a t i e 94 fra gl i 
o p e r a i ; la C I S L a v e v a o t t e n u t o 
189 vo t i fra g l i i m p i e g a t i e 39 
fra g l i o p e r a i , c o n q u i s t a n d o la 
m a g g i o r a n z a in s e n o a l la C o m ­
m i s s i o n e I n t e r n a , c h e q u e s t ' a n ­
n o è a n d a t a a l la l i s ta •• R i n n o ­
v a m e n t o •-. 

ENNESIMO INFORTUNIO SUL LAVORO 

Un muratore ucciso 
in un cantiere edile 

E' stato colpito alla testa da una tavola 
caduta dall'altezza del quarto piano 

Ier i n o t t e , p o c o p r i m a d e l l e 
o r e 2. in u n l e t t u c c i o d e l l ' o s p e ­
d a l e d i S. G i o v a n n i è d e c e ­
d u t o il m u r a t o r e A r m a n d o P i z -
z i c h e l l i d i 48 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a P i e m o n t e 45. in s e g u i t o a l ­
le g r a v i f e r i t e r i p o r t a t e in u n 
i n f o r t u n i o s u l l a v o r o a v v e n u ­
to d i e c i o r e p r i m a P o c o d o p o 
l e o r e 15 d e l l ' a l t r o g i o r n o il 
P i z z i c h e l l l e r a i n t e n t o ad e l e ­
v a r e u n m u r e t t o di m a t t o n i n e l ­
l ' i n t e r n o d e l c o r t i l e di u n e d i ­
f icio in c o s ' r u z i o n e s i to in v i a 
M a r i o M u s c o al C a s i l i n o . q u a n ­
d o u n a t a v o l a ejirlut.i da un.i 
I m p a l c a t u r a pos ta a l l ' a l t ezza del 
q u a r t o p i a n o . l*h:i c o l p i t o nll.i 
t e s ta . 

L ' o p e r a i o 6 s t r a m a z z a t o al 
s u o l o p r i v o d i bensì S o c c o r s o 
da i c o m p a g n i di l a v o r o , il po ­
v e r e t t o ò s t a t o t r a s p o r t a t o al ­
l ' o s p e d a l e d i S. G i o v a n n i d o v e 
i s a n i t a r i lo h a n n o r i c o v e r a t o 
in c o r s i a . L e s u e c o n d i z i o n i 
e r a n o gì a v i : il l e g n o gli a v e ­
v a c a u s a t o la f ra t tura d e l c r a ­
n io . L ' i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o al 
q u a l e è s t a t o s o t t o p o s t o , o s ta­
to v a n o . 

I n a i n c h i e s t a e s ta ta a p e r 
ta d a l l ' E N P I e d.il c o i m n i s s a -

LE CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Condannato a dieci anni il vecchio 
che pugnalò alla gola l'avvocalo 
I l 6 3 e n n e E n r i c o M o r r a è 

s t a t o c o n d a n n a t o d a l l a C o r t e 
d ' A s s i s e a 10 a n n i e 6 m e s i d i 
r e c l u s i o n e n o n c h é a 6.000 l ire 
di a m m e n d a . Q u a n d o t o r n e r à 
in l iber tà s a r à s o t t o p o s t o a t re 
a n n i di v i g i l a n z a . 

A q u e s t o v e r d e t t o la C o r t e ò 
g i u n t a d o p o u n r a p i d o d i b a t t i ­
m e n t o e u n a d i s c u s s i o n e a n c o r a 
p iù r a p i d a r i c o n o s c e n d o l ' im­
p u t a t o c o l p e v o l e d i t e n t a t o o m i ­
c i d i o c o n l ' e s c l u s i o n e d e l l ' a g ­
g r a v a n t e d e l l a p r e m e d i t a z i o n e . 

A l d i là d e l s e c c o l i n g u a g ­
g i o g i u d i z i a r i o si e d e l i n e a t a . 
ieri n e l l ' a u l a d e l l a C o r t e d ' A s ­
s i s e . u n a s i n g o l a r e v i c e n d a 
u m a n a c h e s p i n s e l ' i m p u t a t o a 
t e n t a r e l ' a s sas s in io d e l l ' a v v o ­
c a t o ( i l s u o a v v o c a t o ) G a e t a n o 
C e r c i e l l o c o n u n l u n g o c o l t e l ­
lo . L a p u g n a l a t a a l la g o l a a v ­
v e n n e a p o c a d i s t a n z a d a l l o 
s t u d i o de l l e g a l e , in v i a T o r i ­
n o . m e n t r e l ' avv . G a e t a n o C e r ­
c i e l l o u s c i v a d a l l a f i l i a l e d e l 
B a n c o di R o m a di v i a d e l V i ­
m i n a l e . 

L ' i m p u t a t o s o s t e n n e s i n da i 
p r i m i i n t e r r o g a t o r i di a v e r m e ­
d i t a t o a l u n g o il c r i m i n e , d i c e n ­
d o s i . p e r d i p i ù . s c o n t e n t o d e l 
fa t to d i n o n a v e r r a g g i u n t o c o n 
la s u a a r m a a n c h e il f r a t e l l o 

La coltellata, per fortuna, non causò la morte 
della vittima. I prevedenti del crimine. Perso­
naggi: la moglie, il figlio adottivo, una brava 
maestra, la giovane segretaria del legale ferito. 

Singolare vicenda dì uno « scassinatore pen­
tito ». IJC guardie cercavano un altro e trovarono 
lui « all'opera ». Condannato in tribunale, è 
statn assolto in Corte d'Appello. 

Mette mani del magistrato 
le rivelazioni della Gigli 

I carabinieri hanno compilato il rapporto sulle di­
chiarazioni della domestica in merito al caso Longo 

Il c o m a n d a n t e d e l N u c l e o 
s p e c i a l e d e i c a r a b i n i e r i , c o l o n ­
n e l l o S c o r d i n o , ha r i m e s s o al 
g i u d i c e i s t r u t t o r e di V e l l e t r i 
do t t . Q u a t t r i n o un» d e t t a g l i a t o 
r a p p o r t o s u l l e d i c h i a r a z i o n i d e l ­
la g i o v a n e d o m e s t i c a M a r i a G i ­
g l i . C o s t e i , c o m e s i r i c o r d e r à , 
p r e t e n d e v a d i p o t e r f a r e s e n s a ­
z i o n a l i r i v e l a z i o n i s u l l a m o r t e 
di A n t o n i e t t a L o n g o , la d o m e ­
s t i ca s i c i l i a n a d e c a p i t a t a in r i ­
v a a l l a g o d i C a s t e l g a n d o l f o 

La G i g l i fu i n t e r r o g a t a in u n 
p r i m o t e m p o da i f u n z i o n a r i 
d e l l a M o b i l e e r i t e n u t a a s s o l u ­
t a m e n t e i n a t t e n d i b i l e . In u n 
s e c o n d o t e m p o , p o i c h é la r a ­
g a z z a f e c e n u o v e d i c h i a r a z i o n i 
a l l a s t a m p a , i c a r a b i n i e r i la i n ­
t e r r o g a r o n o a l u n g o e c o n d u s ­
s e r o i n d a g i n i s u l l e r i v e l a z i o n i . 

In v e r i t à t u t t e l e n o t i z i e s u l l a 
L o n g o e s u l l ' a s s a s s i n o r i s u l t a ­
r o n o f r u t t o d i f an tas ia . L ' u n i c a 
v e r i t à riguarda a l c u n i i n d i v i d u i , 

n e l l e cu i m a n i la G i g l i e r a c a ­
duta , c h e s f r u t t a n o l e d o m e s t i ­
c h e . Il g i u d i z i o s u tut t i i p a r t i ­
co lar i racco l t i s p e t t a c o m u n q u e 
al d o t t o r Q u a t t r i n o cu i è a f f ida­
ta l ' i s t rut tor ia s u l l ' a s s a s s i n i o di 
A n t o n i e t t a L o n g o . 

Il s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a d i V e l l e t r i , d o t t o r 
P i e t r o B o n a t t i . c h e p u r e s e g u i 
l e i n d a g i n i s u l d e l i t t o di C a s t e l ­
g a n d o l f o , è s t a t o t r a s f e r i t o a l l a 
P r o c u r a d i R o m a . 

Assemblea straordinaria 
del Sindacato cronisti 

S a b a t o 9 corrente a l l e ore 21.30 
nella sala d e U ' A w o c i a z i o n e S t a m ­
pa a Patarzo Maritinoli . è c o n ­
vocata un 'assemblea s t raord ina­
ria d e l Soc i del S i n d a c a t o C r o ­
nist i R o m a n i , c o n il s e g u e n t e or­
d ine del ( d o m o : - C o m u n i c a z i o ­
ni In re laz ione al la p r e c e d e n t e 
as semblea » 

de l la v i t t i m a , a v v . U g o C e r ­
c i e l l o . 

E n r i c o M o r r a , c h e ha t o t a l i z ­
z a t o g l o b a l m e n t e , p e r i s u o i 
c r i m i n i . 27 a n n i d i g a l e r a 
( e s c l u s i i d i e c i inf l i t t i a d e s s o ) . 
g i u n s e a l l a m a t u r i t à d a u n a s e ­
r ie m o l t e p l i c i d i d u r e e s p e ­
r i e n z e : il p a d r e d i lu i si u c c i s e . 
u n f r a t e l l o p e r m o l t o t e m p o 
fu a f f e t to d i u n g r a v e s q u i l i ­
b r i o m e n t a l e , lui s t e s s o t r a s c o r ­
s e u n l u n g o p e r i o d o n e l l ' o s p e ­
d a l e p s i c h i a t r i c o 

Il M o r r a si e r a a f f i d a t o a l l a 
sua f u t u r a v i t t i m a per r e a l i z ­
z a r e la l i q u i d a z i o n e di u n i n ­
c i d e n t e o c c o r s o a l la m o g l i e A n ­
ton ie t ta M o r a m a . c h e m o r i p o ­
co d o p o p e r c a u s a d i v e r s a . La 
l i q u i d a z i o n e o t t e n u t a (100 .000 
l i r e ) s e m b r ò b a s s a ( e forse Io 
era . m a l ' a v v o c a t o a v e v a f a t t o 
d e l s u o m e g l i o ) a l l ' i m p u t a t o 
E n r i c o M o r r a a n d ò la m a t t i n a 
d e l 7 g e n n a i o 1956 n e l l o s t u ­
d i o de l l e g a l e p e r fars i d a r e l e 
100.000 l i r e . L ' a v v o c a t o n o n c 'e ­
ra. e la sua g i o v a n e s e g r e t a r i a 
V a l e r i a G i u l i d i s s e a l s i n g o l a r e 
c l i e n t e c h e p e r q u e l g i o r n o ( e r a 
u n s a b a t o ) n o n si s a r e b b e p o t u ­
to i n c o n t r a r e c o n il l e g a l e . Il 
M o r r a i n q u i e t o si p r e c i p i t ò a l ­
l 'usc i ta . I n c o n t r ò p o c o l o n t a n o 
l ' a v v o c a t o . L o p u g n a l o , m e n t r e 
la g i o v a n e V a l e r i a , c h e a l l a r ­
m a t a l o a v e v a s e g u i t o , g r i d a v a 
al s o c c o r s o . 

N e l l a v i c e n d a si i n s e r i s c e la 
f igura di u n a a f f e t t u o s a m a e ­
s tra c h e a s s i s t e t t e s i n d a l l ' i n ­
fanz ia d i lu i . i l 2 2 e n n c N a t a ­
l i n o G r o s s i , f i g l i o a d o t t i v o d e l l o 
i m p u t a t o . L a m a t t i n a d o p o il 
d e l i t t o , s e n z a s a p e r e n u l l a d e l 
d e l i t t o ( h a d e t t o c h e n o n l e g ­
g e g i o r n a l i ) t e l e f o n ò a l l a s i ­
g n o r a L i d a . m o g l i e d e l f e r i to . 
a v e n d o s a p u t o d a l s u o a l l i e v o 
c h e il p a d r e d ' a d o z i o n e era v e ­
n u t o in u r t o c o n l ' a v v o c a t o . L a 
m a e s t r a ( c i ha p r e g a t o d i n o n 
fare il s u o n o m e e n o i n o n Io 
f a c c i a m o ) t e l e f o n a v a m o s s a da 
u n d e s i d e r i o di p a c i f i c a z i o n e . 
M a d a l l ' a l t r o c a p o d e l f i l o l e 
r i s p o s e e m o z i o n a t a l a s i g n o r a : 
- M i o m a r i t o è v i v o p e r m i ­
r a c o l o - . 

Il P . G . a v e v a c h i e s t o la c o n 

P e r la p a r t e c i v i l e ha p a r l a t o 
l 'avv . A n t o n i o A l e n n d r i . Ha d i ­
f e so d'uff icio l 'avv M a r i o G i u l i a 

U N L A D R O A L P O S T O D E L 
P R E G I U D I C A T O . — Di una 
b i z z a r r a a v v e n t u r a è s ta to p r o ­
t a g o n i s t a G i u s e p p e G i u n t a c o m ­
p a r s o ier i in C o r t e d ' A p p e l l o 
( p r e s . S e p e ) . N e l s e t t e m b r e 
s c o r s o s i e r a r e c a t o , b e n for ­
n i t o d i a r n e s i da s c a s s o , p r e s 
s o u n n e g o z i o di m a c e l l i n e e 
a r t i c o l i f o togra f i c i a l la C i r c o n 
v a l l a z i o n e di M o n t e v c r d e (d i 
f r o n t e a l l ' o s p e d a l e di S . Ca­
m i l l o ) . C'era a b b a s t a n z a b u i o 
il p o s t o e r a s o l i t a r i o . Il G i u n t a 
s i m i s e t r a n q u i l l a m e n t e a - l a ­
v o r a r e - . A v e v a g i à d i v e l t o u n a 
i n f e r r i a t a q u a n d o s o p r a g g i u n s c -
r o d i e t r o di lui a l c u n i a g e n t i 
d i P . S . usc i t i in g r u p p o p e r c a t ­
t u r a r e u n p r e g i u d i c a t o s e g n a ­
la to in q u e l p o s t o . Il p r e g i u d i ­
c a t o n o n e r a G i u s e p p e G i u n t a . 
m a u n ' a l t r a p e r s o n a c h e r i m a s e 
( a l m e n o p e r q u e l l a n o t t e ) al 
s i c u r o . 

In t r i b u n a l e , q u a l c h e m e s e 
d o p o , il l a d r o m a n c a t o e b b e u n a 
c o n d a n n a di u n a n n o e s e i m e s i 
I er i , in C o r t e d ' A p p e l l o , d o p o 
l 'arr inga d e l l ' a v v . E u g e n i o D e 
S i m o n e , i l q u a l e ha s o s t e n u t o 
l ' a u d a c e t e s i d e l l a - d e s i s t e n z a 
v o l o n t a r i a - ( i n p o c h e p a r o l e 
il G i u n t a si s a r e b b e p e n t i t o al­
l ' u l t i m o m o m e n t o — a p a r t e 
l ' arr ivo i n a s p e t t a t o d e g l i a g c n 
ti — di c o m p i e r e il f u r t o ) , lo 
i m p u t a t o è s t a t o a s s o l t o . 

* • • 

O G G I O D O M A N I L A S E N ­
T E N Z A S U L L ' A V I O S I L U R O DI 
T R I Z Z I N ' O — Il p r o c e s s o i m b a ­
s t i t o s u l l a q u e r e l a d e l c o m a n ­
d a n t e A n t o n i o Trizz ir io c o n t r o 
u n s e t t i m a n a l e c h e a t t r i b u ì ad 
a l t r e c a u s e e n o n a l l ' i n t e l l i ­
g e n z a i n v e n t i v a di l u i la s c o ­
p e r t a d e l c o s i d d e t t o - i m p e n -
n a u g i o p e r s i l u r i - u t i l e al fine 
d i l a n c i a r e l ' o r d i g n o d a l l ' a e r e o . 
s i c o n c l u d e r à , al p i ù tard i , d o ­
m a n i . N e l p r o c e s s o c o m p a i o n o 
a n c h e u n a l to uf f i c ia le d i Ma 
r ina e u n g r a d u a t o p e r fa l sa 
t e s t i m o n i a n z a . 

O g g i p a r l e r à , p e r la D i f e s a . 
d a n n a a 16 a n n i e d u e m e s i , i l prof . R e m o P a n n a i n . 

oggi aiia [&&®a® ® ^m^wìmwm^ 
21.15 Osc i al Parlamento - G'or-

«ale radio; 2V Ultime notine • 
àò*^*5F*v<~2<i8Ss£3*u*#t*ì£' Buonanotte 

PROGRAMMA NAZIONALE SECONDO PROGRAMMA 
Ore 6.W Prens elei tempo per Ore 9. Effemeridi • Notizie del 

l pescatori; 7 G-ornale radio mattino II buongiorno; 9.30: Can-
Pfelisioni del tempo Musiche del toni in vetrina; 10.11: Appunta 
mattino ter- al Parlamento, «t 0 mento alle dieci; 13: Musica nel-
Gnrnale ra<*.3 - Ras»f c m della Teiere: 13.30 Segnale orario. Gior-
Mampa Italiana. Il- La Radio pei naie radio: IJ.«V II contagocce: 
le Scui 'e . 11.3-1 Le e m i o n i di An Destinazione Fantasia, con Van 
teprima; 12 Emanuele Gian'urco Wood. 13.V): Il d u c e t e l o . I3.SS: 
c-inversaziore di Brunella Birba Cmp.onar io a cura di Riccardo 
ro; 12.10 Can^r.m presentate al VII Morbclli. U.30: Stella polare. U.*t: 
Festival di Sanrerro |Q"7 Orche- panzoni «enza passaporto; lo: 
*tra delia cannone diretta da An 

W&*\*?/H\ mm'/ E,-LE V 1 B I 

Giornale radio - Previsioni del 
tempo; Le canzoni della Fortuna. 
.-ori le orchestre dirette da Ange-
Imi. Armando Fracna e Gian Stel­
lari: f> Terza pagina: 16.»: Il ge­
nerale Dourakine. Romanzo di 
M me de Ségur; 17: Senza titolo; 
I7.4"i II nostro Paese. Rassegna tu-
ruitica: 19 Giornale radio Radio-
circoli. in circolo! ; IS.35- Jazz In 

< n n r . n « t u r i , n . s t r i n i : 15: Classe unica Gabriele 
, m f t , i?n^nio R,V B a U , n ' " L * «"gedie di Shake-

. . o / V i l i . «JIE,!IT« *?**Te Ugo Enriw Paoli - Coree 
trami P«raolesl- . :S''"°so. w , e »ar»o i Greci: 19.30: Franco e 
mio stizzoso . : G » - J * L Orfw- \: 1 G 5: 20- Semiale r a d * • Radio-
ria di R i d i c e : Ctmarosa: Il , ^ ^ « | , a s w rKjottijs!,,». 
matrimonio w . t n : Aria di Ca- a y Settimanale di attuanti dne-
rollna: Atozart: Don Giovanni: ^ p . ^ . a , . , 5 : R o s s o e ^ ^ 
Aria di Zerlina. Panorama di varietà - Orchestra 

17.30: Conversazione; 17.45: Or- diretta da Lello Lnttazzl Al ter-
ehestra diretta da G-an Stellari, mine: Ultime notizie; 22,15: Collo-
Cantano Clara Vincenzi Ton na qui al pianoforte Confidenze poe-
Torre'H. L'co Molinai G-a-ni t.che di Elsa Merlin!: 22 33: Par 
M'rzov-oht e Tt:''no Pare, l i l> l iamoie 'ns'eme, 23-23.30: Sipa-

gelini; I2.5n Ascoltate questa «e 
ra ..; 13 GiorrnV ra.i-o Vird 1 
delle vah:!e Previ«'on del tempo: 
H 2 0 A!h-:ri rr.neica'e. 14 Giorna'e 
rad o • I i<:trv-i B.->r*a d< M-la-io: 
14 IVI4.30 II lirro de!H se t t inani : 
l'S.X) CNar-a'a mariti rrv. I* 2.V 
Presis'or"' rVI rr—p-"> p r i r"<<"̂  
tori. l-"i :V> 1 e or- n •->-:! leel* altri 
17: Concerto del 

renv e del pi 

Bollettino della rr\t a cura dfl 
I ENIT. 1* y> l'm\er«ttà interna 
z-oniie fiucl-rlma Varcom. l ì t">. 
Orchestra d retta da A Fragna. 
Cantano Cranri Marzocchi. I ucia-
na G-inza'es. G-nrcio Consollni e 
Vittoria ."i^n^jrdi; 19.15- Paleosce 

netto NoMurnino 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19 Marco Enrico Bossi. Con­

certo op ioti, per organo e orche­
stra; 19.30. La Rassegna. Musica. 
a cura di Mar'o labroca; 20: L'in 

r.cc e platee di Italia s cura dj d a t o r e econom'eo; 20.15: Concerto 
Gigi M chelittl I5.4i La voce dei <ji orni sera 
lavora!->ri. 20 Canzoni di ieri e di Terzo 
P£gi. ?"> 31 Giornale rad-o - Fa 
i o«port 
21: Concerto sintonico diretto da 

Marie Ro*«l. Rebel: Gli elemen­
ti. salte. Honescer: Le Rot Da-
vt4, salmo sintonico In tre parti 
tfal dramma di R Mora*, per 
ta!!. coro, orchestra e recitatile 
(«olisti: Nadine Sauterean; Hé-
HMe Bouvler: Pierre Mollet: •»• 
M recitante: Jean Dav>). 

21: Il Giornale del 

31.20: Le troiane Tragedia di Lucio 
Anneo Seneca con Wanda C*-
podagllo. Renato Caminetti; 
Giorgio De Lullo: Annibale Mit­
eni. Fernando Sollerl. Rina Mo­
relli: Carlo d'Angelo. Diana Ter­
rieri. Reg a di Pietro Masserano Annm M a r i a A l e g l a n l e R e n a t o D e C a n n i n e , d a e g i o v a n i 

4 l ^ C e R e n T , s ^ . m i f o n a t o *ltOTÌ * e a t r » » P**s*t» « « a T V . M H » fra g l i I n t e r p r e t i d e 
p e f %ioli1 « l i s t i II1 «tnimemJ • " ' • • « e » 1 0 " " «" A r n a l d o V a r c h l e r l In o n d a s t a t e r à a l l e t i . 
percussione. * r * f H I n t e r p r e t i e S a l v o B a n d o n e . 

"I pescatori,, di A. Vacchieri 

I7.3> Vetrine - panorama di vita 
femminile a c-jra di Elda Lan­
z i . (Moda, attualità, varietà). 

15.13: LA TV DEI RAGAZZI - tre 
rubriche compongono la odierna 
trasmissione dedicata al ragazzi. 
Esse s^no: « Costruire è facile ». 
la solita rassegna di mestieri e 
lavori per bambini a cura di 
Riccardo Chicco; « Invito allo 
sci ». lezione di sport Invernali 
a cura di Giovarmi Sicheri; e L'a­
mico degli animali ». ripresa per 
I ragazzi della nota rubrica di 
Angelo Lombardi (registrazione) 

20.30; Telegiornale, 
Sfi.SV Carosello 
21: PESCATORI - di Arnaldo Vac­

chieri. con Salvo Bandone, Anna 
Maria Alegianl. Renato De O r ­
mine. La vicenda prende l'av­
vio da un delitto che viene per-
prctato nella banca newyorchese 
del signor John Thevening. Per 
una strana coincidenza, un de­
tective privata è In attesa di 
parlare con il banchiere; poco 
prima del delitto, nn impiegato 
viene licenziato dallo stesso 
banchiere; Infine, nella stanza 
in cai ha luogo l'assassinio, si 
trova una bella donna, amica 
del banchiere e moglie del capo-
cfSclo della banca, dal quale vi­
ve separata da anni. Onesti gii 
antefatti della trtnta che. come 
per tatti l < gialli ». non rive­
liamo. e la cnl conclusione è I-
gnota agli stessi attori che l'ap­
prenderanno solo negli ultimi 
giorni di prova. La vicenda è 
stata ambientata nella New York 
del I920-"2I. Tutte le scene, rea­
lizzate so bozzetti di Filippo 
Corradi Cervi, sono caratterizza­
te da nna assolata e realistica 
ledetti alla vita della metropoli 
In quell'epoca. Pertanto lo sce­
nografo si è documentato rigo­
rosamente sa foto e stampe del 
tempo e soprattutto sa testi di 
Indiscutibile valore quali « The 
Columbia Hlstorlcal Portrait ol 
New York » e « The secocd Thea-
snrv cf Early American Homes » 
di Richard Pratt. 

Al termine: Replica Telegiornale. 

rii ito di z o n a . N o n p o s s i a m o 
far a m e n o di i l l o v a r e p e r l 'en­
n e s i m a v o l t a c h e , s e b b e n e l e 
a u t o r i t à t e n d a n o a far s a p o r e 
a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a c h e o g n i 
q u a l v o l t a si ver i f i ca u n i n f o r ­
t u n i o su l l a v o r o m o r t a l e < s o n o 
s t a t e a p e r t e r i g o r o s i s s i m e i n ­
c h i e s t e ••. n e s s u n o r le?ce a c o ­
n o s c e r e i r i su l ta t i d e l l e i n ­
c h i e s t e s t e s s e . La c i f ra dep l i 
i n f o r t u n i su l l a v o r o d e l l ' e d i l i ­
zia a Ho ni a è a l t i s s i m a : n o n 
c o n o s c i a m o c h e rat i s s i m i cas i 
In c u i g l i i n q u i r e n t i a b b i a n o 
c o n c l u s o i l o r o a c c e r t a m e n t i 
c o n tu ia d e n u n c i a d e g l i e v e n ­
tua l i r e s p o n s a b i l i 

L'on. Gronchi riceve 
il presidente dcll'E.N.P.I. 
Il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­

b l i c a h a r i c e v u t o a l p a l a z z o 
d e l Q u i r i n a l e i l P r e s i d e n t e 
d e l l ' E n t e n a z i o n a l e p e r p r e ­
v e n z i o n e cle^ìi i n f o r t u n i , d o t ­
t o r O s v a l d o M o l i n a i ' i . i l 
q u a l e t;li h a f a t t o o m a g g i o 
d e g l i a t t i d e l p r i m o c o n g r e s s o 
m o n d i a l e p e r la p r e v e n z i o n e 
d e g l i i n f o r t u n i . 

Identificalo l'aggressore 
di S. Martino ai Monti 

liti S q u a d r a M o b i l e ha i d e n ­
t i f i c a t o u n o d e i duo a g g r e s s o r i 
d i B r u n o R r u n e t t i d i 34 ann i 

C o m e a b b i a m o p u b b l i c a t o il 
Hrune t t i . a l c u n i g i o r n i fa. m e n ­
tre f a c e v a r i t o r n o n e l l a Min 
a b i t a z i o n e s i t u a t a In v i a S a n 
M a r t i n o ai M o n t i , v e n i v a ag ­
g r e d i t o ria d u e p e r s o n e c o n le 
q u a l i a v e v a t r a s c o r s o la s e ­
rata 

Il B r u n e t t i p r e c i s a v a c h e 
m e n t r e u n o lo t e n e v a i n i m o b i -
l i / ^ a t o l 'a l tro si i m p o s s e s s a v a 
de l s u o p o r t a f o g l i c o n t e n e n t e 
d e n a r o e d o c u m e n t i 
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Bando di concorso 
«Amaro Ramazzotti» 

E' s t a t o p u b b l i c a t o il 4. C o n ­
c o r s o N a z i o n a l e d i P i t t u r a p r e ­
m i o - A M A R O K A M A Z Z O T T I -
frn gli Ar t i s t i I ta l ian i p e r un 
d i p i n t o r a p p r e s e n t a n t e : * Ri­
t r a t t o di g i o v a n e d o n n a a m e z z o 
b u s t o , a n c h e s e c o n p a e s a g g i o 
1) n a t u r a m o r t a •-

Il s o g g e t t o e s t a t o lurt l tato al­
la f i gura a m e z z o b u s t o p e r c h è 
l 'Ar t i s ta p o s s a d a r e m a g g i o r e 
r i s a l t o a l l ' e s p r e s s i o n e d e l v i s o 
d e l l a g i o v a n e d o n n a : d i p i n t o a t ­
to ad e s s e r e r i p r o d o t t o , a d e-
s c l u s i v o l i b e r o c r i t e r i o d e l l a 
D i t t a F R A T E L L I R A M A Z Z O T ­
T I . n e l C a l e n d a r i o 1958 c h e la 
s t e s s a d i s t r i b u i r à fra i suo i 
c l i e n t i in I ta l i a e a l l ' E s t e r o . 

1 p r e m i - a c q u i s t o , n s s e g n a n d i 
d a u n a C o m m i s s i o n e la c u i c o m ­
p o s i z i o n e v i e n e fin d 'ora c o m u ­
n i c a t a . s a r a n n o d u e i n d i v i s i b i l i : 
il 1. di L. 300 000: il 2. di L i r e 
150.000. 

I d i p i n t i . I n c o r n i c i a t i d a u n 
l i s t e l l o d i t i n t a g r i g i a , d o v r a n ­
n o e s s e r e d i f o r m a t o n o n i n f e ­
r i o r e a c m . 50 di a l t e z z a p e r 
c m . 35 di l a r g h e z z a . L e o p e r e . 
c o n t r a s s e g n a t e s o l t a n t o c o n un 
m o t t o o u n a s i g l a , d a r i p e t e r e 
s u un f o g l i o a p a r t e in b u s t a s i ­
g i l l a t a c o n l ' i n d i c a z i o n e d e l n o ­
m e , c o g n o m e , i n d i r i z z o d e l l ' a u ­
t o r e e p r e z z o r i c h i e s t o , d o v r a n ­
no e s s e r e i n v i a t e a l la Di t ta 
F R A T E L L I R A M A Z Z O T T I di 
M i l a n o - P i a z z a S t u p a r i c h 11. 2 

O g n i c o n c o r r e n t e p o t r à p r e ­
s e n t a r e fino a d u e o p e r e e v a ­
lers i di q u a l s i a s i m e z z o t e c n i c o 
c h e c o n s e n t a u n a n o r m a l e ri­
p r o d u z i o n e a co lor i . 

T e r m i n e u l t i m o d e l l a c o n s e ­
gna- «> M a g g i o 1I»57. o r e 24. 

In c o l l a b o r a z i o n e c o n la S e ­
g r e t e r i a L o m b a r d a d e l l e Art i 
f i g u r a t i v e l e o p e r e c h e la C o m ­
m i s s i o n e g i u d i c a t r i c e a v r à r i ­
t e n u t o i d o n e e , v e r r a n n o e s p o s t e 
al p u b b l i c o , e n t r o la p r i m a 
q u i n d i c i n a d i g i u g n o p.v. . pres;-
s o il C e n t r o A r t i s t i c o S a n B a -
b i l a - C o r s o V e n e z i a . 8 - M i l a n o 
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D I F F O N D E T E 
F A T E LEGGERE 

l'Unità 
ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE prematrimonial i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di o r n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R O S . S A N G U E 
Dlrett Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto . 4) ( S u z i o n e ) 

Aut . Pref. 17-7-52 n 21712 

IVI 
DERMATOLOGI 

DOTTOR 
D A V I D 

-iPECIAI-ISTA 
Cara sclerosante del le 

VENE VARICOSE 
V E N E R E * . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel. 354 501 - Ore 3-20 - F f s t . 8-i: 

ENDOCRINE 
S t u d i o Modico p e r la c-ora dHIr 
e so l e » d i s funz ioni e drholrzzr 
s r s m a l l d i or ig ine n c n - o v . . psi­
ch ica . e n d o c r i n a t N e u r a s t e n n 
def ic ienze e d a n o m a l i e s e s s u a l i ) 
Vis i te prcm. i tr imenia l i Dott . P 
MONACO - Roma. Via Sa lar ia 72 
int . 4 (Piazza F i u m e ) Orar lo 9-12. 
15-18 e por a p p u n t a m e n t o - Te­
l e fon i 862.960 - 844.131 (Aut . Com 
R o m a 16019 de l 25 o t t o b r e 1956) 

GLI SPETTACOLI 

CINEMA 

Rifili 
Il compagno Alilo Scngnft-

ti. p.isvilo ad altro la\oro 
Kiorn illstlco. lascia «la oggi 
l.i rubrica clueni.ilogr.iiica «lol 
P« Unita ». l o sostituisce il 
(.Dinp.iyno T«>min.i->o Chiaretti 

C o m e G r i s b i . K i / i / i ò u n a p a ­
rola di argot , di Kcrgo d e l l a m a ­
l a v i t a f r a n c e s e . S c m b i a v o g l i a 
d i r e q u a l c o s a c o m e « d u r o - , 

d r i t t o « E Kià da l t i t o l o , d u n ­
q u e , si p u ò c a p i r e c h e l e i n t e n ­
z ion i di J u l c s D a s s i u n e l far 
q u e s t o f i lm e r a n o v a g a m e n t e 
m i i i i e l i e : \m f /niwi-riui(;nol m o ­
d e r n o . c o n il n e c e s s a r i o b r i v i ­
d o , i raso i , l e p i s t o l e t t a t e , e 
tutt i m o r t i a l la f ine , s e n z a c h e 
io s p e t t a t o r e abbia t r o p p o a sof ­
f r i r n e . 

i u i e n / i o n i i r o n i c h e , m a n o n 
t r o p p o : p e r c h e il r i c h i a m o ni 
a r n n d - m i i o n o l e s o l t a n t o f o r m a ­
le In r e a l t à Da^sin. p u r e s s e n ­
d o n a t u r a l i z z a t o f r a n c e s e da 
q u a l c h e t e m p o ha s e m p r e l 'oc ­
c h i o r i v o l t o al c i n e m a a m e r i c a ­
n o e d a l l a sua e s p e r i e n z a di 
lanc i l i L u i . c h e fu u n o d e g l i 
irteflcl d i q u e l g e n e r e c h i a m a ­

to d e l « r e a l i s m o o b i e t t i v o -
(La cittii i i i idn) n o n fa m i ­
s t e r o d i a v e r e s t a v o l t a ri­
p r o d o t t o in a m b i e n t e p a r i g i n o 
la t e m a t i c a , lo a t m o s f e r e , la 
t e c n i c a d i u n f i lm c o m e ( ì iuiuit i i 
d'asfalto D e l f i lm di H u s t o n 
Hititì è pai e n t e s t r e t t o C o m e il 
qu i ci s o n o q u a t t r o g a n g s t e r d i 
d i v i ' i s a o r i g i n e c h e c o m m e t t o n o 
u n i n c r e d i b i l e f u r t o C o m e In 
q u e l f i l m , qu i c'ò u n » m a g o 
d e l l a c a s s a f o r t e - , un s i g n o r e 
d e l l o s c a s s o s c i en t i f i co ; c o n i o 11 
e*era - h o r r d o k t o r - , q u i c'ò 
~ il l a u r e a t o •>; c o m e 11. q u i c'ò 
il g a n g s t e r da l l 'ar ia b u o n a , b e l ­
l o c c i o e f o n d a m e n t a l m e n t e o n e -

t̂«>, c o m e 11, qu i tutt i m u o i o n o 
per c o l p a d i q u e l l a s t r a o r d i n a r i a 
d e b o l e z z a di t ino d i l o r o c h e 
s o n o le d o n n e . C o m e 11. i n f i n e , 
q u i tu t to ò c e n t r a t o s u l l a s t r i n ­
g e n t e n a r r a z i o n e d e l fur to ( q u e i 
•• f amos i » m i n u t i di s e q u e n z a 
m u t a c h e . p u r e s s e n d o a l q u a n ­
to m i s t e r i o s a m e n t e r idot t i n e l l a 
«•dizione i ta l iana s o n p u r s e m ­
pre a f f a s c i n a n t i ) . 

Il fatto ò. poro , c h e u n a G i u n ­
tili! d'dsfnlfo t rap ianta ta a P a ­
rigi r i sch ia di a p p a r i r e u n a b e n 
m i s e r a fores ta . N o n ò c o l p a di 
D a s s i n si I n t e n d e , m a s e m m a i 
ò m e r i t o d e l l a b o r t i h c s u c c i a 
Par ig i . C o l p a di D a s s i u e di 
e s s e r s i v o l e n t i e r i l a s c i a t o p r e n ­
d e r e da q u e s t o g i o c o , da l s u o 
m e c c a n i s m o g ia l l o , c h e n p p a r e 
s e m p r e t r o p p o s p r o n o r z i o n a t o 
r i s p e t t o a l la rea l tà C o m u n q u e . 
il m e c c a n i s m o c'è. il g i o c o c'ò. 
od ò d i v e r t e n t e ( p o s t o c h e s ia 
fac i l e d i v e r t i r s i in m e z z o a 
t a n t a carne f i c ina* Ol i at tor i 
s o n o c r o c i e n t i : b r a v o il S a r -
v a i s . c h e imi ta J e a n O a b i n . 
s p a s s o s o l o s t e s s o D n s s i n n e l l a 
c a r a t t e r i z z a z i o n e d i C o s a r e . 
l ' I ta l iano c h e qu i è d i v e n t a t o 
m a r s i g l i e s e . 

Q u e s t o ò Ri f i / i : u n f i lm c h e 
si v e d e v o l e n t i e r i , m a c h e p u ò 
l a s c i a r e la b o c c a a m a r a a c h i 
s ia u n p o ' e s i g e n t e A c h i . c i o è . 
c r e d e n e l l e grand i p o s s i b i l i t à 
e s p r e s s i v e di u n f e l i c e u o m o 
di c i n e m a q u a l e è J u l e s D a s ­
s i u . e l o t r o v a u n p o ' p a t e t i c o 
n e l l e v e s t i di e m i g r a t o d e l c i ­
n e m a c h e si adat ta a q u a l u n ­
q u e l a v o r o . 

1 t. e . 

La grande nebbia 
La b i g a m i a ha p i ù v o l t e of­

f er to l o s p u n t o , s o p r a t t u t t o in 
I ta l ia e in F r a n c i a , ad u n a 
s e r i e d i f i lm p u n t e l l a t i s u s i t u a 
z i o n i p a r a d o s s a l i , c u c i t e p e r 
s u s c i t a r e l ' i lari tà d e l p u b b l i c o 
Tda L u p i n o ha corcato. I n v e c e , 
di v e d e r e il p r o b l e m a n e l r i ­
f l e s s i u m a n i e p s i c o l o g i c i . H a 
s c e l t o u n a s t o r i a s e m p l i c e e 
l i n e a r e , q u a s i p ia t ta n e l l o s v o l ­
g i m e n t o . e c e l 'ha r e s t i t u i t a 
s e n z a s c o s s o n i m e l o d r a m m a t i c i . 
iti tut ta la s u a n u d a e s c o t t a n t e 
p r o b l e m a t i c i t à . P r o t a g o n i s t a è 
u n c o m m e s s o v i a g g i a t o r e , s p o ­
s a t o ad u n a d o n n a c h e . o l t r e 
a n o n p o t e r g l i d a r e u n f ig l io . 
m a n c a d i q u e l c a l o r e c h e il 
m a n t o d e s i d e r e r e b b e . D u r a n t e 
u n a p e r m a n e n z a a Los A n g e l e s . 
H e n r y , in p r e d a a l la s o l i t u d i n e . 
I n c o n t r a u n a ragazza c h e p e r 
v i v e r e fa la c a m e r i e r a in u n 
r i s t o r a n t e c i n e s e S e n e i n n a ­
m o r a . la r o n d e m a d r e e . s o t t o 
a l t r o n o m e , la s p o s a . T o r m e n t a ­
to d a l l ' i b r i d a ed i l l e g a l e s i t u a ­
z i o n e in c u i si t r o v a , v o r r e b b e 
r e g o l a r e la sua p o s i z i o n o m a 
a m a a m b e d u e le m o g l i e n o n s e 
la ponto di p r i v a r l e d e l l ' a f f e t t o 
r i c h i e s t o g l i E' un e r o e d e l l a 
g e n e r o s i t à o u n m o s t r o ? Q u e ­
s to . il d i l e m m a p o s t o al t r i b u ­
n a l e c h e g i u d i c h e r à il r e a t o di 
H e n r y . Il g i u d i z i o , c o m u n q u e . 
a p p a r e c h i a r o : il c o m m e s s o 
v i a g g i a t o r e n o n è n é u n e r o e 
n £ u n m o s t r o , n o n s i è t r i n c e ­
ra to d i e t r o fac i l i s o l u z i o n i a c c o ­
m o d a n t i e d i p o c r i t e . I n d i p e n ­
d e n t e m e n t e d a l l a p e n a c h e g l i 
v e r r à i n f l i t t a , la c o n d a n n a p i ù 
s e v e r a l a riceverà d a l l a d u r a 
l o t ta c h e d o v r à i n g a g g i a r e c o n 
so s t o s s o p o r u s c i r e dal g r o v i ­
g l i o in c u i è finito S e n o n s a r à 
c a p a c e d i t a n t o , ad u n a d e l l o 
m o g l i s p e t t e r à la d e c i s i o n e d e l 
d i v o r z i o . 

L ' i n t e r e s s e m a g R i o r e d e l film 
d e l l a L u p i n o d e r i v a da l f a t to 
e h " a f f r o n t a lo s p i n o s o t o m a 
d e l l a b i g a m i a fuor i d a o g n i p r e ­
g i u d i z i a l e rnor.ili^tica e q u e s t o 
è g ià m o l t o p e r u n p a e s e p u r i ­
t a n o c o m e gli S t a t i U n i t i . P u r ­
t r o p p o . la reg i s ta n o n ha s a p u ' o 
r e n d e r c i , c o n la d o v u t a r i c ­
c h e z z a di s f a c c e t t a t u r e p s i c o ­
l o g i c h e . il dran . i r . i d e l p r o t a ­
g o n i s t a ma n o n s a p p i a m o s i n o 
a c h e p u n t o i m p u t a r n e la r e ­
s p o n s a b i l i t à ad u n a ir , suf f ic ien­
za n a r r a t i v a o . p i u t t o s t o , ai 
l i m i t i intrir .^cchi d e l m e z z o c i ­
n e m a t o g r a f i c o p o r u n a r i g o r o s a 
ana l i s i i n t e r i o r e , c h e s i p r e s t a 
n v ^ d o r m e n t e «d u n a t ra t ta ­
z i o n e di t i p o l e t t e r a r i o Ida 
L u p i n o . J o a n F o n t a i n e . E d m o n d 
O ' B r i c n e Edmor .d G w e n n sor.o 
gli i n t e r p r e t i d e l film 

V i c e 

ouverture; Strauss- Concerto per oboe 
e orchestra (I. esecuzione a S. Ce­
cilia); Schubert: Sinfonia < Incom­
piuta »; Wagner: Tannliaujer. ouver­
ture. RlRlietll al botteghino del tea­
tro dalle 10 alle 17. 

La «Butterfly» 
domani all'Opera 

Ogitl riposo Domani, fuori abbo-
n.miento. prima rappresentazione «Il 
«Madami Kuttcrfly » di (i. Ptircinl 
(rappr. n 4-'). concertata e diretta 
dal maestro Ottavio Ziinn e Interpre­
tata d i Rina digli . Maria Amadini. 
N'u-nla Taukjer e \fro l'oli Maettro 
del «-urei (iiucfppe (.om-a. 

Pottimici. fuori abbonamento, ditir 
na doli'» Aid l » 

^rttATRi; 
AKLUXIIINO : C la Scuc ia . S u n 

mano , Saselll. (ilacobim. Alle Jl. Vi 
« Il signore va a caccia ». di l i 
l'eydtMii. 

ARTI: Cla Dilettone, dirotti. N'Indi' 
Alle 'Jl: « Coiitr prima meglio di 
primi >. di Pirandello 

ARTISTICO OIM.RAIV: Domenica al­
le 17: < Il castigamatti >. 4 atti di 
«i S\etonl 

DI I QUIRI1I (via P. Magrini- C ia 
D Orlglla-Palml Alle lo: c i . ;iteriti i 
da Siena », J atti e là qujJrl di 
Pmeriiii 

Iir.l.l.i: MUSr.: C la P. Oarbara, M 
diiardaba^->i. OH Ci. Cìonda Alle 
'.'l..u> € il profumo di mia monile » 
di I eo I etu. 

T.IISIO: C, l j De Lullo. Talk. Cìti-ir 
nlerl. Valli Alle 21: « Il diario di 
Anna I r.ink ». di Goodrich e l l .u 
kett 

II. Mll.UMr.TRO: Riposo 
LO CIIALLT: C l a diretta da P. Ci 

steli.mi Alle 21,13: « T i c lusso di 
sp in ». di Anili'l 

MAKIONI'.TTP. PICCOLI: MASCIIL-
Rl : Domenica alle lti.15: «Arlec­
chino mago per forza », di Adani. 
musiche di Stè (l'ren tei. 8ISM17) 

PALAZZO SISTINA: Sarata di naia 
di Wanda Oslrl». Alle VI.30. « Okay 
1 ortun.i » 

l'IRANDLLLO: C l a Rome Tlieatre 
Grotip Alle 2I . IT * « W-illllg for 
Godot ». d- S. Deciteti. 

QUIRINO: Qucl . i sera alle 21.1.1: 
l'roclemer. Albertazzl. Smipoli . Ci-
ritenuto in « Un cappello pieno di 
pffiunl.i ». di Michael Gazo, regia 
iti l.nli:i Squar/ina. 

RIDOTTO LLISI'.O: The American 
The-itre In Rome. Alle 21: « Una 
railillac bitta d'oro ». (In Inglese). 

ROSSINI: O ia stabile del teatro Ita­
liano diretto da C. Durante. Alle 
21 11 « lieti portante sposerebbe al-
lettilo,.! ». 3 atti di Cacllerl 

SATIRI: C la Carli. Villa. Parrella. 
Snleri Alle 2I..K): « I l gioco è fat­
to» . nimt't assoluta di P. Levi, 

SIIIDIO lil.l SU: Imminente apertura 
con < L Imbecille ». « Il dovere del 
medico » • La morsa » di Piran 
dello 

VALI |-; C la Ricci, Magni. Sbragla. 
Mauri. Alle 21: « Lunga giornata 
\erso la notte ». novità di O'N'eill. 

CINEMA-VARIETÀ 
Alhambra: La clttA del vizio, con K 

Gran! e rivista Romeo D'Amico 
Altieri: Il più bel peccato del inondo 

e m i , l a 
Ambra-Jo\lnelli: 73 Cavalleria, coti R 

Sr<>tl e rivista 
Principe: La risale di mia moglie. 

con D Sheridan e rivista 
Reale: Il re dei barbari, con lefi 

Chandler e rivista Marchetti-Ca­
ntarano 

Volturno: 7' Cavalleria, con R. Scott 
e rivinta O Drien 

*> CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

Adriano: Anastasia, con I. Dergman 
lap alle 14.TO) 

America: Il era mie matador, con A 
Qiiiun 

Archimede: La pistola non basta 
Arcobaleno: Du rifili chei le« hom 

mr« (orlg Integrale) Alle 18-20-23 
Aristoti: La s|iosa troppo bella 
liarbrrlnl: Guerra e pace, con Ali 

drey llepburn falle 14 - 17.35 - 21.40 
In ut con! t 

CapUol: RI ri ti (alle I4.3O-KI.2O-IS.I0 
20,20 22.41) 

Capranlca: I a pistola non basta 
Capranlchetta: Cimine contro il Ca 

sino, con K. Novak 
Corso: Padri e figli, con M. Ma 

stroianni (alle 16-17.45-20-22.15) 
Europa: Donne... dadi .. denaro, con 

D. Daylei (alle 15.30-17.45-20-22.30) 
fiamma : Kean. con V. dassman 

(alle 15 31-17.20-l'».0ó 20.45-22.30) 
riammetta: lilackboard funglc (Se 

me di violenza). Alle 17.30-10.41-22 
(latteria: Anastasia, con I.. Palmer 
Imperiale: La «rande nebbia 

MAESTOSO 

ALFREDO S T R 0 M 
VENF VARICOSE 

VENEREE . PElXat 
DISFUNZIONI «KAftUAM 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPremo P l a n a del Popo lo ) 

K l . SI .929 . Ore 8-20 • Fext, 8-1S 

Wanda Osiris al Sistina 
In «»ra!i <v gala W i r j a O S T I * rfe-

V:.:ta i;t.e--:j sera ven»Mi ai S M na 
rre -er 'n t -» !« pi-i «far/o,a r:. - : J 
rv;! a-.r-' « O'-av. r i r l i i i i ' ». di P..i-
•oni e Terwni. rr ts che d- I rn,*aei. 
coren^rar.e di Sol i n . d'I TeJtro alla 
S o i a , costumi e scene di Folco e Gè-
Iier\ re^ia di Marchesi e Mei/ Il 
comple-so ha ben tre comici — V u -
nello. Bnmieri r Durano — ed un 
numerosissimo corpo di hallo in'er-
nariomile con Ronn* e Carmen Aul. 
Il teatro è qua.i tutto esaurito. Pre­
notai.oni 4^7-tn3 

Previtali - Tomassini 
al teatro Argentina 

D-"n»nl-». si!» 17 V «'l'Argentina 
il concerto di Santa Cecilia (ab.» n. 
taci SI) «ari d retto d i Ferni.,^0 
PresiUh e ad esso prenderà parte 
1 rNv'i'i G W-CVÌ* Tomassini. In pro-
gTarr.ir.a. Weber. Il franco cardatore, 

Metropolitan : I a squadriglia del-
I diluite 

Mignon: Auasta.ia. con 1. bers i" in 
Moderno: La grande nebbia, con Ida 

l.llp.tHI 
.Moderna Saletta: Il re vagabondo 
New >nrk: Anastasia, con L. Palmer 
Paris: La sjK)-a troppo bella 
Plaza: Moby Dick, con G Peck 
Quattro lontane: Anastasia e m I. 

Palmer 
Qulrinella: Mezzogiorno di fila (ap 

alle 11. JO) 
Rivoli: Miss spogliarello, con Brigitte 

ilardol (alle 15 16.40 - Is.35 - 20.35-
22.41 - Incr. coni.) 

Salone Margherita: Parola di ladro. 
c m A. Lane 

Smeraldo: Cinque conlro il Casinò. 
con K. Novak (alle KI0-I8.10-2>J.10-
22..») 

Splendore : L'tncanlo della foresta 
(dociim ) 

Superclnema: La pistola non basta 
Trevi: I 4 del netto tonante, con M. 

Girotti (alle 11.i5-|7.Vi-20-22.«0 

A L T R E V I S I O N I 
Adriaclne: Picnic, con W. Holden 
Airone: Ore disperate, con F. March 
Alba: Ripudiata 
Alce: Occhi senza luce 
Alcione: Foglie d'autunno, con Joan 

Crawford 
Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: GII uomini condanna­

no. con D. Dors 
Anlene: Uni notte sui tetti, con i 

fratelli Marx 
Apollo: La lunga mano, con Y. Haw-

kins 
Appio: Foglie d'autunno, con Joan 

Crau-ford 
Aquila: ,s<-nra tr'^tii i! Rosk an-' 

Po'l rnn B HaT-v 
Arenula: .\ ..i s .U:.J a n ; ' ! i . con i l 

l ( o < r t 
Ariel: C a m - irfuoca'e C31 Y. De 

Car.o 
Arizona: ^i-'.'-c p i ' d l , con J r l 

<.-»• !.rr 
Asteria: I-. S i " v i di P.o de ;.i 

l 'uta. c n A y j i j r . t 
Astra: L an-intt misieri is i 
Atlante: GaS>, con L. C i f TI 
Atlantic: V . S U I Ì J re-.*i sVo. con R 

M I» ' i.ni 
Allualila: 1! re v idratando 
AuKitstus: |icar.;e-»it-.o. co:i K. N J . J . 
Aurelio: R p<->-i 
\ure«j: L mi; ero de! so'e 
Aurora: l-a I uc:aru 
Ausonia: In-ranlesirp.i. con K \->vj'. 

I Aventino: R.ccar^i III. con I Olivier 
i Avita: La tum.a. con J. s m-n^r.s 
A»orlo: Ero un soldato (d ĉ I 
Bellarmino: I i n f i a s c h i 
Belle Arti: R:pox> 
Belslto: Incar.re*:.T'-i. con K. .Va-. Ì). 
Bernini: F< £!.e d uu-.rr.i. c^n J o j -

Cra-xi^rd 
Boito: S'TJe t r i f ' i per i;n rr:!r !o 

con R. lUrrvs.ìn 
Bologna: R-ward» l i l e ti !.. O iv e; 
Brancaccio: Riccardi III. c n L u r t n 

ce Olivier 
Bristol: l n i v^ce i . i ! eh tarra e u-

po' di luna 
Brnadwj).- lnearte«.:r:o con K V o u 
California: La grande avventura 
Capannelle: Riposo 
Castello: Il cavaliere senza volto co. 

C. Mo-,rr 
Centrale: D.'etro lo specchio, con J 

Ma san 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: Montecarlo, con .Marler. 

D etneh 
CIodio: Paura d'amire. con J. Strr 

mons 
Cola di Rienzo: Incantesimo, con V 

Novak 
Colombo: Riposo 
Colonna: Mogi.e e bjs l . con W*!-? 

Chiari 
Colosseo: Grandi manovre, con v 

Pr.vt pe 

Lol-

Pa-

e I 

Van 

Lol-

Lau-

con 

J. Pa-

Ava 

Columbus: il bigamo, con Marcello 
Mastroianul 

Corallo: Eroe a meti . con Fernandel 
Crlsogono: Amanti latini, con Lana 

Turner 
Cristallo: Trapezio, con Gina 

lobnglda 
Degli Sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Un americano a 

rlRi, con G Kelly 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere: Toto, Pepplno 

fuorileijne. con Tutu 
Delle Mimose: Fifa e arena, con Totò 
Delle Terrazze: Ritorno dill'eternità 

mn A rKbcri! 
Delle Vittorie: Ritorno dall'eternità. 

«on \ l'kbert; 
Del Vascello: Toto pepplno e I tuo-

r i l e t t e , con Totò 
Diana: Sancite misto, con A. Gardner 
Dorla: Il clnllore del re, con D. Kaye 
Due Allori: La grande barriera (doc ) 
Edelweiss: l e sihlave di Cartagine 

con G M Canile 
Fden: Montecarlo, con V. De Sica 
Fsperla: Incantesimo, con K. Novak 
Espero: Il «iullare del re. con Danny 

Kave 
rucllde: Riposo 
I xcelslor: L'Itimi predi 
l'arnese: Il giullare del re. con D. 

Kaye 
l'aro: GII amori di Cristina, con F. 

S\c Murray 
Flaminio: 1.1 febbre dell'uranio, con 

R h.i>eh.irt 
Fogliano: Fra due donne, con 

.lohn-on 
Garbalclla: Trapezio, con Gina 

|otirli>ula 
Oardeticltie: Rk-cirdu III. con 

reme Olivier 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Poveri ma belli, 

M Alltsio 
Golden: l i bittaelia di Rio della 

Piata 
Oiiadaliipe: Riposo 
llolljuooil Incantesimo con K N'ovak 
Indulto: l'jverl mi belli, con Marisa 

Ali islo 
.Ionio: Piangerò, domani, con Susan 

Il ivvvard * 
Iris: Il giullare del re, con D Kaie 
Italia: l a lungi mano, con Y. Haw-

klns 
La Fenice: Uomini e lupi, con Yves 

Montami 
l.eocliie: l a grande s i van i 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Lux: Sette secondi più tardi, con G. 

N'eNnn 
Mattiniti: Oi-e'il senra luce 
Massimo: Prima linea, con 

lance 
Mazzini: Sangue misto, con 

Gardner 
Medaglie d'oro: Riposo 
Motidial: Come le foglie, con Laureen 

Bacali 
Nasce: Riposo 
New York: Anastasia, con L. Palmer 
Nlauara: Brooklvn chiama polizia. 

coti A Qulnn 
Nomentano: Riposo 
Novocine: I diabolici, con S. Signoret 
Nuovo : Sangue misto, con Ava 

Gardner 
Odeon: I vagabondi delle stelle 
Odescalchl: Nodo alla gola, con J. 

Stewirt 
Olympia: Prima linea, con J. Palance 
Orfeo: Maria Antonietta regina di 

Francia, con M. Morgan 
Oriente: Il biclo di fuoco 
Orione: Operazione Z. con R. Mlt-

rhitm 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Il dominatore del Texas 
Ottavllla: Riposo 
Palazzo: Fratelli messicani, con A. 

h'ennedv 
Palcslrlna: Ritorno dall'eternit*, con 

A l'kberg 
Parinll: Mademoiselle Plgalle. con 

II. Birdot 
Pax: Barriti nella giungla 
Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planetario: Lezione di astronomia 
Platino: Quel fenomeno di mio figlio 

con D. Martin 
Plinlus: I pinguini ci guardano, con 

M. Rascel 
Prenesle: Il mondo del silenzio (óoc ) 
Prima Porta: Senza scampo, con R. 

Taylor 
Primavera: Tre spie 
Puccini: Bader il pilota, con V. I cicli 
Quirinale: Poveri ma belli, con M. 

All.islo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Rcx: La citta del vi/ io 
Rialto: Trafficanti d'oro 
Riposo: L'ultima sfida, con V. Mayo 
Rltz: La battaglia di Rio della Piata 
Roma: Berlin-Tokio, con K. Soder-

baum 
Roxy: Come le foglie al 

I. Bacali 
Rubino: Piangerò domani 

Havward 
Salarlo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 

Gemma: Riposo 
Piemonte: Riposo 
Redentore: Riposo 
S. Spirito: Riposo 
Saturnino: Riposo 
Sessnriana: Riposo 
Traspnnlina: Riposo 
Umberto: Squadra criminale ca-
24 con J. Archer 

Sala Vlgnoll: I a signorina e li cow 
boy 

Salerno: La moclie celebre, con h. 
ìouni: 

San l'elice: Ripn=o 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'lppolllo: | fieli di nessuno 
Savoia: I oi;Ii«- d n.tiinno. con Lau­

reali B i e d l 
Silver Cine: I a nt>ellione deifti irr.-

p.orati, con P. Armendanz 
Madliun: In. ìr.trMino. con K. Novak 
Stella: Ripo- > 
Sultano: La campana ha suonato 
Tirreno: Incantesimo, con K- Novak 
Tiziano: Riposo 
Tor Marancia: Riposo 
Tor Sapienza: Totò le Moko, con Tota 
Trastevere: Riposo 
Trlanon: I_i donni è un male neces­

sario, con N. Hirris 
Trieste: Mademoiselle Pigl i le , con B. 

Bardot 
Tuscolo: La riva da l la del Texas 
Ulisse: il cavaliere senza solfo, con 

C. Moore 
L'Ipiano: Il pirata yankee, con Jet! 

Chandler 
Ventuno Aprile: Bagliori ad Oriente. 

cori A. I.add 
Verbano: fi mondi del s-l^nzfo rdoc ) 
Vittoria: I tratEcantl d'oro 

vento, con 

con Susan 

Sala 
Sala 
Sala 
Sala 
Sala 
Sala 
Sala 
Sala 

so 

CINEMA CHE PRATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
Atlantic Aventino. Brancaccio. Botto, 
Corso, Cristallo. Delle Maschere. Ex-
celslor. Jonlo. Leoclne. Ode-scalchi, 
Olimpia. Orfeo. Principe. Platino. 
Planetario. Puccini. Quattro Fontane. 
Rialto. Rltz. Roma. Sala Umberto. 
Salore Margherita. Salerno. Tuscolo, 
L'Ipiano. Ventuno Aprile. TEATRI : 
Arlecchino. Chalet. Delle Muse. Il 
Millimetro. Pirandello, Quirino. Ros­
sini. Valle. 

I I I I I I I I I I I I I M I I I t l l l l l l M l l l l l l l l t S I i 

IL PIONIERE 

è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 
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CINODROMO RONDINELLA 
O s c i a l l e o r e l o r i u n i o n e 

Sorse di l e v r i e r i a p a r z i a l e 
n nef :c iO C R I 

i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i M t i i i i i i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI 

\ . A . ARTIGIANI Canta s v e n d o n o 
•amere l e t to , prando . e c c . A r r e -
lament i gran lusso e c o n o m i c i . 
-'actlitazioni Tars i 31 ( d l r b n p e t -
o E N A L ) Napo l i 

OCCASIONI 

o toca lc io . N o n s a p e t e v i n c e r e ? 
^rivete al g e o m e t r a Lu lu e d e g l i 
i aiuterà- S a p e t e v incere» S e r i ­
o l e u g u a l m e n t e e v i n c e r e t e d i 
iu Ricorriate: g e o m e t r a 

* . ia B a t u s t i n i 6, Sassar i 
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LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

La flOM ottiene il 54 °L dei voti 
degli operai della RIV di Torino 

Una flessione di 300 voti rispetto all'anno scorso - Anche la CISL perde suffragi 
L'aumento dei voti dell'UIL e le iniziative scissioniste di sindacalisti socialisti 

(Dal la nostra redazione) 

T O R I N O , 7. — La m a g ­
g i o r a n z a a s so lu ta deg l i o p e ­
rai d e l l n RIV di T o r i n o ha 
c o n f e r m a t o o g g i n e l l e e l e ­
z ioni p e r il r i n n o v o d e l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a , la s u a 
fiducia n e l l a l i s t a d e l l a 
FIOM. Il 54.3 p e r c e n t o d e l ­
la m a e s t r a n z a opera ia , v o ­
t a n d o p e r il s i n d a c a t o u n i ­
tar io , ha fat to fa l l ire con 
n e t t o m a r g i n e il t e n t a t i v o 
d e l l a d i r e z i o n e RIV di olTet-
t u a r c l ' operaz ione pol i t i ca 
c o m p i u t a n e l l e a l t re m a g ­
gior i a z i e n d e de l g r u p p o I P I ­
PI A T e c o n s i s t e n t e nel r i ­
d u r r e n m i n o r a n z a l ' a v a n ­
g u a r d i a l e g a t a a c o n c e z i o n i 
c l a s s i s t e , p e r la sc iare v ia l i ­
b e r a al n e o - r i f o r m i s m o p a ­
t e r n a l i s t i c o de l m o n o p o l i o . 

Il fa t to c h e su q u e s t o t e n -

Tulti tesserati 
i comunisti di Agrigento 

A l c o m p a g n o Li Causi , 
s e g r e t a r i o r e g i o n a l e de l 
PCI p e r la S ic i l ia , è per­
v e n u t o ieri il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a a firma de l 
segre tar io d e l l a Federa­
z i o n e c o m u n i s t a di Agr i ­
g e n t o : 

« C o m i t a t o f edera l e r iu ­
ni to a n n u n c i a t i data 
od ierna r a g g i u n t o n u m e r o 
tesserat i s corso a n n o , i m ­
p e g n a n d o s i arr ivare undi ­
c imi la t e s serat i e n t r o c o n ­
gres so r e g i o n a l e - F i r m a ­
to: R u s s o ». 

t a t i v o i d i r i g e n t i d e l l a RIV 
a b b i a n o p u n t a t o propr io q u e ­
s t ' a n n o t u t t e l e loro car te e 
d i e s u q u e s t a l inea non a b ­
b i a n o r i s p a r m i a t o n é m e z z i 
n é fantas ia p e r c r e a r e l a c e ­
raz ioni a l l ' i n t e r n o d e l l a c l a s ­
s e opera ia e p e r p i e g a r n e la 
a v a n g u a r d i a , con m i n a c c e di 
l i c e n z i a m e n t o , t r a s f e r i m e n t i 
d i s c r i m i n a t i , ecc . , c o n t r i b u i ­
s c e a una esa t ta v a l u t a z i o n e 
d e l l a n o n g r a v e f less ione di 
vot i sub i ta da l l a l ista FIOM. 

Il q u a d r o d ' a s s i e m e c h e s e 
n e r icava è q u e l l o di un n o ­
t e v o l e r isul tuto d e l l a po l i t i ca 
c h e la m a e s t r a n z a opera ia 
h a s a p u t o o p p o r r e a l l 'o f fen­
s i v a p a d r o n a l e , s t r i n g e n d o s i 
a t t o r n o a l la b a n d i e r a d e l ­
l 'un i tà e d e l l ' a u t o n o m i a di 
c l a s s e i m p u g n a t a d a l l a 
F I O M . Ecco i r i su l tat i d e l l a 
v o t a z i o n e ( tra p a r e n t e s i i 
dat i d e l l o s c o r s o a n n o ) : 

O P E R A I : 
D i p e n d e n t i 4363 (4205) , 

s c h e d e v a l i d e 37(59 (3fl03). 
s c h e d e n u l l e 109 ( 3 1 ) . s c h e ­
d e b i a n c h e 263 ( 1 5 1 ) , c o n t e ­
s t a t e 54. 

F I O M - C G 1 L : 2045 vot i p a ­
ri al 54,3 p e r c e n t o (2380. 
60.09 p e r c e n t o ) ; C I S L - F I M : 
1095 vo t i , 29.1 p e r c e n t o 
(1205, 30,1 p e r c e n t o ) : U I L : 
629 vo t i . 16.6 p e r c e n t o (318, 
8,1 p e r c e n t o ) ; 

S e g g i : FIOM 5 ( 5 ) , C I S L 
3 ( 3 ) . U I L 2 ( 1 ) . 

I M P I E G A T I : 
S c h e d e v a l i d e 487 ( 6 3 9 ) . 

n u l l e 4 5 ( 3 ) . b i a n c h e 38 ( 3 2 ) . 
c o n t e s t a t e 8. 

F I O M - C G I L : 0 ( 1 3 4 ) ; 
376 ( 4 4 3 ) ; U I L : 111 

Voti 
C I S L : 
( 6 2 ) . 

S e g g i : FIOM 0 ( 1 ) ; C I S L 
1 ( 1 ) ; UIL 0 ( 0 ) . 

Tra le c o n s i d e r a z i o n i più 
i m m e d i a t e cui i r isultat i 
d a n n o l u o g o è da m e t t e r e in 
r i l i evo l 'a l t i s s ima p e r c e n t u a ­
le di s c h e d e b i a n c h e e n u l ­
le , c h e s t a n n o a i n d i c a r e e v i ­
d e n t e m e n t e il s e n s o di d i s a ­
g io e ù i s o r i o n t a i p o n t o c h e lo 
aper to i n t e r v e n t o p a d r o n a l e 
e v a l f o a creare in set tor i 
non trascurabi l i d e l l a m a e ­
s tranza . Il f e n o m e n o ha a s ­
s u n t o m a g g i o r c o n s i s t e n z a e 
un s igni f icato più prec i so n e ­
gli i m p i e g a t i , mol t i de i quar­
ti — data l 'assenza di una 
lista FIOM, resa poss ib i l e 
dal la m a g g i o r e efficacia c h e 
le m i n a c c i o s e d i s c r i m i n a z i o ­
ni padronal i h a n n o c o m p r e n ­
s i b i l m e n t e a v u t o n e l loro s e t ­
tore — s o n o stat i indott i a 
non v o t a r e a l c u n a l i s ta . 

Tra gli opera i , la FIOM e 
la C I S L h a n n o m a n t e n u t o Io 
s tes so n u m e r o di s e g g i d e l l o 
scorso a n n o , m e n t r e un s e g ­
g io in p iù . d o v u t o a l l ' a u m e n ­
to de l la m a e s t r a n z a , è t o c c a ­
to al la UIL, la q u a l e ha b e ­
neficiato. d u r a n t e tutta la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e ( c o m e 
del resto s ta a v v e n e n d o in 
tutti gl i altri s t a b i l i m e n t i del 
m o n o p o l i o F I A T ) , d e l l ' a p e r ­
to a p p o g g i o p a d r o n a l e . Si 
tratta di u n a s p e t t o d e l l a g e ­
nera l e m a n o v r a de l m o n o p o ­
lio t o r i n e s e c h e ogg i punta 
tut te le s u e carte s u u n ' o p e ­
razione r i formis t i ca di c a r a t ­
tere s o c i a l d e m o c r a t i c o , d o p o 
a v e r e neg l i anni scors i p u n ­
tato i n v e c e su l r i f o r m i s m o 
ca t to l i co r a p p r e s e n t a n t o d a l ­
le l i s te d e l l a C I S L . 

Ci s e m b r a c h e q u e s t a c o n ­
s i d e r a z i o n e di c a r a t t e r e g e ­
nera l e s ia n e c e s s a r i a p e r u n a 
g ius ta v a l u t a z i o n e de i f e n o ­
m e n i accusat i a l la RIV. Lo 
aspe t to p iù g r a v e d e l l a m a ­
novra è c h e a l c u n e f r a n g e 
soc ia l i s te , p e r for tuna l i m i ­
tate, si s o n o la sc ia t e a t t r a r ­
re nel g i o c o di q u e s t o t e n t a ­
t ivo r i formis ta e. forse a n ­
che sopraf fat te d a l l o s c o n ­
forto di una di ilici le lotta di 
c lasse , h a n n o c e d u t o a l la 
c o n f u s i o n e , a b b a n d o n a n d o le 
g ius t e pos i z ion i c l a s s i s t e . 

I n t e n d i a m o a l l u d e r e a l l e 
d imis s ion i da l l a F I O M di a l ­
cuni m e m b r i soc ia l i s t i d e l l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e d e l l a 
F I A T , c h e si s o n o sch iera t i , 
guarda caso , con la U I L e ai 
tenta t iv i di s e m i n a r e c o n f u ­
s i o n e c h e si s o n o a v u t i a l ­
l 'u l t imo m o m e n t o a n c h e a l la 
RIV. D o p o c h e il c o m p a g n o 
soc ia l i s ta A r g a n o a v e v a n o ­
b i l m e n t e resp into , s u p e r a n d o 
le grav i difficoltà d e l l e s u e 
condiz ion i di s a l u t e , u n t e n ­
ta t ivo di far lo d i m e t t e r e d a l ­
la l ista FIOM. ieri m a t t i n a . 
a poche oro dal v o t o , è s t a ­
to diffuso ai lavorator i de l la 
RIV un v o l a n t i n o , firmato 
da l l 'opera io soc ia l i s ta Erne»-
s to Mascrot to , s e g r e t a r i o de l 
N A S di fabbr ica , in cui si 
c o n d u c e v a una s t r a n a p o l e ­
mica ne i r iguardi d e l l o s t e s ­
so A r g a n o e s i i n v i t a v a n o 
e s p r e s s a m e n t e gl i o p e r a i s o ­

c ia l i s t i a non v o t a r e p e r la 
FIOM. In q u e s t a s i t u a z i o n e . 
d u n q u e , a s s u m e m a g g i o r v a ­
lore e un s igni f icato p iù p r e ­
c i so la r isposta c h e tut t i gl i 
opera i di a u t e n t i c a c o s c i e n z a 
soc ia l i s ta h a n n o d a t o a l la 
m a n o v r a p a d r o n a l e . 

Due nuovi milionari 
a "Lascia o raddoppia,, 

Successo della FlOM 
alla "Landini" di R. Emilia 

REGGIO KMILIÀ, 7. - - Al-
l'ofncinn Lnndinl i lavoratori a 
maggioranza hanno riconferma­
to nelle elezioni per la nomi­
na della C I . la loro fiducia al­
la FIOM. Particolarmente si­
gnificativo è lo spostamento del 
voti degli impiegati In favore 
del sindacato unitario. Le cifre 
tra parentesi si riferiscono ai 
risultati dell'anno scorso. 

Ecco i risultati: Operai: 

FIOM 252 (274) UIL 57 (49). 
CISL 130 (143): Impiegati: 
FIOM 1C (7) . CISL 44 (GÌ). 

Scoperte delle tombe 
del quarto secolo a.C. 

N A P O L I , 7. — N e l corso 
di lavori di s c a v o iniz iat i per 
la s i s t e m a z i o n e di u n serba 
toio di benz ina per una s ta ­
z ione di serv iz io sono s ta te 
scoperte d u e t o m b e c o n t e ­
nent i s che le tr i u m a n i , anfore 
e coppe , c h e a l l ' e s a m e degl i 
espert i , sono r i sul tat i r i sa len­
ti <il quarto s e c o l o avant i 
Cristo. 

Si r i t i ene c h e n u o v i m e t o ­
dici e p iù profond i s cav i p o ­
trebbero r i v e l a r e u n a n e c r o ­
poli s a n n i t i c o - s t a b i e s e . 

Oggi il quarto giorno 
di sciopero dei parastatali 
Il personale dell'INPS, dell'ENAOLI e del-
l'ENPAS si asterrà dal lavoro anche sabato 

Lo s c i o p e r o de i d i p e n d e n t i 
deg l i i s t i tu t i p r e v i d e n z i a l i e 
di a l tr i n u m e r o s i en t i p a r a ­
statal i è g i u n t o ieri al terzo 
g iorno . La p a r t e c i p a z i o n e 
de l p e r s o n a l e a l la m a n i f e ­
s t a z i o n e d i lot ta , p r o c l a m a t a 
da tu t t e l e organ izzaz ion i 
s indaca l i , è d i v e n t a t a ancora 
più m a s s i c c i a : a l l ' E N P A S , 
per e s e m p i o , d o v e n e l p r i m o 
g i o r n o s i era a v u t a una p e r ­
c e n t u a l e d i s c i o p e r a n t i d e l -
l'85 p e r c e n t o ( ed era , q u e ­
sta, u n a d e l l e p u n t e p iù 
b a s s e r i spe t to a q u e l l e deg l i 
altri i s t i tu t i ) si è toccato 
ieri il 95 per cento . 

Ieri m a t t i n a si s o n o af f ian­
cati agl i a l tr i lavorator i g ià 
in s c i o p e r o a n c h e i d i p e n ­
dent i d e l l a Croce rossa, d e l -
l 'ENPI e deg l i ent i di r i for­
ma; o g g i s c e n d e r à in s c i o p e ­
ro il p e r s o n a l e d e l l ' E N A O L I ; 
luned i , i n v e c e , s o s p e n d e ­
ranno il l a v o r o p e r la i n ­
tera g i o r n a t a i sanator ia l i 
d i p e n d e n t i d a l l ' I N P S . Lo 

LE CONCLUSIONI DELL'ESECUTIVO DELLA F.I.O.T. 

Una campagna per parificare 
le paghe femminili alle maschili 

L'azione rivendicativa e quella parlamentare - Gli industriali non vogliono appli­
care le decisioni del BIT - Favorevoli alla FIOT i risultati delle elezioni per le CI 

L'esecut ivo d e l l a F I O T si 
è r iuni to a M i l a n o ne i g i o r ­
ni scors i per p r e n d e r e in 
e s a m e gl i i m p e g n i c h e s p e t ­
tano al S i n d a c a t o p e r s v i ­
l u p p a r e m a g g i o r m e n t e la 
lotta per la par i tà d e l l e r e ­
tr ibuzioni f e m m i n i l i con 
q u e l l e m a s c h i l i e p e r una 
c o n s e g u e n t e a p p l i c a ­
z i o n e d e l l a c o n v e n z i o n e i n -
i n t e r n a z i o n a l e de l B.I .T. r a ­
tificata d a l g o v e r n o e dal 
P a r l a m e n t o i t a l i a n o e c h e 
e n t r e r à p r o s s i m a m e n t e in v i ­
g o r e nel n o s t r o Paese . 

Il C o m i t a t o e s e c u t i v o d e l l a 
F.I.O.T. ha i n d i v i d u a t o la 
a z i o n e del S i n d a c a t o in ilue 
direz ion i e s s e n z i a l i : 

1) l 'az ione r i v e n d i c a t i v a 
e s i n d a c a l e d ire t ta a porre 
la q u e s t i o n e d e l l a par i tà s a ­
lar ia le al c e n t r o de l l ' a t tua l e 
c a m p a g n a p e r gl i a u m e n t i 
re tr ibut iv i a l i v e l l o a z i e n d a l e 
a t t r a v e r s o la r ich ies ta di a u ­
m e n t i di u g u a l e m i s u r a per 
le d o n n e ; 

2 ) l 'az ione p a r l a m e n t a r e 
e p e r i p r o v v e d i m e n t i l e g i ­
s la t iv i prev i s t i da l la s t e s s a 
c o n v e n z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 
L 'e secut ivo ha r i c h i a m a t o , 
a q u e s t o propos i to , l ' a t t e n ­
z i o n e de l la C G I L e de i vari 
m o v i m e n t i f e m m i n i l i su l f a t ­
to c h e da parecch i a n n i è 
s ta to p r e s e n t a t o a l la C a m e r a 
de i D e p u t a t i un p r o g e t t o di 
l e g g e a firma N o c e , D i V i t ­
tor io , S a n t i c h e p u ò c o s t i ­
tu i re la b a s e p e r l 'az ione 
p a r l a m e n t a r e la q u a l e n o n 
va c o n c e p i t a c o m e s o s t i t u t i ­
va d e l l ' a z i o n e r i v e n d i c a t i v a 
e s i n d a c a l e , m a bens ì n e c e s ­
sa r ia p e r c r e a r e u n a s i t u a ­
z i o n e p e r c h è q u e s t a a z i o n e 
possa p iù f a c i l m e n t e i n f r a n ­
g e r e l ' in trans igenza o p p o s t a 
da l la Conf industr ia . 

P e r c i ò l ' E s e c u t i v o ha d e ­
c i so di apr i re u n a c a m p a g n a 
di s t a m p a , d i r iun ion i , di 
c o n v e g n i , a tut t i i l i v e l l i , per 
p o p o l a r i z z a r e i n s i e m e a l la 
c o n v e n z i o n e d e l B.I.T. il p r o ­
g e t t o di l e g g e in q u e s t i o n e 
e raccog l i ere n e l c o n t a t t o 
v i v o con l e lavoratr ic i i s u g ­
g e r i m e n t i , l e e v e n t u a l i m o ­
d i f i c h e ed e m e n d a m e n t i al 
t e s to de l p r o g e t t o . Esso p r o ­
p o n e al la S e g r e t e r i a d e l l a 
C G I L la c o n v o c a z i o n e di una 
C o n f e r e n z a N a z i o n a l e c h e . 
s u l l a b a s e d e g l i e l e m e n t i 
n u o v i di cui a b b i a m o p a r ­
la to pr ima , a t tual izz i l e r i ­
v e n d i c a z i o n i , l e i n i z i a t i v e e 
l e f o r m e di lo t ta . 

N e l l a r i u n i o n e s o n o s tat i 
e s a m i n a t i i dat i c o m p l e s s i v i 
d e l l e e l e z i o n i per l e C o m 
m i s s i o n i I n t e r n e a v v e n u t e 
n e l corso de l 1956. 

S u l l a b a s e di q u e s t o p r i ­
m o e parz ia l e e s a m e , r isulta 
c h e la F I O T m a n t i e n e a b ­
bas tanza b e n e l e s u e pos 
z ioni s a l v o q u a l c h e f l e s s ione 

n e l l e grand i a z i e n d e s u p e r i o ­
ri ai 2.000 d i p e n d e n t i . Pel­
le 320 f a b b r i c h e prese in 
e s a m e , e c h e i n t e r e s s a n o 
c o m p l e s s i v a m e n t e 151.953 l a ­
vorator i o c c u p a t i , la FIOT 
ha o t t e n u t o il 54 .62% dei 
voti va l id i c o n t r o il 41.04 
de l la C I S L e il 2 ,84% d e l l a 
UIL. 

Il d a t o p iù n e g a t i v o è c h e 
in u n g r a n d e n u m e r o di 
a z i e n d e a n c h e impor tant i 
non e s i s t e la C.I.; e d in a l ­
c u n e si s ta ver i f i cando u n 
f e n o m e n o s e r i o di a s t e n s i o ­
ne dal vnto . 

Tutt i ques t i fatt i , u n i t a ­
m e n t e ad altri c h e v e r r a n n o 
approfond i t i in s e g u i t o , ci 
p e r m e t t o n o di s o t t o l i n e a r e 
fin d'ora la n e c e s s i t à di fare 
u n o s forzo p e r e s t e n d e r e il 
n u m e r o d e l l e C I . , p e r a c ­
c r e s c e r e il l oro p r e s t i g i o ed 
il loro c a r a t t e r e u n i t a r i o ; la 
lotta a l i v e l l o a z i e n d a l e c h e 
e s i g e u n a p r e s e n z a p i ù a t t i ­
va d e l l a C I . , l e p r i m e e s p e ­
r ienze p o s i t i v e a n c h e n e l l a 
nostra c a t e g o r i a d i l i s te u n i ­
tar ie e di l i s t e i cu i n o m i 
v e n g o n o fatti d i r e t t a m e n t e 
dai lavorator i , a t t r a v e r s o r e ­
f e r e n d u m , c o s t i t u i s c o n o i 
mezz i p iù efficaci p e r r a g ­
g i u n g e r e q u e s t i r i su l tat i . 

Ilio Bosi presidente 
del Collegio dei sindaci PCI 

V e n e r d ì 1. m a r z o h a t e n u t o 
la s u a p r i m a r iun ione i l Col ­
l eg io de i S indac i e l e t t o da l -
PVIII C o n g r e s s o de l P.C.I. 

Il C o l l e g i o ha e laborato u n 
p r o g r a m m a di l a v o r o in re la ­
z ione a i s u o i compi t i s ta tutar i , 
in i z iando c o n l ' e same d e l b i ­
lanc io 1956. 

I l C o l l e g i o h a e l e t t o i l s u o 
P r e s i d e n t e n e l l a p e r s o n a de l 
c o m p a g n o I l i o Bos i . 

Il convegno sindacale 
del Meizogiorno 

Il convegno indetto ' dalla 
CGIL sui problemi dell'azione 
sindacale nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, si terrà nei giorni 
29 e 30 marzo , al c inema Ter­
m e di Bagnol i , e si chiuderà 
domenica 31 con un comizio 
pubblico a Napoli. 

L'on. Oreste Lizzadri. svol­
gerà la relazione introduttiva, 
sul punto all'ordine del giorno 
« Prospett ive nuove dell 'azione 
sindacale nel Mezzogiorno e 
nelle Isole per il mig l ioramen­
to delle condizioni di vita e 
per una maggiore occupa­
zione -. 

Le conclusioni saranno trat­
te dal segretar io genera le della 
CGIL, on. Giuseppe Di Vittorio. 

s c i o p e r o ne i vari i s t i tut i p r e ­
v i d e n z i a l i e paras ta ta l i t e r ­
m i n e r à q u e s t a sera , s e c o n d o 
le m o d a l i t à s t a b i l i t e dai s i n ­
dacat i . Il p e r s o n a l e d e l ­
l'I N P S , d e l l ' E N A O L I e d e l -
l ' E N P A L S si as terrà i n v e ­
c e da l l a v o r o a n c h e n e l l a 
g i o r n a t a di s a b a t o . 

N e l l a g i o r n a t a di ieri n e s ­
s u n fat to n u o v o ò i n t e r v e n u ­
to a m a n i f e s t a r e un m u t a ­
m e n t o de l la r ig ida pos iz ione 
a s sunta dal g o v e r n o c o n t r o 
i paras tata l i . Gl i sv i lupp i 
d e l l a v e r t e n z a v e n g o n o a t ­
t e n t a m e n t e s e g u i t i d a l l e o r ­
gan izzaz ion i s indaca l i . Ieri 
si è r iuni to il C o m i t a t o e s e ­
c u t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e p a ­
rastatal i a d e r e n t e al la C G I L . 
il q u a l e t e r m i n e r à ogg i i 
suoi lavor i e renderà note le 
propr ie dec i s ion i . 

Un convegno giovanile 
sul Mercato comune 

I problemi del Mercato Co­
mune e dell'Euratom sono striti 
discussi ieri, alla Foresteria del 
Foro Italico, in un convegno di 
organizzazioni giovanili di va­
ria ispirazione politica, promos­
so dalla « Campagna Europea 
della Gioventù ». 

II convegno è stato aperto 
da una relazione di Dolcich. 
redattore d e 1 quindicinale 
- Giovane Europa ••. il quale. 
dichiarandosi sostanzialmente 
d'accordo con 1 finì del Mercato 
Comune e dell'Euratom. li ha 
però giudicati insoddisfacenti e 
soltanto un punto di partenza 
nella loro formulazione attuale. 
Accenti critici e riserve nei 
confronti dei due trattati si sono 
manifestati, più o meno, in tutti 
gli interventi. Il democristiano 
Laura si è dichiarato contrario 
alla impostazione liberistica che 
Il Mercato Comune rischia di 
assumere. L'esigenza di precise 
garanzie per i lavoratori, e di 
profonde modificazioni struttu­
rali perchè l'agricoltura italia­
na possa affrontare l'integra 
zione economica, è stata sotto 
lineata dai rappresentanti della 
CISL e della UIL. 

La necessità di forme di con­
trollo da parte dei lavoratori è 
stata espressa anche dal rap­
presentante della Federazione 
Giovanile Comunista. Fasano. 
Fasano ha affermato che il Mer 
cato Comune può essere giudi­
cato solo nel quadro dei pro­
blemi politici in cui esso si col 
loca, e -considerato quindi un 
passo positivo solo se favorirà 
l'unità di tutta l'Europa e la 
collaborazione dell'Europa con 
il mondo arabo su un piano di 
eguaglianza. Il rappresentante 
della FGCI ha proposto che il 
dibattito venga continuato in 
sede nazionale. Fasano ha inol­
tre, invitato le organizzazioni 
giovanili presenti a partecipare 
al futuro convegno della stam 
pa giovanile promosso da - Nuo­
va Generazione •» e dal gior 
naie polacco « Poprostu », ed al 
convegno giovanile sui proble­
mi dell'Europa che avrà luogo 
a Mosca durante il Festival 
Mondiale ce l la Gioventù. 

INDETTE DALL'UNIONE DONNE ITALIANE 

Manifestazioni e conferenze 
per la Giornata della donna 

Le celebrazioni in programma per oggi, domani e domenica 

La Giornata i n t e r n a z i o n a ­
le d e l l a d o n n a sarà c e l e b r a ­
ta ogg i in tut ta Ital ia con 
m a n i f e s t a z i o n i e c o n f e r e n z e 
i n d e t t e d a l l ' U n i o n e d o n n e 
i ta l iane . In ta le o c c a s i o n e , 
l 'UDI ha lanc ia to il s e g u e n t e 
a p p e l l o : 

< A m i c h e di tutta Ital ia , 
c o m e ogn i a n n o l e d o n n e 

si a p p r e s t a n o , 1*8 marzo , a 
c e l e b r a r e la loro g iornata , la 
Giornata i n t e r n a z i o n a l e d e l l a 
donna . Q u e s t o g i o r n o è o r ­
mai d i v e n u t o in ogn i parte 
de l nos tro Paese , festa t ra ­
d i z i o n a l e , g io iosa r icorrenza 
d e d i c a t a al r i c o n o s c i m e n t o 
de l c o n t r i b u t o c h e ogni d o n ­
na dà a l la v i ta fami l iare e 
a q u e l l a e c o n o m i c a e soc ia l e 
d e l l a Naz ione . 

S ia d u n q u e l'8 m a r z o g i o r ­
no di festa e di l e t i z ia : g i u n ­
ga ad ogn i d o n n a il d o n o o 
il p e n s i e r o gra to de i f a m i l i a ­
ri. de i co l l egh i di l avoro , de i 
c o m p a g n i di lot ta . S ia il g i o r ­
no in cui ci v o l g i a m o a g u a r ­
d a r e il c a m m i n o percorso e 
i success i real izzat i su l la v ia 
d e l l ' e m a n c i p a z i o n e . C a m m i ­
no l e n t o e diff ic i le m a s i c u ­
ro e c o s t a n t e ; lo ind icano i 
pr inc ipal i r isultat i o t tenut i 
in q u e s t ' a n n o : l ' approvaz ione 

da par te de l P a r l a m e n t o d e l ­
la C o n v e n z i o n e n. 100 de l 
B.I.T. c h e s t a b i l i s c e pari tà 
di sa lar io per u n l a v o r o di 
u g u a l e v a l o r e : la p r o m u l g a ­
z ione d e l l a l e g g e c h e apre 
a l l e d o n n e l 'accesso al terzo 
potere , c h i a m a n d o l e a far 
parte d e l l e Giur i e popolar i 
e dei Tr ibuna l i per m i n o ­
renni; la r iduz ione di un 
p u n t o n e l l o s ca t to di c o n ­
t ingenza tra p a g h e masch i l i 
e f e m m i n i l i , s a n c i t o ne l re ­
c e n t e accordo i n t e r c o n f e d e -
rale. Risultat i l imi tat i , tu t ­
tavia , pur s e conqu i s ta t i a 
prezzo di azioni paz ient i e 
spesso di lotta d u r a : l imi ­
tati o v e si pens i a l l ' oppres ­
s ione c h e fanno g r a v a r e su l ­
le grandi m a s s e f emmin i l i 
la miser ia c r e s c e n t e , l 'alto 
cos to de l la vi ta , l 'arretratez­
za c i v i l e di v a s t e reg ioni , la 
m a n c a n z a di serv iz i soc ia l i . 
lo s f r u t t a m e n t o s e m p r e più 
in tenso d e l l e lavoratr ic i , la 
insuff ic iente as s i s t enza , le 
dispari tà sa lar ia l i , le i n g i u ­
s t iz ie g iur id i che , i p r e g i u ­
dizi tradiz ional i . 

S ia 1*8 marzo , d u n q u e , a n ­
c h e g iornata di r i v e n d i c a z i o ­
ne e di lotta. U n i t e le d o n n e 
i ta l iane p r e t e n d o n o la c o n -

VIAGGIAVANO A BORDO DI UNA « 600 » 

Tre morti presso Rieti 
in un incidente della strada 
RIETI. 7. — Un grave inci­

dente stradale, nel corso del 
quale hanno perduto la vita 
tre persone, si è verificato sta­
mani al km. 79.100 della strada 
statale Salaria, nei pressi del­
l'abitato di San Giovanni Rea­
tino. 

I tre — Francese Biagio fu 
Giuliano di 36 anni da Siracu­
sa. residente a Rieti, in via 
Chiesa Nuova: Elio Ciogll, di 
Domenico, di 27 anni, abitante 
a Rieti , in via Angelo Maria 
Ricci. 23 e Giacomo Dionisi, di 
Felice, di 55 anni, da Cantalice 
— viaggiavano a bordo di una 
Fiat fiOO targata Roma 252990. 
diretta verso la Capitale, la 
quale, nell'abbordare una cur­
va. forse a causa del fondo stra­
dale viscido e al non perfetto 
stato del le gomme, finiva sul 
Iato sinistro della strada. In 
quel momento sopraggiungeva 
in senso opposto il pullman 
« Taurus OM » targato Roma 
229571, condotto da Fel ice De 
Miehelis. di 31 anni, da Fara 
Sabina, in servizio sulla linea 
Canneto-Toffla-Rieti. 

II Francese, che pilotava la 
600. ha tentato di riportarsi 
sulla sua mano, ma il tentativo 
è risultato inutile: la 600 col­
pita di fianco, veniva proietta­
ta per circa due metri al di 
fuori della sede stradale ed i 
tre passeggeri decedevano sul 
colpo. 

In seguito al violento urto 
rimanevano feriti anche due 
dei dieci viaggiatori del pull­
man, i quali dovevano essere 
trasportati in stato di choc 
traumatico all'ospedale di Rie­
ti. Trattasi della (>2enne Blnsi 
Leontina in Marinelli, da Can­
neto Sabina, che ha riportato 
contusioni al naso e al mento 
e della 37enne Zanetti Leo­
nilde, da Castelnuovo di Farfa. 
prodottasi una contusione epi­
gastrica. 

A Livorno 
il direttivo _F.I.L.C. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione italiana lavoratori 
chimici ( F I L O si riunirà a Li­
vorno il 9 e 10 marzo. 

Nel corso di tale riunione. 
cui si attribuisce particolare 
importanza, sarà esaminato il 
seguente ordine del giorno: 
« L'impegno della FILC per 
una più v ivace e unitaria ini­
ziativa aziendale e contrattua­
le: le rivendicazioni e l'azione 
s indacale nei gruppi monopo­
listici; il rinnovo del contratto 
nazionale dei lavoratori della 
g o m m a ; la attività s indacale 
nelle piccole e medie azien­
de ». 

I lavori del Comitato diretti­
vo avranno inizio al le ore 9,30 
di sabato p.v. 

creta a p p l i c a z i o n e d e l l a C o n - . 
v e n z i o n e di G i n e v r a , l ' a p - : 
p r o v a z i o n e da parte d e l P a r - • 
l a m e n t o de l la p e n s i o n e a l l e • 
c a s a l i n g h e , l ' e s t ens ione d e l - , 
la tute la de l la m a t e r n i t à a l - ' 
le m e z z a d r e , la p e n s i o n e a l - ; 
le co l t ivatr ic i d i r e t t e e a l l e 
m e z z a d r e ; u n i t e a v a n z i n o 
con forza la r ich ies ta c h e 
a l l e p iù o p p r e s s e tra l e n o ­
s tre sore l l e , l e d o n n e d e l l e 
c a m p a g n e i ta l iane , v e n g a n o 
garant i t i il l a v o r o e il s u o 
g i u s t o r i c o n o s c i m e n t o , l 'ass i ­
s t enza e la p r e v i d e n z a , c o n ­
diz ioni p r o g r e d i t e e c iv i l i d i 
vi ta . Uni te ne l la lot ta p e r i 
diritt i sanc i t i n e l l a C o s t i t u ­
z ione , vada il n o s t r o p e n ­
s i ero a l l e d o n n e di ogni p a e ­
s e de l m o n d o , a tu t t e q u e l l e 
r iun i te ne l la F D I F , a q u e l l e 
i m p e g n a t e in una dura lo t ta 
contro l 'oppress ione c o l o n i a ­
le; si r innovi l ' i m p e g n o a r e ­
s tare , in u n i o n e fraterna c o n 
le d o n n e di ogni N a z i o n e , 
le p iù vig i l i s e n t i n e l l e d e l l a 
pace , b e n e s u p r e m o e c o n d i ­
z i o n e necessar ia di ogn i p r o ­
g r e s s o e d e l l ' e m a n c i p a z i o n e 
f e m m i n i l e ». 

Ecco l 'e lenco d e l l e m a n i ­
festazioni più impor tant i a l ­
le qual i p a r t e c i p e r a n n o d i ­
rigenti naz iona l i d e l l ' U D l e 
p a r l a m e n t a r i : 

O G G I : Aosta: on . Laura 
Diaz; La Spezia e Sarzana: 
prof.ssa Ada A l e s s a n d r i n i ; 
Savona: V i t tor ina Dal M o n ­
te; Cremona: on . Marisa R o ­
d a n o : Mantova: on . A r t u r o 
C o l o m b i ; Ferrara: do t t . s sa 
Valer ia B o n a z z o l a ; Imola 
( B o l o g n a ) : G i u l i a n a G i o g g i ; 
Prato ed Etnpoli ( F i r e n z e ) : 
prof .ssa J o j c e L u s s u ; Gros­
seto: Irea G u a l a n d i ; Santa 
Fiora ( G r o s s e t o ) : N i v e s G e s ­
s i : Massa Carrara: prof . ssa 
Elsa B e r g a m a s c h i ; Siena: 
G i u l i a n a Dal Pozzo: Napoli: 
on . N i l d e lo t t i ; Cerignola 
( F o g g i a ) : Gi se l l a S i g n o r i ; 
Taranto: Vanda Paracc ian i . 

D O M A N I : Brescia: G i g l i a 
T e d e s c o : Casalnuovo ( P a ­
v i a ) : Vi t tor ina D a l M o n t e ; 
Bolzano: on . Lina Mer l in . 

D O M E N I C A : A l e s s n n d r i a : 
dot t . s so Ba ld ina Ber t i ; To­
rino: on . Nadia S p a n o ; Ge­
nova: prof .ssa Elsa B e r g a ­
m a s c h i ; Como: C a r m e n Z a n -
ti; Vigevano ( P a v i a ) : V i t ­
torina Dal M o n t e ; Trieste: 
pio f . s sa Ada G o b e t t i ; Vicen­
za: Ines P i soni : Cesena ( F o r ­
l ì ) : G iu l iana G i o g g i ; Mode­
na: o n . Carla C a p p o n i ; Pia­
cenza: on . G i n a B o r e l l i n i ; 
Reggio Emilia: o n . R o s e t t a 
L o n g o ; Firenze: prof . ssa J o j ­
c e L u s s u ; Livorno: o n . M a r i ­
sa R o d a n o : Pisa: Maria P a s ­
s ig l i ; Arcedia ( A n c o n a ) : M i ­
na B iag in i ; Aprilia ( L a t i n a ) : 
V a n n a Gent i l i ; Stimigliano 
( R i e t i ) : Ortens ia M i l a n e s c h i ; 
Viterbo: M.A. M a c c i o c c h i ; 
Cosenza: Leda C o l o m b i n i ; 
Catania e Caltagironc: D i n a 
Fort i ; Palermo: o n . N i l d e 
lot t i . 

La «essantasettesima edi­
zione di - Lasci* o raddop­
pia » ha promosso latti r set­
te I concorrenti a p i m i voti. 
Particolarmente soddisfatti 
l'operalo l ivornese Gino Le­
na, e il falegname, sicil iano 
Giorgio Florìdia che. per 
aver risposto al le tre doman­
de finali, sono I due nuovi 
milionari del telequiz. I pre­
mi posti in palio sono stati 
consegniti per un totale di 
17 milioni e 280 mila lire. 

Dne sono stati gli esor­
dienti della serata: l'indos­
satrice romana Lutti Mariani. 
di 25 anni, che ha risposto 
con dovizia di partirolari sul­
la Polinesia, e II medico den­
tista Vittorio Prati, genovese 
di adozione, che ha portato 
una materia nuova per • La­
scia a raddoppia •: la vita e 
la 'poesia di Orazio. 

P e r il premio di un mil io­
ne e 280 mila lire ha rispo­
sto II « lift » taormlnese 
Francesco Cipolla (scultura 
greca) . La torinese Sandra 
Ploda (storia di Napoleone) 
e II ferroviere Piero Tassone 
di A lassi o (sport Invernali) 
hanno superato con faci l i t i 
Il penult imo traguardo. Gio­
vedì prossimo entreranno 
anch'essi in cabina per 11 
• • • • • { • i » premio. 

Decisioni della CC di Pavia 
sul compapo L. Geymonat 
PAVIA. 7. — I-a Commissione 

federale di controllo, riunita do­
menica scorsa per esaminare 
la posizione di partito del com­
pagno Ludovico Geymonat in 
seguito alla lettera che lo stes­
so inviò alla Stampa di Torino. 
e che fu pubblicata dallo stes­
so quotidiano il 16 febbraio, ha 
preso atto che la sezione -Cai-
roli - alla quale il Geymonat è 
iscritto in data 20 febbraio de­
cideva. in b.«».» all'art. 36 lette­
ra B» di-'.'.o Statuto, di deman­
dare ai l i C< ..ìjiv.^sione federa­
le di controllo 5V -ime del ca­
so Geymonat e che lo stesso 
Comitato federale nella sua se­
data del 23 febbraio, decideva 
conformemente alla sezione 
- Cairoli -; ritenuto quindi di 
avere la competenza a giudi­
care il compagno Geymonat in 
base all 'art 36 dello Statuto, 
ha pertanto deciso dì ascoltare 
il compagno Geymonat apposi­
tamente convocato, conforme­
mente agli art 48 e 49 dello 
Statuto del Partite. 

Preso quindi atto delle di­
chiarazioni autocritiche del 
compagno Geymonat, che rico­
nosce non ammissibile l'uso del-

( 
Gli avvenimenti sportivi 

OGGI SI RIUNISCE IL NUOVO C. F. DELLA FEDERCALCIO 

Verrà nominato Foni 
C. U. delle nazionali? 

Marmo sovraintenderebbe al centro tecnico - In discussione pure 
le sedi degli incontri Italia-Portogallo e Italia - Irlanda del Nord 

la stampa borghese per la ma­
nifestazione dei propri disserri 
con il Partito, che l'invio della 
sua lettera alla Stampa è stato 
un errore non solo perchè in­
viata ad an giornale dei nemi­
ci di classe, ma anche inoppor­
tuna per il momento in cui è 
stata inviata e pubblicata, tan­
to da apparire un attacco alla 
figura morale del compianto 
compagno Marchesi e alla linea 
generale del Phi;i:o. in un mo­
mento in cui il Partito tributa­
va le sue onoranze alla nobile 
figura del vecchio e stimato 
militante della classe operaia 
italiana: e tenuto conto che il 
compagno Geymonat dichiara di 
essere d'accordo con la linea 
politica tracciata dall*VIII Con­
gresso nazionale del partito e 
del suo impegno a prestare una 
maggiore attività, per la sua 
realizzazione; ha deciso di ap­
plicare nei confronti del com­
pagno Geymonat la sanzione 
disciplinare prevista dall'art. 49 
lettera B ) , e cioè il biasimo 
scritto, per «vere il compagno 
Geymonat, con il suo atto, dan­
neggiato 11 Partito. 

Si comincia a parlare del 
calcio azzurro: ieri la segre­
teria del la FIFA ha varato il 
calendario del le el iminatorie 
per i mondiali (con gli incon­
tri degli italiani: 26 maggio e 
22 dicembre con il Portogallo. 
25 aprile e 4 dicembre con la 
Irlanda del Nord) , oggi il 
Consigl io Federale della Fc -
dercalcio dovrà stabilire le 
sedi degli incontri (si parla 
di Firenze. Roma e Milano) e 
riesaminare l'organizzazione 
del Centro Tecnico, nel qua­
dro del rinnovo de l le cari­
che di tutte le commissioni . 

Ma sembra che si finirà per 
rinnovare (ed ora vedremo 
come) solo la Commissione 
per le squadre Nazionali , la­
sciando in carica le altre fino 
al termine del campionato: 
sembra assurdo infatti modi­
ficare la CAF o la Commissio­
ne di Controllo a campionato 
già iniziato perchè modificare 
le commissioni significa anche 
modificare i vari criteri di 
lavoro fin qui seguit i . 

Dunque si dovrebbe finire 
per esaminare solo il proble­
ma della Commissione per la 
Nazionale: un problema tir-
gente ed improcrastinabile 
perchè il 15 marzo come è no ­
to dovrà essere depositata 
presso la segreteria del la 
FIFA l'elenco dei 40 giocatori 
utilizzabili per il campiona­
to mondiale, dal le e l iminato­
rie a l le finali in programma 
in Svezia. 

E non meno importanti so ­
no gli altri problemi connes­
si al calcio azzurro: come la 
impostazione del Centro Tec ­
nico di prossima inaugurazio­
ne e come la preparazione di 
una squadra azzurra per le 
Olimpiadi. Proprio per la 
complessità dei problemi da 
affrontare si è fatta strada la 
tesi di procedere ad una d iv i ­
sione degli incarichi e del le 
responsabilità: istituendo cioè 
altrettante commissioni al po­
sto dell'unica attualmente in 
carica. 

Dovrebbero pertanto essere 
istituite la Commissione per 
le Nazionali , la Commissione 
per il Centro Tecnico e la 
Commissione per le Olimpia­

di. Per quanto riguarda le 
persone chiamate a sovrain-
tendere al le varie branche di 
lavoro i pareri, a quanto ab­
biamo compreso, sono molto 
diversi: fermo restando l'in­
carico di coordinamento affi­
dato al v i ce presidente Pa­
squale. sembra prevalere la 
tesi di promuovere Foni al 
grado di selezionatore unico 
del le nazionali (con l'assi­
stenza di Tentorio e Biancone 
e la collaborazione di B i s o ­
gno e Bernardini per la B 
e la giovanile) mentre a Mar­
mo verrebbe affidato il Cen­
tro Tecnico di Firenze e la 
Commissione per l e Olimpia­
di dovrebbe lavorare sotto la 
direzione del lo stesso Pa­
squale. 

Ma non si può escludere 

una soluzione diversa: da 
molte parti si sostiene infatti 
la candidatura di Marmo al ­
l'ambita poltrona di se lezio­
natore o commissario unico 
per le nazionali tanto più che 
il tattico Foni creatore del 
- catenaccio - interista, non 
sembra la persona più indica­
ta a realizzare quel tipo di 
gioco più aperto e spettaco­
lare caldeggiato da Pasquale. 

Come finirà però ci sembra 
molto difficile prevedere: 
proprio perchè al contrario 
di quanto avv iene abitual­
mente nella Federcalcio. que­
sta volta non si è ancora for­
mata una corrente in netta 
prevalenza sul le altre. 

R. F. 

ALLE C A P A N N E L L I 

A Bould Miche 
il «Premio Arconte» 
Il terreno pesante per la piog­

gia caduta durante la notte non 
è stato amico del favorito Ami-
grfdl nel Premio Arconte (lire 
787.500 metri 1400 in pista pic­
cola) che figurava al centro del 
convegno di Ieri alle Capannelle 
e la vittoria è andata a Bould Mi­
che che ha dominato vincendo per 
quattro lunghette sullo stesso A-
mlgoni. Al terzo posto si è piaz­
zato Courmayeur apparso lontano 
dalla (orma migliore. 

(vii Premio Palatino (L. 600.000 
sulla distanza di metri 2.100 di­
sputato in pista grande) la vit­
toria e andata al favorito della 
vigilia Sem 11 loti. Al secondo po­
sto. dietro al vincitore si è clas­
sificato Toni Canestro. Nelle al­
tre corse vittorie di Ensa. Epée. 
Chiostro e Funicoli. 

Ecco I risultati e le relative quo­
te del totalizzatore: 

f) corsa: I. Ensa 2. Peccasse­
ro» Tot. V. 49 P. 19-13 Acc. 27; 
I) corsa; I. Epee 2. Foscarlna 3. 
Guaglione Tot. V. 77 P. 19 - 75 -
13 Acc 939; 3) corsa: t. Semil-
lon 2. Toni Canestro Tot. V. 15 
P. 10 - IO Acc 23: 4) corsa: I. 
Chiostro 2. Etrangcre 3. Ann Ar-
bor Tot. V. 24 P 14 - 17 - 24: 
Acc. 72: 5) corsa: I. Bould Miche 
2. Amiconi Tot. V. 47 P 17 - 13 
Acc. 65; 6) corsa: I. Funiculì 
2. Slva. 

LA PREPARAZIONE DELLE ROMANE 

Domenica nella Lazio 
forse non gioca Vivolo 

Stasera le convocazioni della Roma 

Roma e Lazio hanno pres-
socchè completato la prepa­
razione per gli incontri della 
'sesta- del girone di ritorno 
che vedranno i giallorossi 
ospiti dei granata torinesi ed 
i bianco azzurri per la terza 
volta di scena all'Olimpico. 
contro la Spai: oggi avranno 
luogo gli ultimi Galoppi dopo 
di che Sarosi diramerà la li­
sta dei giocatori convocati per 
la trasferta di Torino (par-
fenra domani mattina alle 
S.05) mentre Carver attende­
rà domani per rendere note 
le convocazioni. 

Il ' mister - deve risolvere 
infatti un dubbio sorto all'ul­
timo momento a causa delle 
precarie condizioni fisiche di 
Virola: sarà - Bibi - in condi­
zione di giocare domenica op­
pure sarà preferibile sosti­
tuirlo? In attesa di prendere 
una decisione sull'eventuale 
utilirrarione di Virola Correr 

Sl'OIST - TI- A-SII - SPOIST - F LA Sili 
D'Agata-Halimi yalerole per il titolo mondiale 

NEW YORK. 7. — La commis­
sione per I titoli mondiali del Co­
mitato internazionale per il pugi­
lato — secondo l'agenzia « Italia » 
— ha deciso di riconoscere valido 
per il titolo l'incontro D'Agata-
Haliml che si svolgerà a Parigi il 
1. aprile p. T. Il vincitore dell'in­
contro e peraltro tenuto ad Incon­
trare Maclas nel termine di tre 
mesi. A tale proposito tanto 
D'Agata quanto II al imi dovranno 
sottoscrivere formale Impegno ga­
rantito dalle rispettive federa­
zioni. 

NEW YORK. 7. — Ray Robinson 
alla fine di questa settimana ri­
prenderà a Greenwood Lake gli 
allenamenti per la rivincita con 
Gene Fullmer, campione mondiale 
del medi. 

Fallmer ha annunciato che ini-
riera la preparazione la prossima 
settimana nel pressi di Chicago. 

LOS ANGELES. 7. — L'Italo-
tunislno Gaetano Annaloro affron­
terà Il primo aprile al Cow Palace 
di San Francisco il promettente 
gallo messicano Riccardo Moreno. 
Il contratto è stato firmalo ieri. 

Moreno ha I* anni; ha vinto 31 
dei 33 combattimenti finora dispu­
tati. per k. o. 

STOCCOLMA 7. — Al mondia­
li di tennis da tavolo gli Italia­
ni sono stati battuti prima dagli 
VS\ (per 5-1) poi dalla Germa­
nia (S-O) e Infine dal Giappo­
ne (3-0). 

Al Criterium mondiale di scher­
ma giovanile che si svolgerà a Var­
savia dal 20 al 23 aprile, la rap­
presentativa Italiana sarà cosi 
composta: fioretto femminile: Co­
lombe Ui. Predami!; fioretto mi­
schile: Galli. Restaino e Darmini; 
sciabola: Catanchlni. Chk-a. Res­
se; spada: Saccaro. ed altri due 
che verranno scelti dopo una se­
lezione che si svolgerà a Milano 
Il 10 prossimo. 

PARIGI. 7. — Con ogni probabi­
lità. Il capitano della squadra bel­
ga che parteciperà al Giro d'Italia 
sarà Rik Van Steenbergen. 

NOVI LIGURE. 7. - Coppi, che 
si trova sempre a letto nella sua 
villa novese. soffre molto a cassa 
dell'Ingessatura che lo costringe 
alla Immobilità. Oggi egli ha a-
vuto sempre qualche linea di feb-

La Fiorentina giocherà a Mosca in loglio 
FIRENZE. 7. — La Fiorentina andrà In tournee nell'URSS: la squadra 

campione giocherà a Mosca, nel mese di luglio, due partite: contro la 
Spartak e contro la Dinamo. I giorni stabiliti per le due partite sono 
il 2 ed 11 5 luglio. In settembre poi la Spartak, potrebbe disputare in 
Italia, due partite: nna al « Comunale > di Firenze contro la Fiorentina 
ed una con un'altra squadra Italiana da designare. 

bre. Il «Campionissimo», salvo im-
prevldiblll mutamenti, ha deciso di 
rimanere nella sua residenza di 
Novi Ligure per una decina di 
giorni, dopodiché sarà ancora vi­
sitato dal prol. Delitala. e da altri 
sanitari I quali potranno rendersi 
conto delle condizioni del pazien­
te. Coppi ha ricevuto oggi la visi­
ta dei corridori della « Carpano-
Coppi », Debrujne. Ketelrer. \ -
drianscn. He>vaert. l'austriaco Cri-
stlnls. nonché Coletto. Gismondi. 
Filippi. Milano e Cainero. Nrila 
foto- Coppi. 

ha già studiato le soluzioni 
per sostituirlo, soluzioni lega­
te ai nomi di Bettini e Lu-
centini: se giocherà il primo, 
nel ruolo naturale di centro 
avanti, allora Tozzi verrebbe 
spostato ad interno mentre 
nel caso giocasse Luccntini 
verrebbe schierato mezz'ala 
con Torri centro avanti. 

Comunque ogni illazione è 
prematura fiorendosi prima 
decidere sulla presenza di Vi­
volo: che assente anche al 
- galoppo • di ieri (al quale 
ha partecipato invece anche 
Pinardi perfettamente ristabi­
lito) dorrebbe essere sottopo­
sto oggi aa un collaudo deci­
sivo. 

Dal canto suo inrece SQTO.'Ì 
non dorrebbe avere dubbi 
sulla formazione da allineare 
a Torino; rinriata a migliore 
occasione la richiesta di un 
turno di riposo aranrata da 
Lojodice, l'allenamento di ieri 
ha fornito una conferma sulle 
buone condirioni di Pistrin il 
quale dorrebbe essere quindi 
della partita I giallorossi si 
sono allenati al Torino com­
piendo esercizi atletici, pal­
leggi ed in£.ne una partitella 
a ranghi ridoni in cui Pistrih 
ha dimostralo appunto di po­
tersi muovere con scìolterra 
e senza risentire delle conse-
ciienre dello scontro con Pi-
nardi verificatosi nel -derby* 
di domenica scorsa. 

T O T O C A L C I O 

Bologna-Fiorentina 
fnter-Milan 
I.azio-Spal 
Xapoli-Lancrossi 
Padova-Genoa 
Palermo- Atalanta 
Sampdoria-Tricstins 
Torino-Roma 
l'dinese- Juventus 
Bari-Taranto 
Messina-Catania 
Siena-I.erco 
Vicex ann-Mestrina 

l -* -2 
x-z 

1 
1 

X 
1 
1 

I-x-2 
2-x 

1 
x-2 
1-x 

I 

PARTITE DI RISERVA 
Marcotto-Nnvara 1-x 
Livorno-Siracnsa 1 
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MOSCA — Cordiale stretta di mano tra 11 ministro defili 
esteri polacco. Riiparkl (n sinistra) e II ministro defili Esteri 
sovietico, Oromiko. dopo la firma dell'accordo che delimita 
la frontiera baltica tra 1 due paesi (TVlefoto' 

L'EGITTO SALUTA LA "VITTORIA DELLE NAZIONI UNITE,, 
— — • • ' • • • — • ' • • • - — r ' 1 1 . • • • - . . . . ,1 . 

Si riaprirà oggi al traffico il canale di Suez 
in seguito al ritiro degli israeliani da Gaia 

Per ora solo le navi fino a 500 tonnellate potranno attraversare il Canale - Si attende da un giorno all'altro la 
rimozione dell'ultimo ostacolo: il relitto di un rimorchiatore - Commenti della stampa e della radio del Cairo 

IL C A I R O , 7. — « L'eva­
cuazione di Gaza e Sharm 
el Sheikh — ha dichiarato 
ogni la radio del Cairo — 
pone definitivamente f e r m i -
zie alla aggressione di cui è 
stato vittima l'Egitto, e que­
sto è ora pronto a risolvere 
con mezzi pacifici tutti i pro­
blemi JTi sospeso». Come 
prima prova della s incer i tà 
di questa intenzione, il go­
verno egiziano ha autoriz­
zato la riapertura del canale 
di Suez, limitatamente, per 
ora, ai natanti fino a cinque­
cento tonnellate di stazza, e 
solo per le ore diurne. Tali 
limitazioni sono t u t t a v i a 
temporanee, e dipendono so­
lo dal fatto che lo sgombero 
del corta/e non è stato ulti­
mato ancora. Esso sarà com­
pleto entro pochi giorni, dopo 
la rimozione dell'ultimo osta-

Veemente attacco di Kefauver 
alla "dottrina Eisenhower 99 

La Camera dei rappresentanti ha approvato la politica del presidente per il M.0. 

W A S H I N G T O N . 7 — La 
C a m e r a de i r a p p r e s e n t a n t i 
lia a p p r o v a t o o g g i la « D o t ­
tr ino E i s e n h o w e r » p e r il M e ­
d i o O r i e n t e in s e c o n d a l e t ­
tura . ed ha i n v i a t o il p r o ­
g e t t o di l e g g e ad K i s e n h o w e r 
p e r la firma. C o m e e noto . 
ieri l 'altro il p r o g e t t o era 
s t a t o appi o v a t o dal S e n a t o 
I \e l corso del d i b a t t i t o una 
for te d e n u n c i a d e g l i scopi 
s e g r e t i d e l l a « dot tr ina Ei­
s e n h o w e r * è s tata fatta dal 
s e n a t o r e Es te s K e f a u v e r . g ià 
c a n d i d a t o a l la v i c e p r e s i d e n ­
za per il par t i to d e m o c r a t i c o . 

< N e l l e u l t i m e s e t t i m a n e 
•— ha d e t t o K e f a u v e r — ci è 
s t a t o c h i e s t o q u a l e s i a la v e ­
ra n e c e s s i t à , il v e r o s c o p o 
di q u e s t a r i s o l u z i o n e su l M e ­
d i o O r i e n t e . D i e t r o ag l i s c o ­
pi c h e a p p a i o n o in superf ic ie , 
d u e fini recondi t i v e n g o n o 
p e r s e g u i t i da l l a r i s o l i n o n e : 
l a pr ima cosa è di a m m o n i r e 
i paes i arabi a non n a z i o ­
n a l i z z a r e le c o n c e s s i o n i p e ­
tro l i f ere d e l l e c o m p a g n i e 
a m e r i c a n e : il s e c o n d o s c o p o 
è di p e r m e t t e r e un i m m e ­
d i a t o i n t e r v e n t o nel caso in 
cui una s i m i l e n a z i o n a l i z z a ­
z i o n e a v e s s e l u o g o , s enza a l ­

cun ri tal d o c h e p o t e s s e e s ­
s e r e i m p o s t o d a l l ' o p p o s i z i o n e 
o da d i s c u s s i o n i c o n g r e s ­
sual i > 

Le c o m p a g n i e pe tro l i f ere 
a m e r i c a n e s o n o p r e o c c u p a t e 
per il fatto c h e le l o i o c o n ­
ces s ion i . di i m m e n s o va lore . 
pos sono e s s e r e n a z i o n a l i z z a ­
te. « Questa e la v e i a spaila 
di D a m o c l e c h e 1 paesi del 
Medio O r i e n t e fanno p e n d e ­
re su l la testa d e l l e c o m p a ­
g n i e de l p e t r o l i o e, di c o n ­
s e g u e n z a . s u l l o a t t u a l e g o ­
v e r n o >. 

R i c o r d a n d o la d e c i s i o n e 
d e l l ' E g i t t o di n a z i o n a l i z z a r e 
il c a n a l e di S u e z . K e f a u v e r 
ha d i c h i a r a t o c h e le c o m ­
p a g n i e de l p e t r o l i o t e m o n o 
c h e s e il g o v e r n o e g i z i a n o 
r iuscirà a n a z i o n a l i z z a r e con 
s u c c e s s o il c a n a l e di S u e z , 
ri g o v e r n a n t i deg l i altri p a e ­
si de l M e d i o O r i e n t e s a r a n ­
no f o r t e m e n t e tentat i di fare 
a l t r e t t a n t o O g n i g i o r n o c h e 
passa , a u m e n t a la poss ib i l i tà 
c h e ess i p r o c e d a n o n e l l ' o p e ­
ra di n a z i o n a l i z z a z i o n e ». 

Per d i m o s t r a r e la s p u d o ­
rata p o s i z i o n e d e l l e c o m p a ­
g n i e p e t r o l i f e r e a m e r i c a n e 
nei r iguardi di ta le q u e s t i o -

DAVANTI ALLA CORTE SUPREMA DELLA R.D.T. 

Iniziaa Berlino 
il processo Harich 

(Dal nostro corrispondente) 

B E R L I N O . 7. — II p r o c e s ­
s o a car i co de l dot t . Wol f ­
g a n g Har ich . d i r e t t o r e de l la 
r iv i s ta t e d e s c a di filosofìa, e 
di tre suo i co imputaM. e in i ­
z i a t o s t a m a n e a l la Corte s u ­
p r e m a di B e r l i n o . Il dott . 
H a r i c h era s t a t o arres ta to 
a fine n o v e m b r e s o t t o l 'ac­
c u s a di « a v e r p e r s e g u i t o . 
in c o l l a b o r a z i o n e c o n serv i z i 
s e g r e t i o c c i d e n t a l i , il fine di 
e l i m i n a r e e d i s t r u g g e r e l 'or­
d i n e c o s t i t u z i o n a l e d e l l a 
R.D.T. ». I n s i e m e ad Har ich 
e r a n o s tat i arres ta t i I r e n e 
G i e r s c h . B e r n a r d o S t e i n b e r -
g e r e M a n f r e d o H a r t w i g . 

A fine g e n n a i o , in u n d i ­
s c o r s o d i n a n z i a l C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l S E D . W a l t e r 
V l b r i c h t a v e v a d i c h i a r a t o 
c h e l 'arresto d e l dot t . Har ich 
a n d a v a v i s t o in c o r r e l a z i o n e 
c o n la s c o p e r t a « di u n g r u p ­
p o c o n t r o r i v o l u z i o n a r i o o r ­
g a n i z z a t o s o t t o 1* in f luenza 
d e l c i r c o l o Petof i e di a l ­
c u n e c o n o s c e n z e di V a r s a v i a . 
c o m e p u r e d e l m a t e r i a l e s u l ­
la c o s i d e t t a v i a p a r t i c o l a r e 
j u g o s l a v a ». « In a c c o r d o con 
la po l i t i ca d e l g r u p p o di 
A d e n a u e r e dei d i r i g e n t i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i di des tra . 
a v e v a a g g i u n t o l Ibricht . H a ­
rich c h i e d e v a l ' a l l o n t a n a ­
m e n t o d e l l a d i r e z i o n e de l 
S E D e la d i s s o c i a z i o n e d e l l a j 
R D T d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a ». 
< S e c o n d o l ' e s e m p i o d e l c i r - ' 
c o l o Petofi e l ' o p i n i o n e di a l - j 
c u n i g iorna l i s t i po lacch i , a -
v e v a ancora a f f e r m a t o il p r i - ì 
m o s e g r e t a r i o d e l S E D . d o - 1 

v e v a e s s e r e s c a t e n a t a u n a • 
v a s t a d i s c u s s i o n e e la lotta 
d o v e v a v e n i r c o n d o t t a s o t ­
t o la p a r o l a d 'ord ine d e l -
l ' a n t i s t a l i n i s m o ». 

I g iorna l i s t i s t ran ier i a c ­
cred i ta t i p r e s s o il g o v e r n o 
di B e r l i n o n o n s o n o s tat i i n ­
v i ta t i al p r o c e s s o . D a parte 
de l l 'uf f ic io s t a m p a d e l m i ­
n i s t e r o d e g l i Af far i Ester i è 
s t a t o d i c h i a r a t o , in propos i to . 
c h e l ' e s c l u s i o n e e s ta ta d e ­
t e r m i n a t a da l l a m a n c a n z a di 
s p a z i o n e l l ' a u l a d o v e s i s v o l ­
g e i l d i b a t t i m e n t o , a l q u a l e 
a s s i s t o n o , s e c o n d o l e 

in formaz ion i , d e l e g a z i o n i di 
opera i e .di i n t e l l e t t u a l i g i u n ­
te da tutta la repubbl i ca . 

SERGIO SEGRE 

Mollef fa rinviare 
il volo di fiducia 

P A R I G I , 7. — Il g o v e r n o 
Mol le t ha adot ta to u n p iano 
di auster i tà ne l d i sperato 
s forzo di arres tare l'infllazio-
n e e di e v i t a r e la s v a l u t a ­
z ione del franco. 

Con un persona le e pate­
t ico i n t e r v e n t o davant i al la 
A s s e m b l e a naz iona le , il pre ­
s i d e n t e de l Cons ig l io ha o t te ­
n u t o s tasera c h e il vo to su l lo 
a u m e n t o de l prezzo del lat te 
v e n i s s e r i n v i a t o a d o p o il 
d ibat t i to di pol i t ica g e n e r a l e 
fissato p e r la metà de l la 
pross ima s e t t i m a n a . 

Il c o n s i g l i o de i ministr i 
a v e v a a u t o r i z z a t o Mol le t a 
porre la q u e s t i o n e di fiducia. 
La bat tag l ia dec i s iva è stata 
quindi r inv ia ta di pochi g ior­
ni , m a si è a n c h e spostata 
ne l la sede p iù appropriata 
de l la v a l u t a z i o n e del l ' intera 
po l i t i ca e c o n o m i c a de l g o ­
v e r n o . 

ne . K e f a u v e r ha c i ta to un 
e d i t o r i a l e d e l l a rivista 77ie 
Lamp, ed i ta da l la Standard 
Oil Co. oi New Jersey. La 
rivista inv i ta il g o v e r n o d e ­
gli S ta t i Unit i a e m a n a r e 
una d i c h i a r a z i o n e c h e m i ­
nacci r a p p r e s a g l i e c o n t r o 
ogn i p a e s e c h e abroghi « u n i ­
l a t e r a l m e n t e » quals ias i c o n ­
trat to pr iva to , c o m e le c o n ­
cess ion i pe tro l i f ere 

S o n o propr io q u e s t e p r o ­
pos te c h e m o t i v a n o la d i ­
c h i a r a z i o n e c h e « il P r e s i ­
d e n t e c h i e d e a t t u a l m e n t e al 
C o n g r e s s o di ra ' i f icate 

Il ruo lo d e l l e c o m p a g n i e 
de l p e t r o l i o — ha c o n t i n u a ­
to il s e n a t o r e — risulta p u r e 
e v i d e n t e dai v e r b a l i d i s p o n i ­
bi l i d e l l a r iun ione s e g r e t a 
t enuta il 13 a g o s t o s c o r s o 
pr ima c h e si t e n e s s e la c o n ­
ferenza l o n d i n e s e sul c a n a l e 
di S u e z fra il s e g r e t a r i o di 
s tato D u l l e s ed al tr i funz io ­
nari s u p e r i o r i con i rappre ­
sen tant i d e l l e magg ior i c o m ­
p a g n i e pe tro l i f ere . K e f a u v e r 
ha d i c h i a r a t o di p o s s e d e r e 
una cop ia de l m e m o r a n d u m 
sul la r iun ione scr i t to da un 
funz ionar io de l la Standard 
Vacitum OH Co., c er to A C . 
I n g r a h a m . in data 15 agos to . 
S e c o n d o il m- 'u io iandum. 
D u l l e s ha dichiara!*) cMe gli 
Stat i Unit i non a c c o n s e n t i ­
ranno tac i ! mien l - j ai dir i t t i 
di n a z i o n a l i z z a / i e n e c h e p o s ­
s a n o c o m p - o m e t t o p * gl i i n ­
teress i e c o n o m i c i amer ican i . 
Egli ha d e t t o c h e « i l d ir i t to 
i n t e r n a z i o n a l e r iconosce il 
d i r i t to di naz iona l i zzare s e 
v i e n e p a g a t o un a d e g u a t o i n ­
d e n n i z z o », m a ha a m m e s s o 
c h e « u n a d e g u a t o i n d e n n i z z o 
non v i e n e mai e f f e t t i v a m e n ­
te p a g a t o e la n a z i o n a l i z z a ­
z i o n e d i v e n t a q u i n d i u n a 
confisca ». 

K e f a u v e r ha cos i c o n t i ­
n u a t o : 

« A p p r o v a n d o la r i s o l u z i o ­
n e . il C o n g r e s s o r inunc ia in 
effetti al s u o d ir i t to di d i ­
s c u t e r e la q u e s t i o n e s e i n o ­
stri in teres s i naz iona l i g ius t i ­
fichino in effett i l ' in tervento 
d e l l e t r u p p e a m e r i c a n e p e r 
i m p e d i r e la n a z i o n a l i z z a z i o ­
ne d e l l e c o n c e s s i o n i t e n u t e 
d a l l e g i g a n t e s c h e c o m p a g n i e 
de l petro l io . . . Q u a n d o l ' in ter ­
v e n t o p e r p r o t e g g e r e l e p r o ­
prietà d e l l e c o m p a g n i e p e ­
tro l i f ere de l M e d i o O r i e n t e 
d i v e n t e r à u n a p r o s p e t t i v a 
t a n g i b i l e , il C o n g r e s s o d e g l i 
S tat i Un i t i d o v r à v ed ers i n e ­
g a t o il d i r i t t o di e s a m i n a r e 
s e ne v a l g a la pena . D o b ­
b i a m o noi a p p r o v a r e in a n ­
t i c ipo lo s b a r c o di t r u p p e 
a m e r i c a n e nei paes i de l M e ­
d i o O r i e n t e p e r p r o t e g g e r e 
in teress i pr iva t i? D o b b i a m o 
noi f irmare u n a c a m b i a l e in 
b i a n c o c h e p u ò d imos trars i 
la nos tra r o v i n a ? ». 

colo: il relitto del rimorchia­
tore E d g a i d Bonnet 

Il giornale Al C h a a b . in ­
zaffi, informa che le opera­
zioni di sgombero saranno 
subito ripiese, poiché il o<>-
v e r n o del Coirò e ( /nel lo 
siriano hanno cori tvi i tifo di 
r ipr i s f iwire sia la granile via 
d'acqua co tei un e , sia l 'o leo­
d o t t o dr!l'i Irak Peti o l e u m 

Queste sono dunque le 
prime e più importami con­
seguenze del ritiro degli 
israeliani, di cui godranno i 
vantaggi, entro un breve ter­
mine, proprio quei paesi 
dell'Europa occidentale i citi 
governi avevano sostenuto la 
resistenza di Tel Aviv alle 
deliberazioni delle Nazioni 
Unite. L'evacuazione di Gaza. 
e il passaggio dei poteri alle 
forze dell'ONU. s o n o stati 
condotti a termine oggi sen­
za il piti piccolo incidente 
Già all'alba praticamente 
non c'erano p iù i srae l ian i 
nella città di Gaza, i l l u m i ­
nata s o l o dai fari degli auto­
mezzi che uscivano, e di 
que l l i che entravano, por­
tando i 2600 uomini che co­
stituiscono il presidio della 
ONU. Il primo reparto delle 
Nazioni Unite entrato in cit­
tà è stato un battaglione 
misto danese-norvegese, se­
guito da contingenti di sve­
desi, indiani e colombiani. 
l ' io fando il coprifuoco, la 
popolazione araba di Gaza, 
fin dalle prime ore della 
giornata, lia accolto gli uo­
mini delle Nazioni Unite con 
applaus i e grida festose, lan­
ciando evviva ull'ONU e al 
presidente Nasser. Migliaia 
di profughi sono rientrati a 
Gaza e, purtroppo, molti di 
essi sono rimasti uccisi o fe­
riti dalle mine. 

Per domani a mezzogior­
no si attende l'evacuazione 

di Sharm el Sheikli, via 
mare. Reparti finnici delle 
Nazioni Unite si dispongono 
a occupare la città, a p p e n a 
gli i s rae l ian i saranno pronti 
a imbarcarsi. 

I. evacuazione delle forze 
israeliane costituisce sta-
mane l'argomento centrale 
dei commenti dei giornali 
egiziani. 

Al A k h b a r — in con­
traddizione con radio Cai­
ro — scrive: « Circondata 
di elementi misteriosi, 
questa evacuazione non po­
ne la parola fine all'aggres­
sione. Noi preferiamo at­
tendere. prima di e s p r i m e ; e 
un giudizio, la venuta di Dag 
llammarskjoeld nel Medio 
Oriente». Dopo aver criti­
cato l'incertezza dell'atteg­
giamento americano verso 
Israele, il giornale prosegue: 
J. Siamo d'accordo che la 

missione del segretario ge­
nerale dell'ONU sarà diffici­
le. Sarà necessario che le 
Nazioni Unite all'unanimità 
lo appoggino. Dovrà essere 
r ipr i s t ina to lo s t a t u s q u o a n ­
te. d a t o che non deve essere 
c o n c e s s o a l c u n premio al­
l'aggressore ». * AVI caso in 
cui l'azione dell'ONU risul­
tasse inefficace —- conclude 
il giornale — l'Egitto, il 
quale vuole fermamente con­
servare il carattere nazio­
nale delle sue acque territo­
riali, dispone di mezzi effi­
caci per difendere t suoi i n ­
ferrasi >. 

Da p a r t e sua. Al Ch. iab 
esprime l ' o p i n i o n e el le il r i ­
tiro israeliano cos t i tu i sca 
4 una clamorosa vittoria del­
l' ONl'». e aggiunge « si va 
acquistando sempre più fidu­
cia nell'avvenire dell'Orgu-
n i z z an ione internazionale 

Essa rappresenta un vero ba­
luardo c o n t r o la guerra e 
l'aggressione ». 

Manifestazioni di protesta 
nel centro di Tel Aviv 

T E L A V I V . 7. — Circa 
d i ec imi la i srael iani , appar te ­
nent i ad o r g a n i z z a z i o n i p o ­
l i t i che di des tra , h a n n o di­
m o s t r a l o s ta sera ne l centro 
di Tel A v i v c o n t r o il rit iro 
d e l l e t r u p p e di Israe le dal la 
fascia di G a z a e dal l i torale 
di A q a b a . c h i e d e n d o a gran 
voce le d imi s s ion i del pruno 
minis tro B e n G u r i o n . 

La d i m o s t r a / i o n e era orga­
nizzata dal part i to p iù rea­
zionario, lo « I lcrut », che i 
anche il più i m p o r t a n t e mo­
v i m e n t o po l i t i co di oppos i ­
z ione al g o v e r n o B e n G u r i o n 

11 * l eader * del part i to 

M e n a c h e m B e i g i n . ha arr in-
uato i d imos trant i d i c e n d o 
c h e B e n Gurion ha e trasfor­
m a t o la più g r a n d e v i t tor ia 
mi l i tare nel più g r a n d e d i ­
sas tro pol i t ico » e s o s t e n e n ­
do c h e l ' ammin i s t raz ione di 
Gaza da parte d e l l e Naz ion i 
U n i t e * sarà p e g g i o r e de l la 
a m m i n i s t r a z i o n e eg i z iana >. 

I d imostrant i i n a l b e r a v a n o 
carte l lon i c o n t e n e n t i scr i t te 
di a c c u l a contro il g o v e r n o 
B e n Gurion per la sua «resa» 
ne l la q u e s t i o n e de l r i t iro 
d e l l e truppe. Altr i d i m o ­
stranti p o l l a v a n o b a n d i e t e 
i srae l iane l i s tate <i lut to . 

D o p o un'ora di discors i , i 
mani fe s tant i sono sfilati in 
corteo verso la g r a n d e s ina­
goga di Tel A v i v , e qu ind i 
v .sono dispers i . 

PER ASSICURARE L'ULTERIORE SVILUPPO DELL'ECONOMIA 

Il governo cecoslovacco muterà 
il piano economico per il 1957 

Settanta milioni di ionn. di carbone e 5 milioni di tonn. di acciaio nel 1956 
Il compagno Dolansky denuncia lentezze nella produzione di alcuni prodotti 

(Dal nostro corrispondente) 

P R A G A . 7. — A l l a p u b b l i ­
c a z i o n e d e l l ' i m p o r t a n t e b i ­
lanc io p r o d u t t i v o ilei 105(5 
h a n n o fatto s e g u i t o nei g i o l ­
iti scors i le c o m u n i c a z i o n i de l 
n u o v o p i a n o a n n u a l e de l la 
p i o d u z i o n e c c c o s l o v a i e . i pei 
il 1957 e un d i s corso di , la -
l o m i r D o l a n s k y . v i ce p i e s i -
d e n t e de l c o n s i g l i o , a l la r e ­
c e n t e s e d u t a de l C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l P C c e c o s l o ­
vacco . 

D o l a n s k v ha e sord i to c i ­

t a n d o a l cun i dat i c h e t e s t i ­
m o n i a n o d e l l o s v i l u p p o . in ­
d i e de l paes.e: I ' e s t iaz ione 
de l cai b o n e ha r a g g i u n t o ne l 
H)5(3 70 m i l i o n i ili t o n n e l l a t e : 
la p i o d u z i o n e ilei fé n o g r e z ­
zo i 3.5 m i l i o n i di t o n n e l l a t e : 
de l l ' acc ia io ih 5 mi l ion i di 
t o n n e l l a t e e q u e l l a d e l l ' e n e i -
già e l e t t r i c a i l(3.li ind ia i di 
di kW. Lo S t a t o ha a u m e n ­
tato i p a g a m e n t i de i prodot t i 
forniti d a l l a c a m p a g n a . N e ­
gl i u l t i m i d u e a n n i s o n o s t a ­
ti i m m e s s i n e l l ' a g r i c o l t u r a 

NEWCASTLE — Ijk petroliera americana • Mlsslon » * entrala In coll is ione con on mer ­
cantile nel fiume Delaware. I.a petroliera si è incendiala ed è espiova spaccandosi In due. 
mentre le acque Intorno alla nave si trasformavano In un Immento braciere, rendendo quasi 
impossibile l'opera di soccorso. Per fortuna la maggior parte dei membri dell 'equipaggio 
si era potata mettere in sa lvo prima del lo scoppio. I morti sono quattro, e una decina 
i dispersi tra I quali II capitano. William Alien. Nella foto: I due tronconi della 
petroliera dopo l'esplosione • (Telefoto) 

c e c o s l o v a c c a 12 200 trattori 
e 4.000 a u t o e a r n ; la f o r n i t u ­
ra dei c o n c i m i c h i m i c i e a u ­
m e n t a t a di c irca un t e rzo 

Gli i n v e s t i m e n t i per l 'cdi -
f ìcazione. u n o dei punt i più 
debo l i d e l l ' i n d u s t n a d e l p a e ­
se . p i a t i c a m e n t c s t a g n a n t e 
neg l i u l t imi tre a n n i , s o n o 
a u m e n t a t i i lei 12 per c e n t o ; 
e de l 7 p e r c e n t o e a u m e n t a t o 
il c o n s u m o p e i s o n a l e de i c i t ­
tadini . 

D o l a n s k y ha i t i t i o d o t t o a 
q u e s t o p u n t o a l c u n i c o m ­
m e n t i e g i u d i z i cr i t i c i su l la 
c o n g i u n t u r a e c o n o m i c a a t ­
t u a l e d e l l a R e p u b b l i c a c e c o ­
s l o v a c c a : « L'alto a u m e n t o 
de l t e n o r e di v i ta e la p i o -
s p e t t i v a di un u l t e r i o i e s v i ­
l u p p o d e l l ' e c o n o m i a p o n g o n o 
m a g g i o i i r i c h i e s t e a l l e fonti 
d e l l a e c o n o m i a n a z i o n a l e . 
L'anno s corso , p e i o . la n o ­
stra e c o n o m i a ha l e g i s t r a t o 
a l c u n e t e n d e n z e n e g a t i v e , 
s p e c i e v e r s o la l ine d e l l ' a n ­
no , c h e h a n n o p r o d o t t o c e r t e 
d i f f i co l ta n e l l ' e l a b o i a z i o n e 
de l p i a n o p e r il 1957 e h a n n o 
c r e a t o la n e c e s s i t a di portare 
a l c u n i c a m b i a m e n t i . La ri­
d u z i o n e d e l l e fonti di c a r b o ­
ne e la ' - i n s e g u e n t e d i m i n u ­
z i o n e di e n e r g i a e l e t t r i c a , a g ­
g i u n t e a q u e l l e di a l t r e m a ­
ter ie p r i m e Inumo d e t e r m i ­
n a t o u n a r i d u z i o n e d e l l a p r o ­
d u z i o n e i n d u s t r i a l e d e l l ' a n n o 
in corso . T u t t a v i a la p i o d u ­
z i o n e g l o b a l e a u m e n t e r à u -
g u a l m e n t e de l 7,8 p e r c e n t o . 
p e r c e n t u a l e s u p e r i o r e a l i n e i ­
la de i paes i c a p i t a l i s t i c i . A n ­
c h e il v o l u m e deg l i i n v e s t i ­
m e n t i ha d o v u t o e s s e r e r i ­
d o t t o di 2.2 mi l i ard i d i c o ­
rone r i spe t to al p r e v i s t o ». 

D o l a n s k y si è q u i n d i sof­
f e r m a t o s u l l a f u n z i o n e d e l l a 
p r o d u z i o n e c a r b o n i f e r a d e l ­
l ' industr ia c e c o s l o v a c c a , da 
cui d i p e n d o il 95 p e r c e n t o 
d e l l ' i n t e r o b i l a n c i o e n e r g e ­
t ico . 

N e g l i a m b i e n t i g i o r n a l i s t i ­
c i p r a g h e s i si a t t r i b u i s c e 
la m o m e n t a n e a d i m i n u z i o n e 
de l l 'a f f lusso de l m i n e r a l e non 
a c a u s e i n t e r n e , m a a modi f i ­
c h e i n t e r v e n u t e n e g l i u l t i m i 
t e m p i n e l l a i m p o r t a z i o n e ilei 
c a r b o n e . D o l a n s k y ha qu ind i 
d e n u n c i a t o u n a c e r t a l e n ­
tezza n e l l a p r o d u z i o n e dei 
prodot t i s i d e n t r g i c i r i spe t to 
a l l e n e c e s s i t à real i d e l p a e s e ; 
a n c h e l ' industr ia c h i m i c a non'-*: Contadini 3; Repubblicani 1, 

risponde a s u f f i c i e n z a a l l e I n&Pfn!?.*n t . i_9-_. . -_. .„- . . : 
a u m e n t a t e 

L'agi icnltui a non e al p a s ­
so con le n e c e s s i t a de l p a e s e . 
n o n o s t a n t e i g l a n d i mezz i 
c h e lo s tato vi ha i m m e s s o 
neg l i u l t imi q u a t t i o anni 
Q u a n t o agli i n v e s t i m e n t i per 
la e d i f i c a / i o n e , ess i s o n o g e ­
lici a l m e n t e cari ed e n e c e s ­
s a r i o c o n c c n t i a t e b u o n a p a r ­
te deg l i stesi-i n e l l o s v i l u p p o 
d e l l e fonti di m a t e r i a p r i m a 
a s c a p i t o m o m e n t a n e o di a l ­
tri set tor i d e l l ' e c o n o m i a na 
z inna le tra cui la c o s i r u / i o 
n e di ab i taz ion i . « P o t r e b b e 
s e m b r a r e una cont i a d d i z i o n e 
— ha d e t t o D o l a n s k v — c h e 
e s p o n i a m o seri p r o b l e m i a n ­
c h e in un m o m e n t o in cui 
tu t to il m o n d o , amic i e n e ­
mic i . riconosce c o m e un fat to 
i n c o n f u t a b i l e la forza e s a l ­
dezza de l la nostra r e p u b b l i ­
ca. Ma noi p a r l i a m o c h i a -
l a m e n t e di q u e s t i p i o h l c m i 
pi oprici per d a r e loro b a t t a ­
g l ia e per r i so lver l i , al fine 
di c o n s o l i d a r e a n c o r p iù la 
n o s t i a d e m o c r a z i a e la n o ­
stra e c o n o m i a » . O c c o r i e p e r ­
c i ò i n t e n s i f i c a l e la lotta c o n ­
tro l ' insuf f i c ienza nel l a v o r o 
g i o r n a l i e r o , i n t r o d u r r e ed 
i m p i e g a t e l a r g a m e n t e la t e c ­
nica m o d e l na e a n z i t u t t o la 
e le t tr i f i caz ione , la m e c c a n i z ­
zaz ione . l ' a u t o m a z i o n e , i n s i e ­
m e ad una m i g l i o ! e o r g a n i z ­
z a z i o n e de l l a v o r o . Il p r o c e s ­
s o di d e c e n t r a l i z z a z i o n e i n i ­
z i a t o c irca un a n n o fa d e v e 
e s s e r e intens i f icato , e s v i l u p ­
pata la p a r t e c i p a z i o n e di 
tut t i i lavorator i a l l a d i r e ­
z i o n e d e l l ' e c o n o m i a n a z i o ­
n a l e . 

VICE 

De Valera ha vinto 
le elezioni irlandesi 

DL'BI INO. 7. - - Il partito 
Fiorirla F«i| di Enmon De Va­
lera ha vinto le elezioni ir­
landesi. ottenendo la maggio­
ranza a^oluta di 78 sesi;i al 
nuovo finii (Parlamento) che 
ne ha 147. L'ex primo mini­
stro e tender ilei f i n e Gncl. 
John Costello, si è ricono ,-i'il­
io battuto. De Valera tornerà 
al governo dopo tre anni di 
opposizione. 

I risultati finali sono i se­
guenti Fmnna Fuil 73; Foie 
Cori 40; Laburisti 12; Suoi Fcm 

n e c e s s i t a , s p e c i e 
p e r q u a n t o r iguarda l ' i m p i e ­
g o d e l l e m a t e r i e p l a s t i c h e . 
A l c u n i fat tor i n e g a t i v i i n d i ­
v i d u a t i n e l l a m e t a l m e c c a n i c a 
s o n o la s t r u t t u r a n o n v a n ­
tagg io sa d e l l a p r o d u z i o n e , la 
c o m p l e s s i t à d e i p r o d o t t i e i 
l u n g h i t e r m i n i di c o n s e g n a . 

Una banda di spie inviate dalla Svezia 
catturata dai servizi di sicurezza sovietici 
Come si giunse alla scoperta della rete spionistica - Gli agenti erano istruiti a Stoccolma 

Non c'è da attender?; muta 
menti politici sostanziali. Tut-

jti i partiti irlandesi, infatti. 
compreso quello laburi~'a so­
no rli tendenze nettamente con­
servatrici 

I « tory» perdono voti 
LKAMlNGTON. — I conser­

vatori sono riu.-ciU a m.into­
nerò il s e l c i o reso v . iv .nto ai 
Comu.'.i dalle dirr.is"=io::i di Fir 

A 

Matteotti 
(Continuazione dalla 1. pagina) ' 

disagiate. E' segno, questo, che • -
tutti i partiti, chi più chi m e - ' 
no. si preparano già alla cam­
pagna elettorale e cominciano 
a muoversi per piazzarsi sulle •• 
migliori posizioni. Secondo / 
Matteotti, la migliore che 11 
PSDI possa accaparrarsi è quel­
la dell'uscita dal governo e del 
passaggio all'opposizione. 

Per concludere: Matteotti ha 
proposto la convocazione a bre­
ve scadenza del congresso an­
che perche sia deciso una buo­
na volta il da farsi riguardo 
alla unificazione socialista che 
— a suo giudizio — non è an­
cora matura, nonostante i g i ­
ganteschi * passi In avanti * 
compiuti dal PSI. E' da esc lu­
dersi. comunque — a dif feren­
za di quanto sostiene la s in i ­
stra del PSDI — che sia pos­
sibile continuare a presentarsi 
con liste comuni - socialiste -
nelle elezioni amministrative a 
divenire. 

K' stato a questo punto che 
Saragat — impegnato fino a 
quel momento in una delle sue 
abituali visite al giardino zoo-
ogico — è entrato nella sala 

della riunione Matteotti aveva, 
però, ormai finito di parlare e 
la maggior parte dei membri 
della direzione ha ritenuto o p ­
portuno recarsi a colazione. 
Dalle 13 fin quasi le 15 si è 
svolta, invece, una riunione ri­
stretta dell'Esecutivo e del mi ­
nistri In questa sede è stata di ­
scussa l'opportunità dell'uscita 
dal governo Vigorelll. che sino 
al tardo pomeriggio dì merco­
ledì si presentava corno il più 
convinto sostenitore della tesi 
dimissionarla, si è invece pro­
nunciato. come il suo collega 
Paolo Rossi, per la permanen­
za. Si possono fare — avrebbe 
detto — ancora tante cose buo­
ne Nella serata tarda di mer­
coledì. infatti. Vigorelli era 
stato convocato d'urgenza da 
Segni, il quale, insieme col mi-
nistro del Bilancio Zoli. si era 
fatto rapidamente spiegare il 
contenuto del progetto di legge 
per il riordinamento delle a s ­
sicurazioni obbligatorie per 
l'invalidità e vecchiaia, 1 cui 
stanziamenti, pur essendo in 
bilancio sin dal 1955-'5t>. non 
sono mai stati sposi per l'oppo­
sizione dei ministri liberali. 
Segni ha assicurato che il pro­
getto sarà ora approvato a 
tamburo battente, con la spe ­
ranza di superare le res istenze' 
dei rappresentanti della Con-
findiistria e dei datori di lavoro. 
che dovrebbero sostenere una 
parte delle spese previste. La 
riunione ristretta si è quindi 
conclusa con l'orientamento g e ­
nerale dei saragattiani di a p ­
provare una mozione di prote­
sta formale per la nomina d i 
Togni. di aspettare il congresso 
per le ulteriori decisioni e di 
promuovere intanto riunioni d i 
• chiarificazione •• nel triparti­
to sia per le funzioni del n u o ­
vo ministero, sia per la sorte 
da riservare ai patti agrari. 
Matteotti ha dissentito. 

Sulla linea di quella mozio­
ne, ancor più ammorbidita, «1 
è tuttavia snodata la - c o n t r o ­
relazione - di Saragat nella s e ­
duta pomeridiana della d ire­
zione. 

Saragat ha cominciato col d i ­
re di condividere parecchie de l ­
le preoccupazioni di Matteotti 
sulla - collaborazione governa­
tiva - , ma ha subito aggiunto 
che - chi esce è perduto ». n 
PSDI deve pertanto rimanere 
al governo: 1) perchè, uscen­
do, il partito si indebolisce e 
fa il giuoco dei comunisti , i 
quali vogliono la fine di u n 
socialismo democratico; 2) per­
chè il bilancio largamente p o ­
sitivo di tre anni di governo 
può essere ancora esteso, a 
prescindere dal compromesso 
sui patti agrari, suscettibile, 
però, di miglioramenti: 3) per­
chè bisogna evitare il governo 
monocolore, che metterebbe il 
PSDI nelle peggiori condizioni 
per affrontare l'unificazione e 
le elezioni. 

Per l'unificazione, in partico­
lare, Saragat ha ripetuto l e 
note condizioni: 1) sgancia­
mento totale del PSI dal PCI 
in campo politico, amministra­
tivo. cooperativistico e, soprat­
tutto. sindacale; 2) passaggio 
completo dei PSI su posizioni 
di politica estera di - autentica 
solidarietà con il mondo occ i ­
dentale - , anche per quanto r i ­
guarda le forme di carattere 
militare che tale solidarietà 
comporta. L'unità socialista — 
ha aggiunto il v ice presidente 
del Consiglio — deve insomma 
significare la creazione di un. 
grande partito socialista d e m o ­
cratico, che aderisca ai prin-
cipii dell'Internazionale. Rife­
rendosi. appunto, ai maggiori 
esponenti di essa. Saragat ha 
poi detto che. con lo svolg i ­
mento del congresso del PSDI, 
• non .-ara più possibile a n e s ­
suno sfuggire con l'astuzia • 
con l'inganno alle proprie r e ­
sponsabilità - . Liberatosi cosi 
dal peso che lo opprimeva m 
causa del le recenti s impatie 
manifestate per il PSI da parte 
di Bevan e di Morgan Phil ips. 
Saragat ha concluso invitando 
Matteotti a ritirare le dlmisslo-

"N i Anthony Eden. n. , con un 
•jfc T 0 • • • |'niii^i;.or.'i'i7H fortemente r 

j . ^ J O l ' M ^ K y mmM m3m. C f C J- Nell 'elezione supplementai 
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(Dal nostro corrispondente) 

i MOSCA. 7. — La s tampa so-
; viet ica di questa matt ina an­
nuncia la scoperta e l 'arresto, 
nel territorio del l 'Estonia, di 
una importante rete dello spio­
naggio svedese . Si tratta di un 
gruppo di 14 agenti , in mass i ­
m a parte estoni fuggiti all 'este­
ro nel 1944 al seguito degli 
eserciti hitleriani e arruolati 
poi in Svezia per es sere man­
dati nuovamente nel l 'URSS a 
raccogl iere informazioni di ca­
rattere mil i tare e a compiere 
atti di diversione. 

I servizi di sicurezza sovie­
tici hanno potuto eseguire que­
sta operazione grazie al la cat-

s t e s s e i t u r a , avvenuta domenica scor­

sa. della spia Endel Mumm, 
sorpresa mentre tentava di sta­
bilire col legamenti radio con la 
centrale di Stoccolma. P e r 
mezzo del le informazioni rac­
colte nell ' interrogatorio dello 
s t e s so M u m m , e con i dati ri­
cevuti in seguito ad altri arre­
sti. compiuti in precedenza, si 
è giunti alla scoperta di tutta 
la rete e alla cattura di altri 
tredici agenti . 

Si è riusciti cosi a stabilire 
che gli organi svedesi di spio­
naggio. agendo in collaborazio­
ne con i servizi segreti ameri­
cani, già da diversi anni man­
dano i loro agenti nel territorio 
soviet ico. Le spie arrestate 
vennero, nel la maggioranza, 
arruolati dal capitano svedese 

Andreasson e dal cittadino 
amer icano Wardin. at traverso 
il cosiddetto € Consiglio nazio­
nale estone . che ag i sce in 
Svezia. 

Ufficiali svedes i furono pure 
coloro che si occuparono della 
loro istruzione in appartamenti 
di Stoccolma di cui v iene rife­
rito l 'esatto indirizzo. Il tra­
sporto nel l 'URSS veniva effet­
tuato per via m a r e da ici equi­
paggio special izzato: durante 
una di queste operazioni si eb­
be uno scontro a fuoco con le 
guardie confinarie soviet iche, 
in cui trovò la morte un gio­
vane ufficiale, il tenente Ko-
slov. 

Agli agent i arrestat i sono 
state sequestrate 12 stazioni 

radio, cifrari, codici , inchiostri 
s impatici , pistole e armi auto­
matiche, carte geografiche, do­
cumenti falsi, apparecchi foto­
grafici e binocoli. Una del le 
spie, tale Riccardo Saol is tcx . 
che era riuscito per un certo 
tempo a sfuggire ad ogni ri­
cerca . aveva organizzato in 
una foresta del l 'Estonia, una 
banda armata colpevole , oltre 
che del sacchegg io di a lcune 
case e di beni colcosiani . del­
l 'assass inio di un loca le consi­
gliere e di un dirigente colco-
siano. 

Conclusa l'istruttoria, l e spie 
sono state deferite ai tribunali 
dove hanno subito condanne a 
pene di detenzione 

O. B . 

NEW YORK. 7. — 1/iiKÌuitrla arr.e-
r i t i n d-'l cappello <1* corra ita unf-
''jrm.in^o li propria pro-dizione « 
puSMiati a'I UT unico ri.iivo stite 
Il rv-ii-l'o viene chiamato «tela 
pir.rh » <*•! i pei his<o <?«• norma'e 
Qi.*<"-> *• e - f vTTrri»to di recrn 
te r»ci Miti I r: •> ircr«- f-irt"-* « 
'.G"i"'i <i-«l Prf-"J»ntc I.-c-'~n!.'.*ir 

BOSTON, 7 — * p»rtir^ da lurw.5. 
pr'f- r-o. il Rock-and pnll »arà h»n 
uitfi ón\ programmi radiofonie: locali 
» I_« Maligne WBMS — ha dichia­
rato il d.rettore generale Norman 
Furm.in — cede alle richieste del 
l'opinione pubblica e del clero ». 

NICOSIA. 7 — Ieri sera a Dhali. 
presso NicoMa. quattro individui ma 
scherati hanno ucciso un cipriota 
ereco. E* la prima volta, dalla fine 
di penna io. che neh'iiola nn ciprtota 
greco viene attaccato da rrtmbri d<"I-
l'FOKA. Tali erano Infatti, secondo 
offrii probabilità,-etl attentatori. 

VIENNA. 7 — Rado Budipest In 
Sorma Marnane che nella serata di 
ieri, la polizia ha compiuto irruzioni 

-,e\ ci**-ri«torantl rfelta porteria di 
B-dapest. F." stato effettuato i.n 
« cran numero » di arresti. Rad o 
Bi.-dapeM «off*; unce C. e a i l-ir*-»' 
vtro stile tra'ie in arres'o 27 p<r 
-or* 

NEW >ORK. 7 - !a 
;:T'r . f d- pr-vio"Ti . 

Ca 

"»". - pr-> 
') . h i 

e Arr.-r-rai Can Cnr-pn% ». 'ii re-^ tore 
noto che nello *t-r>r«o a^rso cu s.?a" 
fn ti hir.no prol'.'t") «I rn-iiardi r 
•>*•) rr.I-^ni di «oaloiette. «tihlcn^n 
un movo reoorJ In confronto ai 
I5V5. l'aumento e de! 6 7 per c<*nto e 
«i prrver!» ct"e r.cl IX.7 si stab lir.i 
un nuovo recerJ 

LONDRA. 7 — Nazionalisti Irlan 
desi, muniti di armi automatiche 
hanno attaccalo stanotte il corran 
do di polizia di Derrviin nell l !*trr 
Dopo un nutrito soamh'o di co'pi d 
Irma da fuoco eli attaccanti si vano 
ritirati l"n affcr.te è rimasto li<-\e 
mente ferito. E' il terzo attacco c^rì 
p-'uto nelle ultime settimane contro 
questo comando di polizia. Un crn 
tro d' fe-Jutsmcnt— dc!!'c£crcit— !n 
Stese m Newry (Ulster) è stato pure 
attaccato ieri sera da terroristi 

re 
svo.t;.si OC-i nel col leg io di 
Warwick Lo.iminitori il candi­
dato conservatore, l'avv. John 
Hobson ha riportato intatti 
24 f*48 voti contro 22.791 vot; 
indati 'ti candidato Iabur:s*i 
rtW. William W:l-on. 

I.-i n iacc . i tnnza conservatri­
ce '• qu.nd. di 2 157 voti Alle 
ult imo olcz oni coner'«l: d-'! 
19.SÓ Ed«n er.i risultato v:~ci-

eon 2 ' ù~'* i n ' ; cot.tro 
16 513 al e ir.did.V.o I„bun>:a 
con una maggioranza e o e d -

13 466 voti 
Anche r.elie elezioni supple­

t ive svoltesi o^gi a Bristol è 
«tata constatata analoga ten­
denza. I! c^r.did.^'o c^serv i i ' orc 
Robert Cooxo ha ottenuto 24 585 
voti contro i 10 423 ottenuti 
dal candidato laburista William 
Roduop: La mnceior.inza con­
servatrice è stata quindi di 
14 162 voti mentre r.elle elezioni 
del 1955 il candidato conserva­
tore — Sir Walter Monckton. 
ora passato alla Camera dei 
Pari — era stato eletto con 
una maggioranza di 22 001 voti . 

i e a lasciare decidere su tutto 
jd resto al prossimo congresso. 

Su queste stesse posizioni. 
forse un po' più a destra (se 
possibile) si sono pronunciati 
f reves e SimoninL Gli oratori 
della sinistra (Bonfantini. Za-

jcari. Paresce) hanno dal can-
•••> loro preannunciato la pre -
st nt.izione di un ordine del 

'•'ionio politico, in cui si so l l e -
icit.m ì la convocazione del c o n ­
gresso. la ripresa decisiva de l 
rii.ilo-io col PSI per l'unifica-
zior.e. e l'uscita del partito dal 
governo, immediatamente. 

Poco dopo aver finito di par­
l a r e . Saragat si è allontanato 
dalla riunione: più tardi si è 
ippreso che si era recato a] 
Quirinale, in udienza da Gron» 
chi Pare che il v ice presiden­

t e del Consiglio abbia annun-
ìei.-.to il - t u t t o va b e n e - , pef 
cui da un momento all'altro 
To»;ni potrebbe essere oggi 
chiamato a giurare e diventa­
re — grazie a Saragat — m i ­
nistro per le partecipazioni s ta­
tali. Tornato alle 20.30 a P a ­
lazzo Vedekind. Saragat apriva 
la nuova riunione dei membri 
J 1 I « T * - ' - . - * - - * J - . 1 * . - . . . « — ». ut ' i l i ù t ' v u i i t u vr ut*> {tw • e » *•«•*• 
che — come abbiamo detto a l ­
l'inizio — s'è conclusa a m e z ­
zanotte. Da quanto ha detto S a ­
ragat e dalle poche parole cb« 
ha successivamente aggiunto 
Matteotti, l 'approvazione del la 
- l inea governativa - dovrebbe 
avvenire con 13 voti contro 7 
e 1 astenuta. Il che. trattandosi 
di saragattiani. è pienamente 
comprensibile-. 

http://hir.no
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L'ALBERO 
D'ORO 
Mimosa, bella mimosa, 
per chi sono fiorite 
sui tuoi alberi d'oro 
a grappoli le pepite? 
Per una bella fanciulla 
che aspetta l'innamorato, 
con l'oro dei suoi sogni 
un velo d'oro ho filato, 
e perchè non si sciupi 
il vento tiene il fiato. 
Per una mamma che guida 
il bimbo ai primi passi, 
e vuole che ai suoi piedi 
siano d'oro anche i sassi, 
Per una bianca vecchietta 
che tutta sola ò restata: ' 
vi ha insegnato a camminare, 
la strada vi ha indicata, 
siete andati per il mondo 
e l'avete dimenticata. 
Lo so che il mondo ò grande, 
è tutto da vedere, \ 
ma un ritratto sul cuore 
lo potevate tenere, 
per regalargli un sorriso, 
uno solo, tutte le sere. 
I sorrisi viaggiano 
più rapidi 'Ìt.Ila posta. 
Mandategliene qualcuno 
ogni tanto, che vi cestii? 
Lo sentirà arrivale, 
in sogno, alla sua porta-. 
Voi che la conoscete 
(abitate al piano di sotto) 
salite questa sera 
fino al suo pianerottolo, 
bussate con due dita 
perchè il campanello è rotto, 
portatele il più bel ramo 
dei miei alberi d'oro, 
un po' di primavera 
le sembrerà un tesoro: 
lo serberà per i figli, 
lo darà tutto a loro. 

Gianni Rodati 

Oggi, 8 marzo, è la Festa Internazionale della donna. Dedichiamo questa pagina a t u t t e coloro che hanno lottato per l'emancipazione, per il benessere, e per il progresso 
umano, ricordando alcuni dei fatti più significativi di tale lotta e alcune figure che rappresentano un luminoso esempio di amore. (Dis. di Ampelio Tettamanti) 

LA VITTORIA 
delle "caterinette,, 
Questa è la breve cronaca 

di un fatto importante acca­
duto a Milano nel mese di 
febbraio, in una fabbrica di 
Porta Magenta. Questa crona­
ca l'hanno scritta donne gio­
vani e anziane lottando osti­
natamente contro la vergogna 
dei «contratti a termine- nel­
le aziende. Le •» caterinette -
della - Sartotecnica ». uno 
stabilimento medio del setto­
re abbigliamento, hanno vinto 
questa importante battaglia. 

Quella della imposizione 
dei «contratti a termine- è 
uno dei ricorrenti ricatti più 
diffusi nelle fabbriche. Nel­
l'epoca atomica, dei - robot -, 
quando macchine meraviglio­
so e complicatissime fanno da 
sole infinitesimali operazioni 
solo con la lieve pressione di 
un tasto, esistono ancora con­
tratti capestro che lasciano al­
la mercè di un uomo (il pa­
drone) lavoro, pane, la vita 
insomma, di un altro uomo. 
Ora. almeno alla •• Sartotecni­
ca -, questa minaccia terribile, 
sempre incombente, e finita, 
C'erano operaie che lavorava­
no da anni in fabbrica con 
contrattini che venivano rin­
novati di tre mesi in tre mesi. 
Niente ferie, niente anzianità, 
niente diritti di liquidazione. 

Si vorrebbe perfino fare ac­
quistare per duemila lire un 
grembiale da lavoro, senza 
nemmeno l'assicurazione di 15 
giorni di contratto. 11 malcon­
tento esplode in gennaio per 
uno dei tanti licenziamenti 

senza preavviso. Le donne, 
giovani, anziane. - piccinine • 
di 14 anni (quante volte è sta­
to loro imposto di dare la ce­
ra ai pavimenti?) fanno cir­
colare una lettera nei reparti. 
Tutte firmano la richiesta di 
preavviso di una settimana. 
A poco a poco nasce la co­
scienza del proprio diritto, la 
necessità di unirsi, dj metter­
si in contatto con il sindacato. 

Nasce la Commissione In­
terna e una lotta più organiz­
zata. più decisa, più chiara 
negli obiettivi da raggiungere. 
E finalmente la vittoria per le 
«• caterinette » della Sartotec­
nica di Milano, il verbale di 
accordo. Sono poche righe, 
freddine nella enunciazione, 
con quello stile d'ufficio, im­
personale e staccato. 

Eccole: - In riferimento al 
mancato preavviso e regola­
mentazione della posizione di 
n. 73 lavoratrici, assunte con 
contratto ti fermine, esamina­
ta la vertenza, le parti con­
vengono di addivenire alla 
conciliazione della stessa con 
la corresponsione, da parte 
della ditta, di tre giornate di 
paga per ciascuna delle ope­
raie licenziate. Per quanto 
riguarda l'assunzione che era 
fatta con contratto a fermine. 
la ditta regolarizzerà il perso­
nale in servizio ». 

Tono d'ufficio, impersonale 
e staccato. Ma per quelle del­
la Sartotecnica sono parole 
meravigliose, rappresentano 11 
bollettino delia loro vittoria. 

Ufi ri mei ciré mnmve 
pei» su liuti'ti tu pieeohi Hianna 

CV una foto che vi mostra 
Antonietta Bragalenti con la 
sua creatura in braccio. ne­
ve essere stata fatta in un po­
meriggio dello scorso autun-
no. Un po' di sole bnftc nel 
giardino prospiciente una 
piccola casa, e fa socchiude­
re gli occhi alla bambina, ve­
stita con un soprabito bianco. 
La madre sorride, felice. An­
tonietta Bragalenti e morta la 
vial ti liti del 10 gennaio a Ro­
ma, alle 0.15. sfracellata da 
un camion. Ita dato la vita 
per salvare la piccola Gian­
na, sua figlia, che stava per 
esserne travolta. 

Quella mattina Antonietta 
Bragalenti era uscita per fare 
la provvista d'acqua, che 
giungeva da Roma città con 
l'autobotte del Comune. Per­
chè alla ' Giustiniano », dove 
abitava l'eroica madre, l'ac­
qua non c'è, nemmeno alle 
fontanelle pubbliche, imi/ili 
e rugginose come vecchi pali 
di ferro piantati per caso. 
La - Giuitintatta - è una bor­
gata piena di casette a un 
piano che sono sorte numero­
se per tutta la lunghissima 
via Trionfale, occupate da 
gente modesta, che non tro­
vando di meglio ti è spinta 
alla periferia, fra i rampi. 

Antonietta Bragalenti oc­
cupava una di quelle casette. 
Aveva 36 anni, era una picco­
la donna bruna, vivace. La 
vita scorreva tranquilla, ne l ­
la speranza. ìa grande spe­
ranza, di un appartamento 

' vero • in una casa popolare 
della città. Si era sposata a 
16 anni con Romeo Palleschi. 
un operaio che, in seguito a 
un infortunio sul lavoro, a-
veva perso la mano destra. 
Romeo Palleschi gode di una 
piccola pensione ed è imnie-
pufo presso l'amministrazione 
della edizione romana del no­
stro giornale. Tre figli. Giam­
paolo di 12 anni. Franco di 7 
e Gianna di 3, formavano la 
famiglia sulla quale doveva 
abbattersi, fulminea, una tra­
gedia spaventosa. 

Quella mattina, dunque, al­
l'arrivo dell'autobotte, le don­
ne del borgo si at'uicina-
t'uno al retcolo. ognuna con 
un recipiente. Antonietta 
Bragalenti aveva mandato in­
nanzi il figlio Franco, che 
raggiungeva subito dopo con 
un secondo recipiente. Per­
chè alla * Giustiniano » l'ac­
qua è come l'oro, e quando 
arriva bisogna fare ti pieno. 
La madre, pur attingendo al 
serbatoio, non staccava l'oc­
chio dada soglia di casa, dove 
era rimasta Gianna. A un 
fratto si accorse che la bim­
ba stava attraversando la 
strada: la indicò subito al fi­
glio: » Prendi Gianna, porta­
la qui, svelto ». 

Franco era ancora in mezzo 
alla strada quando dalla via 
Cassia piombò un camion, ca­
rico di tufo. Correva veloce, 
troppo veloce. La madre in­
tuì la sciagura, capi che l'au­
tista. ostacolato dall'autobot­

te. non avrebbe erifato i suoi 
bimbi. 

Antonietta Bragalenti l i 
lanciò m avanti urlando: 
• Gianna, corri, corri! ». Po­
chi secondi, e la spinta ma­
terna salvava la bimba dalla 
morte. 

Poi un grido, quello delle 
vicine, paralizzate dal terro­
re. La madre era morta, nel­
lo stesso istante in cui mette­
va al sicuro la figlia, rimasta 
illesa e intontita tre metri più 
in la. Il sacrificio consapevo­

le di Antonietta Bragalenti, 
una delle tante umili eroine 
del nostro tempo, ha commos­
so tutta Roma, tutta l'/talia. 

Una gara di fraterna soli­
darietà si è accesa per aiuta­

re i tre orfani ai quali un po­
vero padre, disfatto dall'im­
mane tragedia, non può cer­
tamente accudire. Ed è fa 
stessa gente modesta, quella 
che ha seguito il semplice e 
solenne funerale, che ha la­
sciato cadere tanti fiori sul­
la morta, a interessarsi della 
sorte di Gianpaolo. Franco 
e Gianna, rimasti senza mam­
ma. Fra qualche mese, in 
Campidoglio, risentiremo par­
lare di questa donna, di que­
sta meravigliosa . figura di 
madre, riudremo il suo nome. 
Alla sua memoria verrà con­
ferita una medaglia d'oro al 
valore cit'ile. .Alla memoria 
di Antonietta Bragalenti. una 
piccola donna bruna, r irace 
un pò* infagottata in una gon­
na indossata in fretta. 

Awwenimenfi e figure 
sulla via dell9 emancipazione 

Il controllo delle nascite 
Nel giugno del 1956 al Con­

gresso del Partito comunista 
cinese, è stata dibattuta an­
che la questione del controllo 
delle nascite e lo stesso mini­
stro della Sanità, signora Li 
Te Ciuan si è così espressa: 
• Siamo d'accordo di dedicare 
grande attenzione a questa 
questione, sia per proteggere 
la salute delle madri, sia per 
poter meglio alterare i bam­
bini. Vogliamo che ognuno 
che desideri praticare il con­
trollo delle nascite abbia la 
possibilità di farlo; e a que­
sto proposito, il Ministero 
della Sanità fornisce una rete 
sanitaria di base ed una larg-
ga divulgazione dei metodi ». 

Ogni passo aranti nella co­
noscenza e nella consapevo­
lezza dei propri diruti e dei 
propri doveri ci porta sem­
pre più aranti nella strada 
dell'emancipazione. 

Viaggio interplanetario 
La signorina Conwcll e ca­

pitano di corvetta del Xaval 
Research Department (Di­
partimento di ricerche nava­
li) negli Stati Uniti. Nel Con­
gresso Astronautico che si 
tenne a Roma nel settembre 
1956. ebbe una parte di pri­
mo piano. Ella tenne una lun­
ga e- dettagliata relazione sui 
« missili Vanguard ». e farà 
parte dell'equipaggio che com­
pirà il primo viaggio inter­
planetario. 

Passo avanti in Tunisia 
Dal primo gennaio di que­

st'anno sono stati aboliti in 
Tunisia il concubinaggio e la 
poligamia. Questa rrechia 
tradizione che rappresentava 
un'umiliante serrifù per la 
donna, e a cui la legge non 

riconosceva nessun diritto è 
finita. 

Questo è anche il risultato 
dell'impegno che tutte le don­
ne tunisine hanno messo nel­
la lotta di liberazione, ap­
poggiando i loro uomini per 
I'a//ermazione della propria 
dignità e dei propri diritti, e 
dimostrando di avere gli stes­
si diritti degli uomini. 

Una realtà twWU.R.S.S. 
Si è tenuto « Mosca dal 15 

al 30 settembre 1956 un Semi­
nario Internazionale sul te ­
ma - L'uguaglianza d e l l a 
donna in U.R.S.S.... 

Questa iniziativa fu presa 
dal governo sovietico nel-
marzo scorso, a Ginevra, du­
rante la X Sessione della 
Commissiono per la Condi­
zione della donna del Consi­
glio Economico e Sociale dcl-
l O N.U. 

Hanno risposto all'invito 39 
Paesi, mandando dei rappre­
sentanti, che durante la loro 
permanenza in Unione Sovie­
tica hanno potuto rendersi 

conto della vita, delle condi­
zioni e dell'attività delle don­
ne nel primo Paese del socia­
lismo. 

AI Seminario hanno assisti­
to numerose rappresentanti 
di organizzazioni femminili 
varie ed hanno ascoltato i 
rappporti presentati da per­
sonalità politiche e sociali so ­
vietiche sui diversi problemi 
dell'uguaglianza della donna 
in U . R . S S , nel campo econo­
mico. politico ed amministra­
tivo. Le invitate hanno inol­
tre compiuto un viaggio at­
traverso le Repubbliche s o ­
vietiche ed hanno visitato cit­
tà. scuole, ospedali, tribunali. 
istituti scientifici, industrie. 
in cui le donne sono impiega­
te alle stesse condizioni de ­
gli uomini ed occupano an­
che posti di direzione a s e ­
conda delle loro capacità. 

L.e "belle'' si organizzano 
Alla fine di luglio si e co­

stituito a Milano il Sindacato 
delle indossatrici. .Anche que­
sta categoria di lavoratrici ha 

sentito la necessità di avere un 
Ente che le difendesse nei lo­
ro diritti, chiedendo innanzi 
tutto un contratto che stabi­
lisca un regolare inquadra­
mento per le » fisse», inoltre 
una tariffa oraria con un 
compenso minimo di L. 600 
per le » volanti ». Infine ri­
vendicano l'istituzione dell'al­
bo professionale. che serrirà 
a rendere obbligatorio l'in-
gaagio di indossatrici rego­
larmente iscritte. 

Il Congresso ÌS azionale 
A Roma dal 12 al 15 aprile 

1956 si è svolto il V Congres­
so Nazionale della Donna. Vi 
hanno partecipato 800 delega­
te di tutte le province italia­
ne. cha hanno portato il loro 
contributo di esperienze e di 
organizzazione. Le cose cam­
biano. e Io dimostra la consa­
pevolezza con la quale queste 
donne hanno discusso dei pro­
blemi della vita nazionale in 
relazione alle esigenze del 
mondo femminile di parteci­
pare ad ogni forma della vita 
pubblica. Le donne sono or­
mai una. forza operante per il 
progresso d'Italia, questo è i l 
giudizio confermato dai lavori 
del Congresso della Donna. 

Una battaglia vinta 
Finalmente è stata appro­

vata al Senato, in dicembre, 
come già era avvenuto alla 
Camera dei deputati, la legge 
che permette alle donne l'in­
gresso nelle giurie popolari 
della Corte d'Assise e dei 
Tribunali per minorenni. Si 
-è vinto così una lunga batta­
glia delle donne italiane con­
tro ogni tipo di pregvidizi, 
che sancisce Vtffettiva ugua­
glianza nei diritti del le don­
ne e degli uomini. Un passo 
avanti per T emancipazione 
femminile. 

Al lume delle torce! 
difendono i! raccolto! 

I 
-Barabana-. Scacciati boni) ri- >S^ 
tornati, sorretti dalla sohda- S x 
rietà di tutta la popolazione. \S* 

padrone, per vincere la $SS 
resistenza, ha proibito xSj 

1 
I 

Migliaia di lavoratori par­
tecipano alle lotte per la giu­
sta causa. Con questa espres­
sione ridotta all'osso il croni­
sta è spesso costretto a rias­
sumere il vasto movimento in 
corso nelle campagne, trascu­
rando i cento episodi di cui 
è pur ricca la lotta dei conta­
dini. Così anche il contributo 
che le donne stanno dando al­
la battaglia per la giusta cau­
sa è rimasto un po' in ombra, 
nascosto sotto le righe di una 
cronaca per forza di cose 
troppo breve. 

C'è un episodio però che si 
è imposto all'attenzione ge­
nerale e che dà la misura del­
l'impegno con il quale le don­
ne contadine sono scese in lot­
ta. Si tratta della -Barabana-
un'azicnda del Bolognese tea­
tro di una drammatica vicen­
da in cui le contadine hanno 
svolto un ruolo principale. La 
vicenda è in parte nota ai no­
stri lettori. Questa azienda, 
di proprietà di un grosso a-
grario. avrebbe dovuto essere 
spezzettata e venduta. 

Alcune decine di famiglie 
venivano così condannate 
non solo alla fame ma a la­
sciare la casa. Esse si sono 
però ribellate occupando la 
azienda. Per notti intere, in 
qualsiasi condizione di tem­
po, i braccianti con le loro 
mogli hanno vegliato sulla 

II 
lf>ro -— , „ ^ ^ 
ad un certo momento guai- ^JS 
siasi lavoro nei campi. Imi- § § 
tilmente però perchè, di not­
te, al lume delle torce, i la­
voratori hanno arato e se­
minato. E sempre, in questa 
lotta difficile e aspra, le don­
ne sono state vicine ai loro 
uomini. 

La donna contadina è abi­
tuata a traslocare spesso. Se 
le chiedete dove ha abitato 
con tutta probabilità non ve 
lo saprà dire con precisione. 
« I n tanti posti, vi risponde­
rà. che neppure me ne ri­
cordo -. Quando fa comodo 
al padrone essa deve racco­
gliere le sue poche cose e 
fare fagotto alla ricerca di 
un'altra casa: ricerca diffì­
cile. disperata e sempre umi­
liante. E ogni donna sa con 
quanta amarezza si lasci la 
propria casa, a cui rimango­
no legati tanti ricordi. 

Per le mezzadre, le coio­
ne. le braccianti, la giusta 
causa vuol dire anche que 
sto: vuol dire potere avere 
il diritto di rimanere nella 
propria casa senza esserne 
scacciate ad arbitrio del pa­
drone. 

L'infermiera Gemma Miniati 

tuo affascinante arrenirc a» 
che Emma Miniati ha sacri1 

ricato l'esistenza e la rito. 

L'OSCAR 
a Nannarella 

l \ A VITA 
contro il male! 

I 
Anna Magnani 

Fra coloro che tutto han­
no dato per alleviare le sof­
ferenze degli uomini si è 
inscritto anche il nome di 
Emma Miniati, infermiera di 
63 anni. 

E' morta il W settembre 
J956 a Firenze per cancro da 
radium. Entrata nel 1910 nel­
l'istituto fototerapico di Fi­
renze, vi era rimasta fino al 
1925. contraendo la terribile 
infezione. Dal 1925 era pos­
tata all'istituto radioterapico 
italiano, nella stessa citta. 
dove subì vari interrenti 
operatori. I raggi X, che per 
decenni l 'arerano iruirf'nfa. 
nel suo lavoro di assistenza 
agli esperimenti degli scien­
ziati. avevano martoriato le 
sue carni. Avevano aperto 
ferite e lesioni dolorose. Em­
ma Mintati sapeva bene che 
mai più si sarebbero rimar­
ginate. anzi che il r.nsle 
screbl-c i-nperceftibiJmcnte 
progredito. 4rreòbe diro rato 
prima un dito, poi la mano, 
il braccio: non si sarebbe 
fermato piv Forse, abbando­
nando l'i.'tifuto. alìonfijTjan-
dosi da que.'.'.i im-nibife i,.or-
te, Emma \liniati avebbe 
notuto sopravvivere. .Von lo 
ha fatto perchè credeva sem­
plicemente negli uomini, nel 
progresso, nella lotta contro 
:l male. Il suo compite era 
modesto, ma indi*pens.7bife 
«li radiologi impegnefi in un 
mcssccrantc lavoro di ricer­
ca. insidiati dei terribili rea­
gì. Chi non ricorda il mar­
tirio del prof. Ponzio? Ac­
canto a lui. Emma Mini.jfi. 
infermiera diplomate, insc­
ena ci giovani l'abnegazione, 
ia bontà, l'amore pem la 
scienza. Questi pionieri hr.n-
t'O sofferto \n silenzio. Il do­
lore e il pericolo non devo-
r.o impressionare coloro che 
si dovranno dedicare alla 
scienza radiologica. Per il 

Anna Magnani ha • vinto 
l'Oscar per la migliore in­
terpretazione femminile de l 
1955. nel film - La rosa ta­
tuata - . E' il premio ambito 
d: una faticosa carriera, di 
Srancii qualità artistiche. E 
;on la sua arto, nell'epoca 
d»-lle maggiorate f i s i c h e , 
- Nannarella - si è imputa . 
Il volto di Pina di «Roma 
città aperta - è quello della 
donna italiana, della popola­
na. 

E" quello della irruente. 
caustica e generosa donna 
delle borgate romane, pron­
ta a gu.dare tutte le altre. 
perche i d'ritti vengano ri­
spettati. Tutti questi perso­
naggi hanno aiutato la Ma­
gnani a vincere l'Oscar; an­
che quello di - Bellissima - . 
con Maddalena che ambisce, 
por la m a piccola una esi ­
stenza migliore della sua. e 
si illude nel mito del cine­
ma. coi suoi 
iosi. v V 

Accettando di interpretare ^ S 
il pcrsonacelo di Scranna § § 
delle Ro>e. 1 emigrata sicili 
na a Nuova York, la Macna-
ni ha gettato una s p e c e di 
'deale p^ntc fra personale! 
che l'hanno resa celebre in 
tutto il mondo, e quello che 
l'attendeva negli Stati Uniti. 

Ha stabilito un legame fra 
'.': miglior cinema italiano ed 
un film che a quel cinema si 
è ispirato. Insomma hanno 
vinto l'Oscar Serafìna e 
m . Maddalena e Angrl-.n», 
creature di un'Italia reale. 
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